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         File   ATTICOR1
L’inaugurazione del nuovo Istituto “ S. Girolamo Emiliani “

in Corbetta ( Milano )


L’Ordine dei Padri Somaschi ha vissuto il giorno 8 ottobre 1935 una giornata che passa alla storia sua, già gloriosa di quattro secoli.


Il Rev.mo P. Giovanni Ceriani, Preposito Generale, con l’aiuto di persone caritatevoli ha procurato in Corbetta, Diocesi di Milano, un sontuoso palazzo settecentesco, iscritto tra i monumenti nazionali, già di proprietà della distintissima Signora Luigia Bodini Pagani. Detta Signora, conosciuta in paese, per altre opere di carità, volentieri passa ai Padri Somaschi questo palazzo desiderando procurare il patrocinio di S. Girolamo Emiliani alla sua famiglia e specialmente ai figli. Gram merito con questa opera va dato al Rev.mo Canonico Don Giovanni Milani, Rettore del Santuario della Madonna dei Miracoli in Corbetta, il quale con animo delicato, ha prestato efficacemente la preziosa opera sua  affinchè il Rev.mo P. Generale potesse arrivare al compimento di un desiderio da lungo tempo caldeggiato, per il rifiorimento dell’Ordine di S. Girolamo Emiliani.


L’otto ottobre si fece la solenne inaugurazione pubblica del palazzo con l’intervento di S. E. Mons. Macchi Vescovo di Como, dei Sigg. Benefattori, del Sig. Vice-Podestà, in rappresentanza del Regio Podestà e d’altre distinte persone di Corbetta.


Alle ore otto la Cappella dell’Istituto, ornata graziosamente, ricevette S. E. Mons. Macchi, venuto appositamente da Como col R.mo P. Generale. Dopo alcune belle parolòe di saluto inaugurale S. E. celebrò la S. Messa, comunicando i quaranta religiosi somaschi.


Quindi il Rev.mo P. Generale con le preghiere rituali presentava all’Ill.ma Signora Luigia Pagani il Diploma di Aggregazione “ in Spiritualibus “ all’Ordine Somasco. Dopo la presentazione delle Autorità, S. E. Mons. Vescovo, accompagnato da tutta la Comunità, procedeva alla visita e benedizione di tutto il palazzo, del quale ammirò i maestosi saloni, l’arte settecentesca, il perfetto ordine di ogni cosa, disposta alla completa educazione dei giovani studenti somaschi. Fu visitato il principale giardino, ornato di piante centenarie sempre verdi, l’ampio rustico che sarà prossimamente adattato ad Orfanotrofio, succursale di quello già aperto nel 1919, dallo stesso Rev.mo P. Ceriani presso il Santuario del SS. Crocifisso in Como.


Fu visitato e benedetto anche il reparto abitazione delle Rev.de Suore Somasche, le quali attendono alla cucina e ai servizi di guardaroba.


Tutti i presenti ebbero parole di viva soddisfazione per l’opera magnifica, che darà ai giovani figli di S. Girolamo Emiliani, la possibilità di prepararsi convenientemente con la pietà e lo studio ad essere veri apostoli, seguaci dello spirito del grande  Santo Fondatore, da sua Santità Pio XI proclamato Padre e Patrono universale degli Orfani e della Gioventù abbandonata.


Nella giornata solenne non doveva mancare il pensiero riconoscente alla Vergine SS. che aveva compiuto questo non piccolo miracolo a pro dell’Ordine Somasco. Nel mattino S. E. Mons. Vescovo e nel pomeriggio tutta la Comunità si recarono a fare visita di omaggio a Maria, nel suo Santuario dei Miracoli.


Alla sera poi nella Cappella dell’Istituto, con la benedizione solenne, impartita dal Rev.mo Sig. Can. D. Giov. Milani, fu cantato il Te Deum di ringraziamento a Dio e subito dopo il primo gruppo di probandi laici iniziò col “ Veni Creator “ gli Esercizi Spirituali, in preparazione alla vestizione religiosa e al Noviziato che sarà compiuto in questa casa stessa.


L’indomani nel Santuario del SS. Crocifisso di Como l’Ill.mo Signore Enrico Pagani con commovente funzione riceveva da S. E. Mons. Macchi la Commenda concessagli dalla S. Sede.


Al Novello “ Istituto S. Girolamo E. “ di Corbetta, che accoglie lo Studentato filosofico e il primo noviziato dei fratelli laici, l’augurio formulato da S. E. Mons. Vescovo di Como: “ Vivat, crescat, floreat a bene della Chiesa e per la formazione di molti apostoli, eredi dello spirito di S. Girolamo Emiliani “.

Luglio 1935

23

Il Postulandato di Milano si trasferisce a Corbetta per passarvi le vacanze estive.

25

Arrivano da Como i Rev.di Chierici accompagnati dal P. Pigato. Sono con loro il Rev.mo P. Generale col P. Ferro ed il P. Incitti, ministro del Collegio Gallio. Il P. ferro, rettore del collegio Trevisio, prosegue per Casale. In serata tornano a Como il Rev.mo P. Generale, P. Incitti, D. Brenna ed i Chierici studenti di Teologia. Partono per Como anche i Postulanti nativi di Corbetta: Borsani, Gomarasca, De Priori, De Vecchi, di 1 e 2 ginnasiale.

Si benedice la Cappella dell’istituto.

26Oggi nella cappella viene celebrata la 1 messa, ( P. Pigato ).

31

Arriva il Rev.mo P. Generale insieme al P. Landini e P. Camperi. Ripartono prima di pranzo.

Agosto 1935

3- 8-’935

Andata del P. Lanotte a Milano. Arrivano i Chierici Laracca, Galfetti ed il post. laico fr. Carlo Dell’Acqua.

4

Arriva il P. Predicatore ed il P. Tavola. Oggi stesso si iniziano i santi spirituali esercizi.

5

Arriva un telegramma da Nervi, sede del capitolo Generale, in cui si comunica che il Rev.mo P. Ceriani è stato riconfermato Preposito Generale.

10

Riparte il P. Predicatore degli esercizi. Il P. Tavola ritorna a Bellinzona; il Ch.o Laracca Luigi e fr. Carlo a Como.

Parte per Roma il postulante Pellegrini.

16

Il Ch.o Mariga va in famiglia a passare qualche giorno. Lo sostituisce il Ch.o Bergadano Luigi.

Arriva il P. Francesco Salvatore: in giornata riparte per Genova.

20 luglio 1935

Arriva il Rev.mo P. generale.

Il P. Lanotte è mandato a Milano ed a Como per commissioni.

Visita del Cav. Pagani.

21

Torna il P. Lanotte insieme a Fr. Mario Guzzetti.

Il P. Rev.mo parte con Galeazzo ed il Ch.o Corsini.

22

E’ nostro ospite il P. Raffaele Martinelli.

23

Il P. Pigato va a Como.

Il P. Martinelli accompagna a a Pescia il Postulante Ghelardi.

Ritorna il P. Pigato.

31

Fr. Passerini va a Somasca accompagnato dal P. Pigato.

Ritorna dalla famiglia il Ch.o Mariga.

Settembre 1935
17

Arriva il nuovo Superiore: P. Nicola Di Bari.

20

Entra il Postulante Colombo Giovanni, di S. Stefano Ticino.

21

Il P. Pigato accompagna a Como alcuni postulanti.

Il Ch.o Risso arriva assieme a cinque postulanti da Cherasco.

Oggi si raduna il Capitolo per decidere sull’ammissione al Noviziato.

Bernardi Giuseppe,
 prov. ligure, ammesso a pieni voti.

Marengo Bernardino

“
“
“

Zappone Michele

prov. romana
“
“

Oltolina Giovanni Batt.,
prov. lombarda
“
“

22

Questi neo-novizi partono per Somasca, insieme ai Chierici: Venini, Risso, Negretti, Mariga.

23

Arrivano da Casale quattro Suore accompagnate dal P. Ferro.






P. Lanotte Michele

Ottobre 1935
1

Arrivano dieci chierici, neo-professi da Somasca: Cocino, Cavati, Sozzi, Bianconi, Massaia, Limido, Lanotte, Quaglia, Fassio, Giannella.

7

Arriva il Predicatore degli Esercizi per i Novizi Laici, il P. Stefani che accompagna i fratelli, Casotto, Barile, Vendrami, Curti.

8

Arriva S. E. Rev.ma Mons. Macchi, di Como, per la benedizione della nuova casa. Insieme è il Rev.mo P. Generale. Ambedue ripartono alla sera per Como.

Alla sera si iniziano gli Esercizi predicati dal P. Stefani della casa di Cherasco, per i fratelli Novizi.

10

Da Somasca arrivano i neo-professi Chierici: Marinoni, Croci, Prudente.

17

Vestizione di otto novizi laici, e professione solenne del fratello laico Luigi Brenna.

Alle ore 9 arriva il Rev.mo P. Generale insieme al M. Rev.do D. Clemente Gaddi, professore di filosofia nel Seminario di Como. Con sè ha portato due vasi di fiori ed un quadro rappresentante la SS.ma Trinità.

Alle 9,1/2 ha inizio la funzione con assistenti quali testimoni il suddetto D. Clemente Gaddi e D. Giovanni Milani, nostro aggregato, confessore della casa, Rettore del Santuario di Corbetta. Inoltre era presente la Signora Luigia Bodini in Pagani, nostra benefattrice.

Tutto si svolse bene secondo il nostro rituale. Il Rev.mo Padre Generale indirizzò ai neo-vestiti parole adatte per la circostanza.

Fu inviato al Sommo Pontefice il seguente telegramma:


“ A S. S. Pio XI  -  Roma


Iniziandosi primo anno  accademico istituto san Girolamo Corbetta padre Generale, rettore, professori, studenti, novizi esprimono a V. Santità filiale devozione, incondizionata obbedienza, invocando benedizione apostolica. Padre Ceriani “
Il Sommo Pontefice a mezzo dell’Eminentissimo Card. Pacelli degnavasi rispondere:


“ Padre Generale Somaschi  -  Istituto San Girolamo  -  Corbetta


Santo Padre gradito filiale devoto pensiero benedice di cuore v. p. rettore professori studenti e novizi augurando anno accademico fecondo felici incrementi istituto  Card. Pacelli 

Città del Vaticano 18 ottobre 1935 “
Il M. Rev.do Padre Superiore, ricevuto il telegramma pontificio, raccolse tutta la comunità in Cappella e ne diede pubblica lettura, incitando poi a perseverare nella santa vocazione.



P. Giov. Batt. Pigato

19

Arriva il Ch.o Bianco Matteo.

21

Arrivano i Rev.di PP. P. Brusa Giuseppe, insieme al Fratello laico Luigi Alberio, ed il P. Ronzoni Silvio.

23

Inizio regolare delle scuole.

25

Si è radunato il capitolo per stabilire le norme comuni per una uguale condotta riguardo ai chierici.

Per la biblioteca fu incaricato il P. Ronzoni, scelto anche come Preside degli Studi.

26

Il Ch.o Bianco Matteo parte per Casale e di qui per casa sua.

Arrivato il Ch.o Bararldini Ilario; si trovava prima tra i religiosi del B. Eymard.

27

Festa di Cristo Re. Si è fatta coincidere tale festa con l’inaugurazione solenne dell’anno scolastico.

Alle ore 9 santa messa in terzo. Al pomeriggio si cantarono iVespri al Santuario: esposizione del SS.mo Sacramento e recita del santo Rosario. Il P. Brusa rievocò ed illustrò il significato della festa di Cristo Re: indi esortò perchè nel nome del Signore e della Vergine SS.ma si iniziassero gli studi che furono consacrati alla Madonna. Infine ci fu la benedizione Eucaristica.

Al Rettore del Santuario il nostro ringraziamento, avendo gentilmente messo a nostra disposizione la chiesa superiore ed i sacri paramenti.

25 ottobre 1935.

Adunanza dei Padri. Si è stabilito quanto segue per gli studi e per il profitto dei Chierici:

1. Votazione mensile: esami trimestrali.

2. Relazione giornaliera del loro profitto su apposito quaderno.

3. Giustificazione per coloro che non fossero preparati.

4. Iniziare l’anno scolastico solennemente nella festa di Cristo Re.

5. Stabilire un Preside ( P. Ronzoni per quest’anno ).

6. Ogni quindici giorni, ed anche più spesso, secondo le necessità, radunarsi per conferire 
sull’andamento generale scolastico.

Novembre 1935
2

Ottavario dei Morti: 2 novembre, messa solenne in suffragio dei parenti defunti dei religiosi della casa. Per tutta l’ottava: Rosario col SS.mo esposto. De profundis cantato, Benedizione.

10

I Padri si sono riuniti ed hanno constatato che lo studio in linea generale è soddisfacente.

24

Si inizia la novena alla SS.ma Vergine per il Rev.mo Padre Generale, malato.

La mattina nel Santuario vi si reca il P. Ronzoni per celebrarvi la santa Messa; alla sera tutta la comunità partecipa alla novena e benedizione nel Santuario.

28

Viene da Somasca il P. Bianchi: si ferma due giorni.

Dicembre 1935
6

Onomastico del P. Superiore: si tiene il SS.mo esposto per l’adorazione.

10

Il P. Generale, venuto da Como, ci ha comunicato la risposta del Santo Padre al Padre Brunetti in occasione della visita a S. Santità, prima il P. Brunetti ritornasse in America. Il S. Padre disse: “ Sì, sì, benedico di cuore il vostro P. Generale, i chierici, i Professori e tutti quanti aiutano tale santa opera “  Il S. Padre ha domandato se funzionava lo studentato ed è rimasto vivamente soddisfatto alla risposta affermativa del P. Brunetti.

8

Festa dell’Immacolata. Si è celebrata al Santuario: messa solenne in Ambrosiano cantata dai Chierici. Alla sera solenne benedizione in rito ambrosiano. Il Predicatore ha rivolto anche un accenno a S. Girolamo ed una esortazione ai Chierici.

25 Festa del S. Natale. Arrivarono alla sera del 24 da Milano dieci giovani accompagnati da Mons. Violi, segretario dell’Università Cattolica del S. Cuore di Milano per passare la serata ed assistere alla messa di mezzanotte.

Dalle 22 alle 23,1/2 ci fu una piccola e riuscita accademia con scelta musica da parte dei chierici. Erano presenti i Signori Pagani con i nipoti, Don Giovanni Milani, le Suore Somasche, i giovani accompagnati dal Mons. Violi.

A mezzanotte la messa viene cantata da Mons. Violi.

Mons. Violi riparte la mattina presto del 25 per Milano insieme ai suoi bravi giovani, rimasti molto contenti. Accademia al dopopranzo.

29

Arriva da Nervi il P. Segalla, che parte per Como il 30.XII.’935.



P. Sivio Ronzoni

1936

Gennaio 1936

Stato di famiglia dello Studentato:

1. M. Rev.do P. Nicola Di Bari, Superiore

2. Rev.do P. Giov. Batt. Pigato, Maestro dei Novizi ed Insegnante

3. Rev.do P. Ronzoni Silvio, Insegnante

4. Rev.do P. Brusa giuseppe, Assistente Chierici ed Insegnante

5. Ch.o Baravalle 
Giovanni 
3 
liceo professo semplice

6.   “     Blangero 

Giacomo               3   
“          “             “

7.   “     Boazzo 

Ettore       
3   
“           “             “

8.   “     D’Amato 
Luigi                     3 
 “          “             “

9.   “     Cappelletti 
Antonio        
3  
 “          “             “

10. “     Massaia

Giovanni
3  
 “          “             “

11. “     Limido 

Giacomo
3 
 “          “             “

12. “     Raimondi
Antonio

3 
 “          “
“

13. “     Simonini 

Giuseppe
3
“
“
“

14. “     Suriano
 
Emanuele
3
“
“
“

15. “     Vassena     
Enrico

3
“
“
“

16. “     Bergadano
Luigi

2
“
“
“

17. “     Caimotto 
Oreste

2
“
“
“

18. “     Cossa

Giuseppe
2
“
“
“

19. “     Criveller

Francesco
2
“
“
“

20. “     Garelli

Giovanni
2
“
“
“

21. “     Giannella

Ettore

2
“
“
“

22. “     Galfetti

Santino Giuseppe 2
“
“
“

23. “     De Marchi
Michele

2
“
“
“

24  “     Filippetto

Giuseppe
2 
“
“
“

25. “     Bianconi 

Bruno  

1
“
“
“

26. “     Cavati

Costante
1
“
“
“

27. “     Cocino

Giuseppe
1
“
“
“

28. “     Croci

Costante
1
“
“
“

29. “     Giannella 
Raffaello
1
“
“
“

30. “     Lanotte

Potito

1
“
“
“

31. “     Marinoni

Giuseppe
1
“
“
“

32. “     Massaia

Mario

1
“
“
“

33. “     Prudente

Francesco
!
“
“
“

34. “     Quaglia

Guglielmo
1
“
“
“

35. “     Fassio

Carlo

1
“
“
“

36. “     Sozzi 

Carlo

1
“
“
“

37. Fratello 
 Alberio

Luigi
portinaio

professo solenne

38. 
“ 
Brenna

Luigi
Vice- maestro dei novizi
professo solenne 


39.
“
Brugnetti
Beniamino 


professo semplice

40.
“
Marzotto
Oreste

Novizio

41.
“ 
Dall’Acqua
Carlo

“

42.
“
Guzzetti

Mario

“

43.
“
Baggio

Eugenio 
“

44.
“
Barile

Pasquale
”

45.
“
Casotto

Luigi

“

46.
“
Curti

Francesco
“

47.
“
Vendrame
Aussano
“

48. Postulante
Colombo
Massimo
2 liceo

49.
“
Baraldini
Ilario

1 liceo

50. Suora
Pieri

Cesarina

Superiora

51. 
“
Marengo
Eugenia

52.
“
Massaia

Luigia

53
“
Dozio

Margherita

Gennaio 1936
2

Ritiro mensile. Ora santa: consacrazione della casa al S. Cuore di Gesù.

3

Solenne consacrazione dei Novizi al S. Cuore di Gesù.

16

Arrivano da Como il Rev.mo P. Generale ed il M. Rev.do Padre Provinciale della provincia lombarda: P. Lorenzetti. Ripartono in giornata.

18

Capitolo collegiale. Si è stabilito:

a. fare il capitolo della colpa ogni ultima domenica del mese, in cappella.

b. capitolo ogni metà del mese per questioni riguardanti la casa e per soluzione del caso.

c. fare la professione di fede.

d. si è esaminata la possibilità per alcuni dei Chierici di terza liceo di dare gli esami di stato.

27

Il Ch.o Baraldini Ilario torna in famiglia.

NB.

Il P. Ronzoni, essendo D. Giovanni Milani ammalato, è stato incaricato di sostituirlo nelle funzioni del Santuario, fin dal giorno 2 gennaio 1936. Cessò da tale incarico il 16 giugno 1936.



P. Silvio Ronzoni

Febbraio 1936

8

Festa di San Girolamo Emiliani, nostro Padre e Fondatore.  

Preceduta da una novena ( predicata a turno dai chierici ), si è celebrata colla maggiore solennità possibile. La messa fu cantata dal Can. D. Giovanni Milani, Rettore del Santuario di Corbetta, assistito da due Rev.di Padri come Ministri. Alla mesa intervenne la famiglia Pagani ed il Parroco di S. Stefano Ticino.

Bene riuscì la musica in canto gregoriano.

Al familiare pranzo intervennero: Il Rev.mo Signor Prevosto di Corbetta, l’Ill.mo Sig. Podestà, il Comm. Pagani con i suoi figlioli, Il Segretario del Comune, il Signor Dottore, il Parroco di S. Stefano, D. Giovanni Milani, Rettore del Santuario. Il Signor Dott. Notaio Olivares fu impedito dal parteciparvi. Dopo pranzo si inaugurò la divisa del neo-Comm. Pagani. Furono prese le fotografie degli invitati, dei Chierici e Novizi, della famiglia Pagani.

La benedizione, dopo i Vespri cantati ed il panegirico recitato dal P. Brusa, fu data dal Rev.mo Signor Prevosto di Corbetta. Partecipò alla funzione, anche la sera, la famiglia Pagani.

10

Arriva il Rev.mo P. Generale da Como, che si fermerà qui tutto il tempo dell’assenza del P. Superiore, il quale si reca a Como a subirvi un’operazione. Le nostre preghiere lo accompagnano.

Il P. Ronzoni, domani, giorno 11 febbraio in cui si ricorda l’apparizione della Madonna a Lourdes, darà la benedizione perchè bene possa riuscire l’operazione ed il Superiore presto ritorni in mezzo a noi completamente guarito.

11

E’ arrivata la notizia che la triplice operazione del P. Di Bari è riuscita ottimamente.

11

Torna in famiglia il novizio Vendrame Aussano; lo accompagna il P. Pigato, che ritorna il giorno 13.2.1936.


23

Il Rev.mo P. Generale torna a Como.



P. Silvio Ronzoni
Marzo 1936

3

Oggi il M. Rev.do P. Superiore, P. Nicola Di Bari, dopo venti giorni di degenza in clinica per l’operazione, torna a Corbetta, accompagnato dal Rev.mo P. Generale, che riparte in giornata per Como.

7

Festa di S. Tommaso: fu preceduta da un solenne triduo. Ore 9 messa solenne con omelia al Vangelo. Al pomeriggio riuscita accademia in onore di S. Tommaso, protettore degli studenti di filosofia.

19

Festa di S. Giuseppe: tutte le funzioni solenni sono state celebrate al Santuario.

NB.

Il P. Pigato tutti i venerdì di Quaresima va a predicare a S. Stefano Ticino.



P. Silvio Ronzoni

Aprile 1936
 Domenica delle Palme: si iniziano solennemente le funzioni della Settimana Santa, che sono state celebrate nel modo migliore.

13

Sono di passaggio i Rev.di Chierici Diaconi D. Silvano e D, Vanossi.

11

Arriva il P. lanotte Michele per aiutare a confessare al Santuario durante le feste del Perdono. Ritorna a Milano il 20 aprile.

Il P. Ronzoni si reca a Milano a sostituire il P. Lanotte. Riparte per Corbetta il 21.

17

Visita la nostra casa, rimanendone molto soddisfatto, Mons. Melchiorre Cavezzali, pro-vicario generale dell’Arcidiocesi di Milano. Si espresse dicendo ” di vedere una prova che l’Ordine Somasco è benedetto da Dio “.

28

Il novizio fratel Luigi Casotto si reca a Magenta per subirvi un’operazione di appendicite. Esce dall’ospedale e torna in famiglia a Corbetta il 10 maggio 1936



P. Silvio Ronzoni

Maggio 1936

2

Il P. Superiore si reca a Sedriano insieme a D. Giovanni Milani per esaminare, gli iscritti all’azione cattolica della plaga, sul catechismo.

5

Il Rev.mo P. Generale, arrivato questa mattina, riparte in serata.

6

Il novizio Guzzetti Mario torna in famiglia per causa di salute.

8

 E’ di passaggio P. Ciscato Giovanni.

6

Il P. Superiore ed il P. Ronzoni si recano ad Ossona per gli esami di Catechismo degli ascritti all’A. C.

11

Giorno del Corpus Domini. Tutta la comunità ha partecipato alla solenne processione del Corpus Domini, dopo aver assistito in 2cott2 alla Messa cantata in Parrocchia.

Fu preparato, nell’atrio della facciata, l’altare adorno di fiori e vasi dei Signori Pagani. Sotto  il portico è stata data la benedizione.

14

I Ch.i Boario, Baravalle, Blangero, D’Amato partono per Casale, per gli esami di stato.

12

Per l’onomastico di S. S. Pio XI si inviò il telegramma: “ Sua Santità  -  Città del Vaticano. 

Ricorrendo onomastico V. S. umiliamo filiali ossequi offrendo Dio preghiere, sacrifici lavoro intera giornata odierna conservazione vostra trionfo pace in regno Christi. Superiore Studentato PP. Somaschi di Corbetta “.

13

Il S. Padre per mezzo di S. Em. Rev.ma il Sig. Card. Pacelli, faceva rispondere:” Superiore - Studentato Somaschi  -  Corbetta. Santo Padre allietasi ricambiare devotissimi auguri rivoltigli da codesto studentato con particolare benedizione apostolica pegno progressi nella virtù. Card. Pacelli “

18

Questa sera, vigilia della festa del S. Cuore, è rimasto esposto il SS.mo Sacramento. Alle ore 23 tutta la famiglia religiosa si reca in Cappella per l’ora di adorazione davanti al SS.mo esposto. Il Superiore, a nome di tutti, legge la formula di consacrazione al S. Cuore.

19

Festa del S. Cuore. Messa solenne in terzo alle ore 9,1/2. Alle ore 16 Vespri cantati. Alle ore 21 santo Rosario: solenne processione per i viali del giardino, portando ciascuno candele mascherate da carta di vario colore. La facciata posteriore del palazzo era illuminata con lampioncini. Infine benedizione solenne col SS.mo.

27

Torna in famiglia il postulante Ch.o Colombo Massimo.

31

Solenne chiusura del mese di maggio al Santuario. Durante tutto il mese, tutte le sere la Comunità si è recata al Santuario per le funzioni. In assenza del Predicatore, ammalatosi, il P. Brusa ed il P. Pigato sono stati incaricati, una settimana per ciscuno, di tenere il discorso.



P. Silvio Ronzoni
Giugno 1936

29

Arriva da Como, mandato dal Rev.mo P. Generale, il Prof. Don Marnelli, per esaminare i Chierici in Italiano - Latino.

Sono di passaggio il P. Ferro, il P. Bassignana, Don Gandolfo, sacerdote di Rapallo, che desidera farsi somasco.

30

Finalmente si iniziano gli esami finali per i chierici.



P. Silvio Ronzoni

Luglio 1936

1

Arriva da Como il Rev.mo P. Generale insieme al P. Zonta, esaminatore per la lingua greca. Il P. Rev.mo riparte subito.

3

Oggi terminano gli esami di Italiano, Latino e Greco. Il P. Zonta ed il Prof. D. Marnelli ripartono per Como. Si è rimasti poco soddisfatti di loro come esaminatori. Riguardo ai lavori di latino infatti, e qualcuno anche di greco, è stato necessario una revisione per correggere e rettificare le votazioni, inferiori alla realtà. Questo lavoro di verifica fu fatto dal M. Rev.do P. Camperi, a ciò incaricato dal Revmo P. Generale, insieme al P. Ronzoni.

4

Arrivano da Milano undici postulanti insieme al loro Prefetto, il ch.o Venini, per passare le vacanze estive. Essi sono: Arrigoni, Bassetti, Polverini, Signore, Venettoni, della Prov. Romana; Beneo, Eula, Cossu, Gaj, Nebiolo, della prov. Ligure; Framarin, della Prov. Lombarda.

6

Arriva Fratel Favarel Pietro, da Milano.

11

Arriva da Cherasco il P. Ferro, incaricato di esaminare i Chierici in filosofia. Incomincia questa sera stessa, cosicchè, con metodo sbrigativo, può ripartire, il giorno 12.7.’36 alle ore nove.

15

Arriva il P. Rinaldi da Cherasco per gli esami di Matematica, Fisica, Chimica, Scienze.

16

Arriva il P. Rev.mo insieme al P. Camperi. Il P. Rev.mo riparte in giornata. Il P. Camperi, dopo aver ricorretto tutti i lavori di latino, esamina i chierici in Soria e Religione. 

Torna in famiglia il post. Bassetti

18

Il P. Camperi riparte per Como. Finalmente oggi iniziano le vacanze estive.

20

Festa di S. Girolamo: minore solennità di quella di febbraio. Vespri, Rosario, discorso, Benedizione.

21

Il P. Rinaldi riparte per Como.

Sono tornati i Chierici che hanno subito a Casale gli esami di maturità classica. Blangero promosso; Baravalle e D’Amato devono riparare ad Ottobre. Boazzo, essendosi ammalato durante il periodo degli esami, ha dovuto sospendere. Aveva dato solo gli scritti.

23

Torna in famiglia il novizio Baggio Eugenio; l’accompagna P. Pigato che si fermerà alcuni giorni in famiglia ( fino al 31.7.’936 ).



P. Silvio Ronzoni

Agosto 1936

5

Si ferma qualche giorno da noi il Dott. Mattiuzzi, amico del P. Superiore.

Il giorno 1° è di passaggio il P. Landini, Provinciale Romano, che si reca a Somasca per il Definitorio.

6

Sono di passaggio, e ripartono dopo poche ore, il M. Rev.doo P. provinciale P. Achille Marelli, della Liguria; ed il M. Rev.do P. prov. della Lombardia, il P. Pietro Lorenzetti.

7

Il Dott. Mattiuzzi parte per Trieste; il P. Pigato per Como, ove si ferma fino al giorno 11.

13

Viene, delegato dal Rev.mo P. Generale, il P. Camperi per esaminare ed interrogare i novizi. Dopo l’interrogazione anche dei Rev.di Padri, si raduna il capitolo per decidere sull’ammissione dei novizi alla professione. I novizi: Marzotto Oreste, Dell’Acqua Carlo, Barile Pasquale, Curti Francesco, Casotto Luigi, sono approvati a pieni voti per la professione. Subito dopo, alla presenza del P. Superiore, P. Camperi, P. Pigato, P. Brusa, fu redatta la dichiarazione seguente per essere consegnata al M. R. P. Camperi: 

Istituto S. Girolamo in Corbetta 13.8.1936. 


Oggi adunatosi il capitolo collegiale con intervento dei RR. PP., il P. Superiore, Nicola Di Bari, il P. Pigato, maestro dei novizi, il P. Ronzoni, il P. Brusa con l’assistenza del M. R. P. Camperi, delegato del Rev.mo P. generale, si è trattato dell’ammissione alla professione semplice dei novizi laici: Marzotto Oreste, Dell’Acqua Carlo, Barile Pasquale, Curti Francesco, Casotto Luigi. Furono ammessi alla profesione tutti e cinque i soprascritti a pieni voti.


Il Cancelliere



Il Superiore


P. Silvio Ronzoni



P. Nicola di Bari

13

l P. Camperi riparteper Como.

16

Arriva il P. Generale insieme al P. ferro, rettore del collegio Trevisio di Casale. il 17 ripartono per Vigevano.

17

Con dispensa dai voti da parte del Rev.mo P. Generale il nostro Ch.o Fassio Carlo, viene accolto tra i fratelli laici.

20

Arriva il P. Lanotte Michele per sostituire il P. Superiore nel tempo in cui questi sarà a Pescia per un periodo di cura.

21

Il P. Ronzoni si reca a Casale Monf. per aiutare nelle ripetizioni il P. Ferro. Il P. Pigato, in  sua assenza, ha cura del libro degli atti.

23

Il P. Superiore, insieme ai Postulanti della Prov. Romana, cioè Arrigoni, Polverini, Signore, Venettoni, parte per Pescia.

27

I novizi e gli altri fratelli laici insieme ai postulanti ed il loro pregetto vanno a Somasca in pellegrinaggio. Con loro vi partecipa il Parroco di S. Stefano Ticino, D. Ermanno Turati.

30

Esame di gara di catechismo fra i Postulanti. Tutti son ben preparati.



P. Silvio Ronzoni
Settembre 1936

2

I Chierici col P. Lanotte, P. Brusa, D. Giov. Milani, D. Erm. Turati, si recano in pellegrinaggio al Santuario del S. Monte di Varese.

3

Il P. Pigato, D. Giov. Milani, D. Carlo Cozzi, coadiutore di Corbetta, vanno a Como per trattare l’apertura di una scuola a Corbetta, ginnasiale o tecnica, col P. Generale. La proposta è rimandata ad altro tempo.

4

Giunge il Rev.mo P. Generale col P. Antonio Meucci, che si fermerà qui alcuni giorni.

Il P. Rev.mo riparte per Como insieme al P. brusa, destinato qual confessore direttore del collegio Gallio in Como.

Al posto di P. Brusa, direttore dei Chierici di Corbetta, succede il P. Antonio Rocco, arrivato oggi stesso col P. Rev.mo.

6

Arrivano, ospiti graditi, il Rev.mo Superiore Generale e l’Amministratore Generale dei Frères Jéromytes del Belgio. Sono costoro una congregazione laicale belga, fondata dal vescovo di Gand nel 1839 ed hanno qual protettore S. Girolamo Emiliani, da cui prendono il nome. Sono venuti in Italia per raccogliere notizie su S. Girolamo e visitare i luoghi da lui abitati per scrivere una nuova vita di S. Girolamo per il 4° centenario della sua morte. Sono rimasti molto commossi per l’affettuosa dimostrazione loro tributata da tutta la comunità.

9

Ritorna il P. Di Bari, Superiore, da Pescia.

10

Il Ch.o Suriano Emanuele, di 3 liceale, è ritornato in famiglia, avendo constatato di non riuscire negli studi e non sentendosi la forza necessaria per farsi fratello laico.

11 (?)

E’ arrivata da Como la postulante suora Vittoria Vagheggi.

12

I Ch.i Filippetto, Bergadano, Caimotto, Cavati, Bianconi, Blangero; i novizi Curti e Casotto, Fassio Carlo, vanno a Como per la visita militare. Insieme a loro è il P. Superiore.

19

Il P. Ronzoni torna da Casale Monferrato.

23

Si iniziano gli esami di riparazione per i Chierici.

Il Ch.o Cossa va a Como per la visita militare.

25

I postulanti di Milano, cioè, Beneo, Cossu, Eula, Gai, Nebiolo, Framarin, partono per Milano, indi per Como.

27

Festa di “ Maria, mater orphanorum “. Si è celebrata solennemente. Fu preceduta da un triduo predicato. Alle 9 messa solenne cantata. Al pomeriggio i Vespri cantati: indi una breve e riuscita accademia in onore della Vergine.

27

Arriva il P. Predicatore degli Esercizi, il P. Bartolomeo Fasano, della Congregazione dei Signori della Missione di S. Vincenzo de’ Paoli; viene da Como. Insieme a lui, il P. saba De Rocco ed il Ch.o Venini Giovanni.

27

Alle 20 arrivano il P. lanotte ed il Fratel Pietro Favarel, da Milano.

27

Alla sera si iniziano i Santi Spirituali Esercizi. Dopo cena ci fu una processione per i viali del giardino, con fiaccole accese secondo il metodo di Lourdes. E’ portata in processione una reliquia della Madonna.

28

Alle ore 17 arriva il P. Giovanni Salvini, rettore dell’Orfanotrofio di Rapallo. Partecipa anch’egli agli Esercizi.

30

Il Ch.o Boazzo, dopo 13 giorni di degenza all’ospedale di Magenta, ove erasi recato il 18 settembre 1936, per una operazione di appendicite, ritorna oggi a Corbetta.

I Ch.i Baravalle e D’Amato si recano a Casale per subirvi gli esami di riparazione.



P. Silvio Ronzoni

Ottobre 1936

1

Il Ch.o Marinoni va a Como per la visita militare.

4

Riparte il P. Salvini per Rapallo. Il P. Predicatore, avendo terminato, ritorna nel pomeriggio a Como.

5

Tornano a Milano il P. Lanotte, Fr. Pietro Favarel, Ch.o Raimondi.

6

Arriva da Como il Revmo P. generale con i chierici di teologia per una passeggiata. Tornando a Como porta seco i Chierici: Cappelletti Antonio, Vassena Enrico, Simonini Giuseppe, Massaia Giovanni, Limido Giacomo. Insieme a loro tornavano il P. Antonio meucci, il P. Saba De Rocco.

7

Arrivano da Somasca i neo-professi Chierici: Fol, Marengo, Bernardi, Oltolina.

11

Il Ch.o Blangero Giacomo parte per Cherasco, sua nuova destinazione. Insieme è il Ch.o Baravalle Giovanni che da Casale va direttamente a Cherasco, ivi dall’obbedienza destinato.


20 Ottobre 1936

Non compio la visita canonica tuttavia richiamo e vivamente raccomando sia eseguito scrupolosamente la regola del Capitolo della Colpa, segnando ogni volta l’adempimento sul libro degli Atti. Siano aboliti gli abbonamenti a riviste ai chierici. Si escluda ogni cosa che non sia voluta dalla necessità. Il povero ha tante volte neppure il necessario. Vedo le spese postali.



P. Ceriani D. Giovanni Prep. Gen.le

18

Giorno di ritiro spirituale in preparazione al nuovo anno scolastico, affinchè il Signore voglia benedirci ed aiutarci.

19

Alle ore 8 giunge in automobile il Rev.mo P. Generale per presenziare e ricevere la professione dei voti dei nostri novizi laici.

La funzione ha avuto inizio alle ore 9 alla presenza di tutta la Religiosa famiglia, del Rev.mo Signor Canonico D, Giov. Milani, Rettore del Santuario e confessore della Casa, della gent.na Signora Pagani, nostra benefattrice e dei parenti dei nuovi professi.

assistevano il P. rev.mo, il M. R. P. Superiore, il P. Pigato, maestro dei novizi, il P. Rocco. Dopo il canto del Veni Creator, il fratello Beniamino Brugnetti emise i voti solenni, mentre gli altri e cioè, Oreste Marzotto, Carlo Dell’Acqua, Pasquale Barile, Luigi Casotto, Francesco Curti furono ammessi ai voti semplici. Dopo la professione il Rev.mo P. Generale rivolse loro parole di incoraggiamento e di incitamento alla perseveranza. Seguì il canto del 

Te Deum di ringraziamento.

Alle ore 16 una breve, familiare e ben riuscita accademia in onore dei neo-professi, e di saluto al P. Pigato che dalla obbedienza è altrove destinato.

Alla sera partono: P. Pigato, che va a casa, indi a Casale Monferrato.

Fr. Oreste Marzotto a Treviso; Fr. Curti Francesco a Genova, Fr. Luigi Casotto a Rapallo ( orfanotrofio ). Fr. Carlo Dell’Acqua rimane a Corbetta.

20

Il Frat. Barile Pasquale parte per Pescia.

Il Rev.mo P. Generale torna a Como: così pure i chierici Boazzo e D’Amato.

Oggi si iniziano le lezioni per i Chierici. Per le materie: Matematica e Fisica è stato incaricato un professore di Parabiago, che viene a Corbetta tre volte alla settimana.

25

Oggi si è tenuto in cappella il capitolo della colpa, capitolo che ogni mese, e più precisamente ogni ultima domenica del mese, si è sempre per tutto l’anno osservato, come era stabilito ( Cfr. 18 gennaio 1936 ).

25

Festa di Cristo Re ed inaugurazione solenne dell’anno scolastico. Messa solenne in terzo, cantata da M. R. P. Superiore, alla mattina. Al pomeriggio: Vespri solennemente cantati. Alla sera: esposizione del SS.mo, Rosario, Litanie della B. Vergine e Benedizione Eucaristica.

25

Questa sera, secondo le prescrizioni emanate dalla S. Sede, incominciando l’anno scolastico, si è fatta la “professione di fede “ ed il “ giuramento antimodernistico “.

NB:

Il P. Antonio Rocco tre volte alla settimana va a celebrare la santa Messa in Parrocchia, ovvero nell’Oratorio di S. sebastiano, e qualche volta nella piccola chiesa di S. Ambrogio all’Isola.

Il Fr. Luigi Brenna spesso al mattino, in Parrocchia aiuta come Suddiacono agli uffici mortuari.



P. Silvio Ronzoni

Novembre 1936

2

Commemorazione di tutti i fedeli defunti. Messa cantata al mattino: alla sera si inizia l’ottavario dei morti.

3

Messa cantata per i Confratelli defunti del Nostro Ordine.

Viene a visitarci il nostro amico ed aggregato D. Edoardo Volpi.

4

Essendo D. Giovanni Milani assente da Corbetta per una quindicina di giorni, il P. Ronzoni lo sostituirà al Santuario.

12

Capitolo collegiale: viene risolto il caso di morale e si mettono in chiaro le norme di condotta da seguire nella scuola.

24

Arriva da Somasca il Ch.o professo solenne Mozzato G. Battista, per continuare i suoi studi, specialmente quelli di Filosofia.

25

Da Milano giungono le due impennate in ferro, dono del Comm. Pagani, impennate per il corridioio, ai suoi due fianchi, della portineria.

29

Ultima domenica di novembre: capitolo collegiale per l’accusa della colpa.



P. Silvio Ronzoni

Dicembre 1936
6 

Onomastico del M. Rev. P. Superiore, Nicola Di Bari: alle ore nove, andarono al Santuario per la messa in canto, celebrata dal rettore del Santuario, essendo la chiesa inferiore dedicata a S. Nicola di Bari.

Alla sera ci fu una piccola accademia musicale, seguita dalòla esposizione e difesa di una delle cinque vie di S. Tommaso per la dimostrazione dell’esistenza di Dio. Furono presenti alcuni invitati.

7

Festa di Sant’Ambrogio: nulla di speciale. Alla sera si continuò la discussione delle cinque vie di S. Tommaso. Vi assistettero alcuni invitati, che rimasero molto soddisfatti.

8

Festa dell’Immacolata Concezione: i Chierici hanno partecipato alla messa solenne cantata da loro nel Santuario. Così pure alla sera, tutta la comunità religiosa ha preso parte al santo Rosario, Predica e solenne Benedizione al Santuario. In casa ci fu solo la messa cantata in terzo alle ore 7 di mattino ed i Vespri cantati alle ore 15.

NB:

A cominciare dalla domenica corrente, cioè giorno 6 dicembre, e per tutte le domeniche e feste di precetto dell’anno, il Rev.mo Signor Can. D. Giovanni Milani, Rettore del Santuario e nostro confessore ordinario, ha ottenuto che uno dei nostri Padri si rechi a celebrare la santa Messa al Santuario, così da avere nella suddetta chiesa la celebrazione di due messe, essendosi constatato l’insufficienza di una sola.

Così nella nostra Cappella, alla domenica ed alle feste si celebrerà una sola messa, almeno fino a quando i Padri saranno solo in numero di tre, come al presente.

13

E’ arrivata quest’oggi la lettera circolare del Rev.mo P. generale riguardo al centenario del beato transito di S. Girolamo.

17

Questa sera si è tenuto Capitolo per la risoluzione del caso di morale.

20

Oggi si è radunato il Capitolo collegiale per l’accusa della colpa.

24

Vigilia del Santo Natale: Messa cantata alla mezzanotte, celebrante il M. Rev.do P. Superiore, il quale dopo la messa solenne celebra le altre due sante Messe, subito dopo, ma lette solo.

25

Santo Natale: il P. Rocco celebra le tre Messe al Santuario, il P. Ronzoni a Cerello.

26

Il Ch.o Criveller va per due giorni in famiglia essendo malato suo padre.

30

Questa sera è di ritorno da casa sua il Ch.o Criveller Francesco.

31

Canto del Te Deum alla sera, per chiusura dell’anno.



P. Silvio Ronzoni

1937

Stato di Famiglia dello Studentato al 1° gennaio 1937
1. M. Rev. P. Nicola Di Bari

Superiore

2. Rev. P. Ronzoni Silvio


Insegnante

3. Rev. P. Rocco Antoni


“

ed Assistente dei Chierici

4. Ch.o
Mozzato Giovanni Battista
Professo solenne



5. “    
Criveller

Francesco
“

3 lic.

6. “
De Marchi
Michele

“

“

7. “
Galfetti

Santino Giuseppe”

“

8. “
Cossa

Giuseppe
“

“

9. “
Giannella 
Ettore

“

“

10 “
Filippetto
Giuseppe
“

“

11 “
Caimotto 
Oreste

“   

“

12 “
Garelli

Giovanni
“

“

13 “
Bergadano
Luigi

“

“

14 “
Cavati

Costante
“

1 lic.

15 “
Bianconi 
Bruno

“

2 lic.

16 “
Lanotte

Potito

“

“

17 “
Quaglia

Guglielmo
“

“

18 “
Giannellea   
Raffaello
“

“

19 “
Cocino

Giuseppe
“

“

20 “
Sozzi 

Carlo

“

“

21 “
Massaia

Mario

“

“

22 “
Marinoni
Giuseppe
“

“

23 “
Crici

Costante
“

“

24 “
Prudente
Francesco
“

1 lic.

25 “
Fol 

Ernesto

“

“ lic.

26 “
Marengo
Bernardino
“

1 lic.

27 “
Bernardi

Giuseppe
“

“

28 “
Oltolina

Giovanni Batt.
“

“

29 Fratel Alberio 

Luigi

professo solenne

portinaio

30 “
Brenna 

Luigi

“

31 “        Brugnetti 
Beniamino
“

32 “
Dall’Acqua
Carlo

professo semplice

33 Postulante Fassio
Carlo

34 Suora Prieri

Cesarina

Superiora

35 “
Marengo
Eugenia

36 “
Massaia

Luigia

37 Postulante Vagheggi
Vittoria

10

Oggi, alle ore 15, si è iniziata una discussione filosofica ( Accademia filosofica tomistica, come il giorno 6 ed 8 dicembre ) sugli argomenti: Provvidenza di Dio in genere; ed in specie sul Miracolo. La prima tesi, della provvidenza, fu difesa un po’ fiaccamente.

16

Visita di S. Em. Rev.ma, il Card. Schuster, Arcivescovo di Milano, al nostro Istituto.

S. E. il Cardinale., venuto a Corbetta per somministrare la S. Cresima ai bambini di Corbetta, dopo la funzione nella chiesa parrocchiale, la visita al Sanbtuario della Madonna, benchè avesse prima risposto al P. Superiore che non aveva tempo disponibile causa impegni a Milano, pregato al Santuario dai Chierici che lo attorniavano, si è deciso di fare una scappata all’Istituto. Alcuni tra Chierici e Padri nostri erano a riceverlo; gli altri arrivarono insieme a S. Eminenza. Fatta visita al SS.mo nella Cappela, si è degnato di visitare i saloni del 1° piano e del piano nobile. E’ rimasto contentissimo ed ha ammirato la grandiosità dell’insieme del palazzo esprimendo la sua soddisfazione dicendo:” S. Girolamo vi ha fatto la grazia ... “ e “ .. se non vi fate santi ..”. Dopo la rapida visita al palazzo accompagnato da tutta la famiglia religiosa e circondato dal popolo che nel frattempo era entrato nel piazzale della facciata del fabbricato, salutato da calorosi battimano e dal suono della banda, è salito nella Sua automobile allontanandosi rapidamente


.............

Tutti i Chierici oggi si sono recati in Parrocchia e per servizio durante la Cresima e per cantare durante l’ingresso di S. Emin. In Parrocchia si sono limitati al solo servizio poichè hanno cantato le Figlie di Maria; hanno cantato però al Santuario il mottetto Sacerdos et Pontifex etc.

21

Soluzione del caso di morale.

Il postulante laico Fassio Carlo si è recato a Milano, sua nuova destinazione.

31

Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa.

Febbraio 1937
3

Questa sera, come anche per otto giorni consecutivi, alle ore 18,1/2, è stata tenuta nel nostro salone una conferenza agraria. Intervento di numerose persone. Il Professore è incaricato dal Consorzio agrario della Provincia di Milano.

8

Festa di S. Girolamo Emiliani. Oggi sono quattrocento anni da che il nostro S. Padre è salito al cielo. In questo giorno ci siamo limitati a commemorarlo con una festa piuttosto familiare, essendoci l’intenzione di farlo solennemente in seguito nella Chiesa Parrocchiale di Corbetta, onde far conoscere il nostro santo Fondatore anche al popolo.

Benchè a carattere privato, la festa è stata solenne. Venne preparata con una novena ed ogni sera, per turno, uno dei Chierici ha tenuto una predica sulle varie virtù di S. Girolamo.

Alle ore 9 messa solenne cantata dal Rev.mo Sig. Canonico D. Giovanni Milani, Rettore del Santuario di Corbetta.

Alle 15,1/2 Vespri cantati; alla sera il Panegirico fu recitato dal P. Rocco, che ha illustrato la vita del Santo sotto l’aspetto del modello di A, Cattolica. La benedizione Eucaristica venne impartita dal Rev.mo Signor Prevosto della Collegiata di Corbetta, D. Attilio Barera.

8

Viene a farci visita il Rev.mo P. Piemonte della Comp. di Gesù, il quale per quindici giorni ha tenuta la Sacra Missione a Santo Stefano Ticino.

10

Testo del telegramma spedito a S. Santità in occasione dell’anniversario della Conciliazione e sua Incoronazione:


Sua Santità


Città del Vaticano


Ricorrenza Incoronazione dopo vive trepidazioni godendo salute ristabilita umiliano omaggio turno eucaristico quotidiane comunioni preghiere propserità consolazione Santità Vostra trionfo pace regno Christi. Superiore Studentato Somaschi


Corbetta 10.2.1937
11

Il Santo Padre a mezzo del Cardinal Pacelli, Suo Segretario di Statop, si è degnato così rispondere:


Superiore Istituto Somaschi


Santo Padre vivamente grato preghiere e filiale omaggio benedice superiore e alunni codesto studentato. Cardinal Pacelli


Città del Vaticano 11.1.1937

11

 Essendoci nella Chiesa Parrocchiale nei tre ultimi giorni di Carnevale ( 11, 12,13 ) le Sante Quarantore, si è creduto opportuno che tutta la Religiosa famiglia vi partecipasse alla sera, durante la recita del Rosario e della Predica. Il giorno 11 si è partecipato alla Processione che dalla Chiesa, attraverso la Piazza porta alla cappella della Madonna di Lourdes. Il giorno 14 dopo la Predica ci fu la Processione Eucaristica che fece il giro della Piazza: anche a questa abbiamo partecipato.

14

Oggi, dopopranzo, in sala alla presenza di alcuni invitati si è tenutauna commemorazione del IV° centenario della morte di S. Girolamo e dell’Anniversario della Conciliazione. Eè stata eseguita scelta musica corale e polifonica.

14

Quest’oggi, dopo la conferenza agraria del Dott. Elléna, tutti i partecipanti, in numero di un centinaio, hanno posato per un gruppo fotografico, sui gradini della facciata dell’istituto.

14

Verso le ore 17, ½ arriva da Como il Rev.mo P. Generale, il quale si ferma qui a Corbetta qualche giorno.

16

Il Rev.mo P. Generale riparte oggi per Como.

25

Risoluzione del caso di morale.

28

Capitolo per l’accusa della colpa.



P: Silvio Ronzoni

Marzo 1937

2

Oggi è venuto il Rev.mo P. Generale; in giornata è ripartito per Como.

7

Festa di S. Tommaso d’Aquino: festa per i Chierici studenti di Filosofia. Al pomeriggio Accademia filosofica con pubblica discussione su Kant, la moralità delle azioni umane, etc.

8

Oggi hanno inizio i lavori per la trasformazione dell’ala nord  dell’istituto.

10

Il Frat. Luigi Brenna, recatosi a Milano per acquisti, fra le altre cose, ha comperato un altare e balaustra, ambedue di marmo, al prezzo minimo di £ 1000 ( mille ). I blocchi di marmo peasno in tutto una novantina di quintali.

27

Sabato Santo: si sono fatte tutte le cerimonie solenni della settimana santa. Però la domenica delle Palme non si è potuto farle solenni poichè il P. Ronzoni è andato a Cisliano, essendo malato il Parroco.

Il P. Ronzoni si reca a Milano a sostituire il P. Lanotte che viene a Corbetta per aiutare a confessare nel Santuario per le feste del Perdono .
28

Pasqua: non c’è stata messa cantata essendo i Padri occupati fuori casa, Vespri solenni in 3° e Benedizione.

29

Ricorre il 35° anno di Sacerdozio del M. Rev.do P. Superiore: Messa con mottetti. Benedizione col canto del Te Deum alla sera.

31

I Chierici prendono parte alla processione della “ Bolla “ dalla Parrocchia al Santuario ove cantano i Vespri. Capitolo per l’accusa della colpa.

Aprile 1937

1

Festa del Perdono: il P. Superiore ha celebrata la S. Messa al Santuario partecipandovi tutta la famiglia religiosa; furono cantati mottetti durante la S. Messa. Numerose visite per l’acquisto del Giubileo.

2

Il P. Pigato G. Batt. è di passaggio per Corbetta: riparte il giorno 3 aprile.

6

Arriva il Rev.mo P. Generale da Como per visitare i lavori. Si domanda al Sig. Podestà di Corbetta l’esenzione della tassa comunale sui materiali da costruzione.

Il P. Lanotte ritorna a Milano; il P. Ronzoni, di sera è a Corbetta.

Il Rev.mo P. Generale tiene un discorso ai Chierici in Cappella, parlando dell’Umiltà.

7

Il Rev.mo P. Generale riparte per Como.

14

Viene a vedere i lavori il Rev.mo P. Generale: riparte in giornata.

11

Con una lettera di presentazione, sono venuti a visitare la nostra casa un bel gruppo di Aspiranti dell’Azione Cattolica, accompagnati dai loro dirigenti. Provenivano da Abbiategrasso. Sono rimasti soddisfatti.

16

Il P. Ronzoni va a Milano per sostituire il P. Lanotte all’Usuelli, dovendo il P. Lanotte andare a Corbetta per le feste dell’Apparizione della Madonna dei Miracoli.

20

Il P. Ronzono è di ritorno a Corbetta.

22

Il P. Rocco, chiamatovi dal Rev.mo P. Generale, si porta a Como. E’ di ritorno il 23 a sera.

25

Soluzione del caso di morale. Alla sera capitolo collegiale per l’accusa della colpa.

26

 Il Ch.o Cavati Costante, dietro sua domanda, è ritornato in famiglia.

28

Oggi vigilia della festa di S. Pietro Martire, è stata fatta la solenne rinnovazione dei voti secondo il Rituale del nostro Ordine.

Maggio 1937
1

Si inizia il mese mariano: il discorsetto alla sera verrà tenuto dai Chierici per turno.

3

E’ a Corbetta per visitare i lavori il Rev.mo P. Generale.

6

Festa dell’Ascensione: è stata preceduta dai tre giorni delle rogazioni. Alla mattina, processione nell’orto al canto delle litanie.

Il giorno dell’Ascensione messa solenne in 3°. Al pomeriggio Vespri cantati.

11

Il Rev.mo P. Generale è a Corbetta ( ripartito il dopopranzo ) per visitare i lavori. Ha lasciato l’incarico di inviare un telegramma a S. Santità per il di lui onomastico ( S. Achille, il 12 maggio 1937 ):


Sua Santità


Città del Vaticano


Superiore generale, insegnanti, chierici somaschi Corbetta umiliano devoti omaggi preghiere conservazione V. Santità implorando Apostolica Benedizione. Superiore.
13

Il Santo Padre degnavasi rispondere per mezzo di S. Em. Rev.ma il Card. Pacelli, Segretario di Stato:


Superiore generale Somaschi


Corbetta


Santo Padre ricambia graditi voti cotesti superiori insegnanti chierici con implorata benedizione Apostolica. Cardinale Pacelli.   

  
Città del Vaticano 13 maggio 1937

18

Il rev.mo P. Generale è a Corbetta per i lavori e ne riparte al pomeriggio.

27

Festa del Corpus Domini. La religiosa famiglia partecipa alla solenne processione della Parrocchia. Sotto l’atrio dell’istituto è stato eretto un altare. La processione entra dentro i cancelli sostando nel cortile per tutto il tempo della benedizione.

30

Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Silvio Ronzoni

Giugno 1937
4

Festa del S. Cuore: è stata preceduta da solenne novena. Alla sera del 3 al 4 giugno, dalle ore 23 fino alle 24, c’è stata adorazione col SS.mo esposto.

12

Sono terminate le scuole per i chierici.

16

Viene a visitare l’Istituto un Signore di Como accompagnato dal Rev.mo P. Generale. Ripartono al pomeriggio.

21

Sono qui a Corbetta il M. R. P. Camperi e P. Brusa per esaminare i Chierici nelle materie letterarie: italiano, latino, greco, storia ed inoltre nelle scienze.

24

Terminati i suddetti esami il RR. PP. Camperi e Brusa partono per Como. L’esito finora degli esami è soddisfacente.

27

Il M. R. P. Alfredo Pusino viene per esaminare i Chierici in Matematica e Fisica: assiste agli esami anche il Prof. Lanzetti.

30

Il Rev.mo P. Generale accompagna il prof. Gaddi, del Seminario di Como, a Corbetta per gli esami di filosofia.

Alla sera il Rev.mo P. Generale insieme al P. Pusino ed il prof. Gaddi ritorna a Como.

29

Oggi, festa di S. Pietro, i Chierici Bergadano Luigi e Filippetto Giuseppe, della Provincia Ligure, si recano a Casale Monferrato per sostenere gli esami di Maturità Classica.

Capitolo per l’accusa della colpa.

Luglio 1937
11

Quest’anno, invece che a settembre, hanno inizio i santi Spirituali esercizi che terminano il giorno 18 mattina.

Vi partecipano, oltre quelli della casa, i Chierici dello Studentato di Como, fra cui quattro Diaconi, D. Bianco, D. Tentorio, D. Bianchini, D. Mombelli. E’ pure presente un Diacono, D. Facchinetti, nipote di S. E. Mons. Facchinetti, Vicario Apostolico di Tripoli in Libia.

Inoltre è presente il M. R. P. Fazzini ed il P. Roascio, l’uno di Como, l’altro di Cherasco.

17

Ritornano alle loro case i RR. PP. Roascio, al mattino; P. Fazzini e P. Lanotte al pomeriggio.

18

I Chierici di Como ritornano in sede.

19

I Chierici di Corbetta col P. Superiore e P. Rocco vanno a Somasca per la festa di S. Girolamo.

Vengono da Milano i Probandi in numero di dodici oltre il Ch.o assistente ed il Fr. Fassio Carlo.

23

Sono arrivati due neo-Sacerdoti, P. Bianco Renato e P. Bianchini Pio.



P. Silvio Ronzoni

25

Festa del Sacerdote: al mattino il Sacerdote novello P. Bianco canta la messa Solenne; dopo pranzo Vespri e Solenne Benedizione Eucaristica impartita dal P. Bianco. P. Rocco dice parole d’occasione.

27

Il P. Ronzoni parte per Nervi dove aiuterà per le ripetizioni.

26

Capitolo per l’accusa della colpa.

28

D. Giovanni Milani Rettore del Santuario si assenta per motivi di salute: va a supplirlo P. Brusa.

30

Capitolo per la soluzione del caso di morale.



P. Bianco Renato

Agosto

1

Il P. Pio Bianchini e Fr. Luigi Brenna accompagnano a Somasca in pellegrinaggio alcuni giovani di Corbetta.

7

Il rev.do P. Pusino, che il giorno 23 Luglio u. s. era venuto in questa casa per un po’ di riposo, ritorna al Collegio Gallio in Como.

5

In questo giorno consacrato alla Madonna della Neve in famiglia abbiamo celebrato la festa del Novello Sacerdote P. D. Raoul Bianchini: il Novello Padre il mattino ha cantato solennemente la Messa in terzo e nel pomeriggio ha impartito la solenne Benedizione Eucaristica. Dopo le funzioni religiose, verso sera, si è svolta una piccola Accademia per festeggiare i due PP. Novelli con canti e discorsetti d’oaccasione. Particolarmente commovente è stata l’allocuzione del Rev.do P. Rocco.

Nella mattinata dello stesso giorno si è fatto il ritiro mensile.

6

1° Venerdì del mese: con l’ora di adorazione ad onore del S. Cuore si è anche iniziata la novena alla Vergine Santa; sarà predicata per turno da uno dei Chierici.

9

Il Ch. Filippetto, il quale nella scorsa sessione di Luglio ha ottenuto brillantemente il diploma della licenza liceale, si è recato in famiglia per passarvi alcuni giorni.

In mattinata giunge da Como il P. Rev.mo accompagnato dall’ingegner Milani.

Nel pomeriggio giungono da Milano il Com.tor Sovraintendente ai Monumenti di Arte per la Lombardia e il Pit. Albertello, valente pittore e decoratore, per visitare il Nostro Studentato e il nuovo locale per l’Orfanotrofio che si aprirà prossimamente. Il Commendatore accompagnato dal P. Generale e dagli altri Padri ha visitato la Villa mostrando il più grande interesse e manifestando il suo più alto compiacimento per la cura e la competenza con cui si conserva questo monumento d’arte. L’hanno particolarmente commosso le delicate attenzioni e la finezza di tratto del P. Rev.mo. 

11

Sono arrivate nella comunità delle nostre Suore dalla casa di Rueglio ( Aosta ) Suor Margherita Dozio e la postulante Rosa Genta.

15

Solennità di Maria V. Assunta: il mattino Messa Cantata in terzo; celebra il P. Bianco, poichè il P. Superiore già da qualche giorno è sofferente di salute. Nel pomeriggio Vespri solenni, panegirico e trina Benedizione Eucaristica, impartita dal Rev.do Sac. Temofonte Ant. di Roma, venuto a Corbetta di passaggio.

20 

Nel pomeriggio è partito il P. Bianco per celebrare la prima Messa al paese natio. Con lui è andato per alcuni giorni di vacanze il Ch. Caimotto.

E’ tornato il Ch. Filippetto dalle vacanze.

22

Abbiamo recitato l’Ufficio dei defunti per l’anima del nostro confr. P. Stefano carrozzi deceduto a Genova.

25

Il P. Superiore è partito per Montecatini a fare la solita cura annuale per la salute.

Il Ch. Quaglia è andato al suo paese per rivedere il suo papà da tempo malato.

27

Il P. Brusa va a Como.

28

Arriva il P. Tentorio per celebrare la S. Messa alla Domenica.

29

Torna a Como il P. Tentorio. A sera il  P. Rocco fa il capitolo dell’accusa secondo il solito.

30

Il P. brusa ritorna da Como.

31

Il P. Rocco parte per Como accompagnando il Ch. Mazzarello.

Settembre

1

A mezzogiorno sono arrivati da Como il Rev.mo P. Generale e S Ecc. Mons. Consigliere vescovo di Ascoli Satriano, in questi giorni residente a Como per predicare la Novena in forma di missione, preparatoria alle Feste Centenarie in onore del S. Fondatore. Egli alle 16 ha tenuto una conferenza ai Chierici radunati in Cappella. La sua età, l’essere stato religioso, la dignità episcopale hanno dato maggiore fede alle sue parole. Lietissimo ed ammirato del nuovo Orfanotrofio, sorto come per incanto, nel lato sinistro del vasto fabbricato, ha richiamato tutti al dovere e alla precipua missione dell’Ordine somasco: gli orfani. Tradire tale missione o continuarlo è questione di vita o di morte per la Congregazione. Subito dopo la Conferenza è ripartito per Como col P. Generale.

2

I Chierici hanno fatto il Ritiro sulla “Mortificazione” presa nel suo significato più esteso. L’ha predicato il P. Brusa con unzione e competenza.

Il P. Bianchini parte per il Paese “ Anguillara Sabazia “ per celebrarvi la Prima S. Messa Solenne.

3

Eè stato rimandato in famiglia il Postulante Binda.

4

Il P. Brusa va a casa per l’improvvisa morte della nonna. Torna da Como il P. Rocco per sostituirlo. 

Giunge da Costigliole d’Asti il Ch. Caimotto e da Carrù Fr. Quaglia.

5

Il P. Bianco è venuto da Casale per il disimpegno delle S. Messe da celebrare a Corbetta nella Domenica.

Eì tornato subito per aiutare il P. ferro nelle ripetizioni ai Convittori.

8

Festa della Natività secondo la consuetudine.

11

Il Ch. Giannella Raffaele ha subito la visita militare a Milano. E’ stato fatto abile.

Nel pomeriggio il P. Brusa è stato a Como. Al ritorno ha accompagnato l’amatissimo e venerando P. Meucci per la vacanza estiva. Ha condotto pure un nuovo Postulante.

13

A mezzogiorno è venuto il Rev.mo Padre Generale. Scopo di questa venuta: una più completa sistemazione di questa Casa di Probazione. Non dico del saldo dei conti, delle preoccupazioni per l’Orfanotrofio da iniziare, ma dei Chierici. Il II Noviziato è sempre stato in cima a tutti i pensieri del P. Generale. E’ già molto quello che si è fatto superando davvero gigantesche difficoltà:tali difficoltà non sono eliminate, sussistono tuttora e sono di siffatta entità che potrebbero anche compromettere lo Studentato. Il più grande impedimento lo pongono i Nostri stessi. Ma il Cuore di Gesù e il S, Fondatore vegliano su questa Casa!

Quest’anno l’avviamento dei Chierici è stato buono:si è anzi rilevato un crescendo di buono spirito e di ritorno alla Regola che sola fa i religiosi santi. Non è il IV Centenario? Non è questo che si riprometteva lo stesso Rev.mo P. Generale? Vorremmo chiederci di più: non è questo “ il secolo della santità “?

Molto coopera ed efficacemente influisce il Rettore del Santuario di Corbetta, D. Giovanni Milani, il vero grande benefattore. Assai pure ha giovato la venuta del P. D. Giuseppe brusa. Con lui e col P. Rocco il P. Generale si è fermato a lungo per conoscere meglio i particolari e il generale, i singoli e il tutto. E’ naturale che lo Studentato ben incamminato, soprattutto sul binario della S. Regola è il migliore pegno dell’avvenire dell’Ordine.

Consapevole delle grandi responsabilità, dei tempi nuovi, del Codice di diritto Canonico, delle direttive della S. Sede e della Congregazione dei Religiosi il P. Rev.mo ha voluto dare ai Chierici il Maestro nella persona del P. Rocco, ponendo invece come Padre Decano per la cura disciplinare il P. Bianchini. Così, come vuole la Regola, il Maestro pemserà allo spirito e agli studi dei Chierici di seconda prova, tanto evidentemente necessaria per mettere profonde radici nelle virtù e diventare veri religiosi.

Così si potrà arrivare alla osservanza integrale delle Regole piccole. Così possiamo sperare che S. Girolamo voglia coronare sì nobili e generosi sforzi di bene.

14

Nel pomeriggio riparte il P. rev.mo. Arriva il P. Camperi come commissario degli esami di riparazione.

15

Esami. Riparte P. Camperi.

16

Ritorna accolto affettuosamente da tutti il P. Bianchini.

17

Parte per la famiglia il Ch. Massaia per rivedere il fratello moribondo.

A sera ritorna il Ch. Raimondi che è stato 3 giorni in famiglia.

Il P. Brusa, secondo il desiderio del P. Rev.mo, ha fatto il Capitolo esponendo ai Chierici le decisioni del P. generale a loro riguardo. Poi c’è stata l’accusa della colpa.

Veramente sincera p stata la gioia comune e la gratitudine verso il P. generale.

18

Il Ch. Garelli è andato a casa in vacanza.

20

E’ arrivato da Nervi il P. Ronzoni per prepararsi agli ultimi esami per la Laurea.

21

Di buon mattino sono partiti i Ch.ci De Marchi Michele e Bergadano. Essi staranno circa 10 giorni in vacanza presso la famiglia e poi passeranno nella nostra Casa di Cherasco, ove sono stati destinati dall’obbedienza per essere Prefetti dei Postulanti. Hanno lasciato qui un buon ricordo per il buon spirito e l’esercizio delle virtù religiose.

23

Ritorna da Rivoli Fr. Massaia dopo aver assistito ai funerali di un suo fratello.

25

Nel pomeriggio giunge in macchina da Casale il P. ferro, che accompagnava due Suore Somasche Professe destinate per il servizio in questa nostra Casa. Col medesimo P. Ferro sono partite altre tre per Casale Monf. dove entreranno in Noviziato.

Alle 20.30 è arrivato anche il nostro P. Superiore da Pescia, ove erasi recato per ristabilirsi in salute.

26

In mattinata ritorna dall’ospedale di Magenta, accompagnato dal P. Rocco il Ch. Giannella raffaele dopo aver felicemente superata l’operazione per l’emorroide.

Nel Pomeriggio come in tutta la Novena grande fervore nello Studentato per preparare la festa della Madonna.

27

Dopo la Messa del P. Superiore al mattino hanno rinnovato i voti nelle mani dello stesso P. Superiore i Chierici Galfetti, Cossa, Giannella Ettore, Filippetto, Caimotto.

Alle nove Messa Solenne dopo il devoto canto di Terza: celebra D. Giovanni Milani. I nostri Chierici preparati e diretti da al P. Bianchini hanno dato buon saggio di canto Gregoriano. Nel Pomeriggio Vespri Solenni. Alle 20.30 c’è il Rosario, le Litanie e poi la devota Processione Mariana per l’orfanotrofio e per il Parco stupendamente illuminato per l’occasione. Lo stesso D. Milani porta la Reliquia della Madonna e imparte la Benedizione col SS.

Dopo la Processione il P. Rocco dice poche parole richiamando a Maria, a S. Girolamo, agli orfanelli, all’Ordine, al vero spirito che ci deve animare.

A sera giungonoospitati il Parroco di Terlizzi, col Penitenziere maggiore pure di Terlizzi.

28

Il p. Ronzoni va a Milano.

Parimenti il P. Brusa, dopo aver spese qui le forze e prodigata ogni sua cura tutte le vacanze, parte per Como.

Prima di mezzogiorno viene Fr. Paolino da Somasca.

Il Ch. Prudente coi due Sacerdoti di Terlizzi va a Somasca.

29

Ritornano a Milano i cari Probandi col loro buon Prefetto.

Fr. Garelli arriva dalle vacanze passate in famiglia.

30

Nel pomeriggio parte il carissimo Fr. Caimotto per Cherasco, ove è stato destinato dall’obbedienza.

A sera ritornano d’urgenza Bergadano e De Marchi per andare domani a subire la visita militare a Como.

Ottobre
1

Sono andati a Como per subirvi la visita militare i Ch. Bergadano, De Marchi, Croci, Lanotte Prudente, Fol e Fr. Fassio. Sono ritornati in giornata.

2

Si è celebrata la festa dell’Angelo Custode, il grande dimenticato, festa tradizionale nell’Ordine.

il P. Bianchini ha detto alla sera devoti pensieri prima della benedizione. 

De Marchi è partito per Cherasco.

4

Questa mattina partono i Ch.ci Gianella Ettore e Filippetto. Il primo va a Pescia ove è destinato. L’altro va a Somasca ove farà i SS. Spirituali Esercizi per poi portarsi a Como per l’anno di magistero: Filippetto mite e buono lascia un ricordo in questa Casa ove ha studiato e si è formato nella pietà.

5

Giunge ospite per qualche giorno il P. Pietro Muzi della nostra Casa di Pescia. A sera arriva anche il P. Lanotte che presto lascierà la Lombardia per rientrare nella Provincia Romana.

6

Parte il P. Lanotte.

7

La festa della Madonna del Rosario è stata celebrata colla consueta devozione e solennità. Tra l’altro il P. Bianchini ha tenuto una buona conferenza per ambientare l’ultima apterna Enciclica sul Rosario di Maria come arma nei tempi calamitosi che viviamo. 

E’ ripartito il P. Muzi.

8

C’è stata la solita funzioncina a S. Girolamo.

E’ venuto a Corbetta Fr. Pietro Parise già ex-somasco, poi, pare, aggregato, vecchio, mezzo cieco.. è statodestinato alla portineria.

9

Si è ritirato dalla vita religiosa e sacerdotale Giannella Raffaele d’accordo coi Superiori. E’ partito questa mattina. Ha perduto la vocazione? Io credo che non l’abbia mai avuta.

11

Oggi è partito definitivamente per Nervi il P. Ronzoni. Per quello che ha potuto si è prestato per la scuola con impegno. Il Signore e S. Girolamo lo rimeritino per il suo lavoro a favore dello Studentato.

13

Sono arrivati da Somasca i Neo-Professi:


Luigi M. Marcolungo


Marcello Bartolomeo M. Mora


Giacomo Agostino M. Vaira


Gaspare Ambrogio M. Orlandi


Gaetano Luigi M. Valente


Ugo Luigi M. Raimondi


Natale Angelo M. Tarditi


Pietro Angelo M. Franchiggio

Fr. Raimondi però è stato per qualche giorno mandato a salutare la famiglia.

Insieme sono venuti da Somasca i due aspiranti laici: Fr. Fassio Carlo e Attilio Basso. Essi hanno già fatto i SS. Spirituali Esercizi e attendono la Vestizione.

14

Venuta del P. Generale, accompagnato dal P. D. Nicola Salvatore. Nel pomeriggio partono  per Como per ferrovia i cari Ch. Mozzato, Galfetti, Criveller, Cossa, pieni di desiderio di perfezione e di ardore per la S. Teologia; partono in macchina il P. Meucci, il P. Salvatore e il Fr. Beniamino umile e buono.

15

Alle ore 11 Vestizione dei due Fr. Laici Fassio e Attilio. Alla funzione hanno assistito, oltre il P. Superiore e il P. Maestro, D. Giovanni e la Signora Pagani. La cerimonia è stata commentata dalle poche profonde parole del P. rev.mo: è stata l’imposizione della livrea a due nuovi servi del gran Re, a due Novizi che vogliono la santità religiosa.

Un Signore di Como è venuto apposta da Como per riportarvi colla macchina il P. Rev.mo.

18

Giunge Fr. Raimondi, quel neo-professo che è stato un po’ a casa.

19

Il P. Maestro va a Como per cose rigurdanti i Ch.ci.

20

Ritorna da Como il P. Maestro.

24

Poco prima di mezzogiorno è arrivato da Casale il Rev.do Padre D. Bianco Renato il quale domani comincerà senz’altro l’insegnamento.

25

E’ stato con noi il Rev.mo P. Generale.



P.  D. Antonio Rocco Attuario supplente

28

Soluzione del Caso; capitolo

29

Ritorna in famiglia  per ragioni di salute il Ch. Fol Ernesto.

30

Capitolo per l’accusa della colpa.

31

Festa di Cristo Re: solenne inaugurazione dell’anno Scolastico. A sera brevi ed appropriate parole del P. Maestro per infervorarci a lavorare, secondo il programma tracciato dal P. Rev.mo per la gloria di Dio e l’onore della Congregazione.

Giuramento degli Insegnanti: Solenne trina Benedizione Eucaristica.



P. Bianco Renato

Novembre

1

Si inizia un triduo Solenne in preparazione della Festa di S. Carlo Borromeo, del quale coincide il IV Centenario della nascita con il IV Centenario della morte di S, Girolamo.

Il tributo di riconoscenza e di venerazione verso S, Carlo deve essere in noi Somaschi tanto maggiore in quanto il grande Santo Milanese si è prodigato assai a favore dei nostri primi Padri specialmente per l’erezione e la sistemazione dei nostri primi due Studentati di formazione a Somasca e a S. Maiolo di Pavia. Il triduo è predicato per turno dai Padri Don Bianco, D. Rocco e D. Bianchini.

3

Solenne ufficiatura in suffragio delle anime dei nostri Confratelli defunti.

4

Messa solenne in canto ad onore di S. Carlo Borromeo.

Et sera, Panegirico e Benedizione Solenne col Santissimo.

6

Giunge il Rev.mo P. Generale: e riparte nel pomeriggio.

9

Giunge da Somasca il P. Tentorio e riparte in giornata.

15

Giunge P. Brenna da Como, conducendo il 1° orfano del nuovo Istituto. Riparte alla sera.

19

Giunge da Milano dove ha lodevolmente conseguito la laurea in Belle Lettere il P. D. Sivio Ronzoni e il giorno dopo riparte per Nervi.

28

Capitolo per l’accusa della colpa.

29

Questa sera si è solennemente iniziata la Novena a Maria Immacolata con il tradizionale fervore proprio del nostro Ordine.



P. Bianco Renato

Dicembre
6

Festa per l’Onomastico del M. R. P. Superiore, D. Nicola Di Bari. Nel pomeriggio si è tenuta nella Sala del nuovo Orfanotrofio una riuscita Accademia ad onore del P. Superiore. Il programma si è svolto con canti polifonici, una discussione filosofica sull’anima dei beati ed un riuscito lavoretto del P. Maestro, Insegnante di Italiano e Filosofia nello Studentato intorno all’Ispirazione Ascensionale di Dante nel Paradiso. Il M. R. P. Superiore ha chiuso il trattenimento con commoventi parole di ringraziamento.

1

Da qualche giorno il Sacerdote coadiutore della Parrocchia è ammalato d’artrite: perciò è aumentato il numero delle S. Messe da celebrarsi fuori casa: il P. Bianchini va quotidianamente in Parrocchia.

12

Quest’oggi sono arrivati da Como due nuovi orfanelli: Niccoli Vittorino e Sigisfrido Malinverno, tutti e due di III Elem. Così il numero degli orfani è di 4: preghiamo il signore perchè benedica questa santa istituzione.

15

Questa mattina, accompagnato dall’ing. Magnani, è giutno il P. Revmo ed ha tenuto il Capitolo Collegiale, autorizzando il P. Superiore a organizzare un piccolo laboratorio di falegnameria per avviare sempre meglio il nuovo Orfanotrofio. Inoltre ha anche permesso di organizzare il gabinetto di Chimica per lo Studentato.

18

Il P. Maestro, per gentile interessamento di D: Giovanni Milani, incaricato dal P. rev.mo, si è recato nella clinica di Regoredo presso Varenna per rimettersi in salute.

22

Il P. Rev.mo ha mandato qui per tutto il tempo delle vacanze Natalizie il Rev.do P. Brusa essendo assenti il P. Maestro e ammalato il P. Bianco.

27

Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Bianco Renato
1938

Stato di famiglia dello Studentato al

1° Gennaio 1938
1 M. R.do P. D. Nicola di Bari Superiore

2 Rev.do P. D. Bianco Renato Insegnante - Ministro

3 Rev.do P. D. Rocco Antonio Insegnante e Maestro dei Chierici

4 Rev.do P. D. Pio Bianchini Insegnante e Assistente dei Chierici

5 Ch.co Garelli Giovanni Prefetto degli Orfani

6 “          Bianconi Bruno professo semplice 

3 Liceo

7 “
Lanotte Potito

“

“

8 “          Quaglia Guglielmo
“

“

9 “          Cocino Giuseppe

“

“
Decano

10 “        Sozzi Giuseppe

“

“

11 “        Massaia Mario

“

“

12 “        Marinoni Giuseppe
“

“

13 “        Croci Costante

“

“

14 “        Prudente Francesco 
“

2 Liceo

15 “
Marengo Bernardino
“

“

16 “
Bernardi Giuseppe
“

“

17 “
Oltolina Giovan Battista
“

“

18 “
Cappelletti Antonio
“

3 Liceo

19 “
Franchiggio Pietro
“

1 Liceo

20 “
Marcolungo Luigi
“

“

21 “
Massetti Aldo

“

“

22 “
Mora Marcello

“

“

23 “
Orlandi Gaspare

“

“

24 “
Raimondi Ugo

“

“

25 “
Tarditi Natale

“

“

26 “ 
Valente Gaetano

“

“

27 “
Vayra Giacomo

“

“

28 Fratel Alberio Luigi
Professo solenne

29 “        Brenna Luigi

“
Economo

30 “
Dall’Acqua Carlo Prefeso semplice

31 “
Basso Attilio         Novizio laico

32 “
Fassio Carlo

“

33 “
Pietro Parise          Aggregato all’abito       Portinaio

34 Suor
Maria Corname     Professa semplice
Superiora

35 “
Albina Costamagna
“

36 Postulante Teresa Stecchetti

37 Postivri Gregorio
Orfano apprendista

38 Ronchi Luigi

“
II elem.

39 Vicceli Vittorino
“
III elem.

40 Malinverno Sigefrido
“
III elem.

41 Scolati Luigi

“
III elem.


Si dà inizio col permesso del P. Rev.mo e per il gentilke e fattivo interessamento del Sig. Umberto Grugnola di Abbiategrasso alla nuova scuola di falegnameria per orfani operai.

1° Gennaio

Si è dato solennemente inizio al nuovo anno con la rinnovazione dei Santi Voti e il canto del Veni Creator prima della Benedizione Eucaristica.

6

Il Rev.do P. Brusa che ha passate in questa casa le vacanze Natalizie per supplire all’assenza del Rev.do P. Maestro quest’oggi è ritornato a Como.

E’ giunto da Casale il M. Rev. P. Ferro ed è ripartito in serata per Como.

24

Visita del Rev.mo P. Generale: con lui giunge anche il P. Maestro, il quale ha passato un mese a Regoredo per rimettersi in salute.

25

Ufficio e SS. Messe in suffragio dell’anima di Fratel Battaglia, morto nel Collegio Gallio di Como.

27

Capitolo per la soluzione del caso di Morale.

29

Si inizia la Solenne Novena in preparazione alla festa del S. Fondatore; è predicata per turno dai Chrici di 3 Liceo.

30

Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Bianco Renato
Febbraio

8

Festa di S. Girolamo Emiliani: chiusura del IV Centenario della morte del Santo. Al mattino, l’orfano Colombo Filippo di Barzanò ha ricevuto per la prima volta Gesù nel suo cuore dalle mani del M. Rev.do P. Superiore, il quale ha detto brevi ma commoventi parole di circostanza. Messa solenne in canto, celebrata da D. Giovanni Milani; nel pomeriggio Vespri Solenni e Trima Benedizione Eucaristica impartita dal Rev.mo D. Barera, Prevosto di Corbetta.

Nello stesso giorno il Rev.do P. Bianchini, delegato dal P. Superiore, si è recato a Somasca a rappresentare la Comunità di Corbetta in occasione della posa della prima pietra dell’erigendo tempio al S. Fondatore.

10

Giungono da Somasca i Rev.di Padri D. Martinelli Raffaele e D. cerbara Vincenzo.

Nel pomeriggio si è tenuta una riuscita Accademia in onore di S. Girolamo con l’intervento del corpo insegnante di Corbetta e dei benefattori.

Eì stato inviato al S. Padre in occasione del decennale della Conciliazione e della Sua Incoronazione il seguente telegramma:


“ Uniti mente e cuore chiudendo IV Centenario nostro Fondatore Anniversario Conciliazione, Incoronazione Santità Vostra, umiliano filiale omaggio chiedendo Apostolica Benedizione. Superiore Insegnanti Chierici Orfani.


Corbetta 10.2.1938 “

12

Il testo del Telegramma benignamente inviato dal S. Padre al nostro Studentato per mano del Card. Pacelli:


“ Gradito filiale omaggio augurale S. Padre di cuore imparte intero Istituto implorata benedizione apostolica, auspicio celesti favori per sempre più feconde attività formazione cristiana gioventù. Card. Pacelli.


Città del Vaticano 12 Febbraio 1938 “
24

Capitolo per la soluzione del caso di morale.

27

Giornata Eucaristica con Solenne esposizione del SS. Sacramento e adorazione per turno.

28

Col mese di Febbraio si è iniziato nel nostro Istituto un corso complementare di Scuola Agricola, tre volte per settimana, nei giorni di Mercoled’, Giovedì e Venerdì.

Al giovedì la lezione viene impartita dal Dott. Ellena del Consorzio Agrario di Milano; segue una istruzione Catechistica  tenuta da un Padre. Il corso è frequentato da una ventina di ragazzi sui quindici anni.



P. Bianco Renato

Marzo

2

Capitolo per l’accusa della colpa.

3-4-5

Nella Chiesa Parrocchiale di Corbetta si tennero le Sante Quarantore: i Padri e Chierici hanno partecipato in cotta alla Solenne ora di Adorazione tenuta ogni sera dalle ore 19.00 alle 20.00.

7

Festa di S. Tommaso: Messa solenne in canto celebrata dal M. Rev. do D. Giovanni Milani.

8

Giunge da Como il P. reverendissimo con un ingegnere e un capo-mastro per rendersi conto del recente guasto verificatosi alla vasca in cemento per la nafta. Riparte tre ore dopo.

10

Accademia in onore di S. Tommaso, Angelo delle Scuole, con intervento di alcune distinte famiglie di Corbetta e ammiratori dell’Istituto: l’esito è stato soddisfacente.

16

Capitolo Collegiale.

27

Capitolo per l’accusa della colpa. 

31

Capitolo per la soluzione del caso di morale.

28

Giungono il P. Rev.mo e il M. R. P. ferro: ripartono in giornata.

Il P. rev.mo ha condotto da Como due orfani.



P. Bianco R.
Aprile
La prima settimana di Aprile si sono svolte le prove trimestrali e il giorno 10 sono iniziate le vacanze Pasquali.

13

Mercoledì Santo: giornata di ritiro spirituale in preparazione alla S. Comunione Pasquale.

In questi giorni della Settimana Santa si sono svolte regolarmente tutte le Sacre funzioni liturgiche del tempo e si è ogni sera cantato solennemente l’Ufficio delle Tenebre.

17

Domenica di Pasqua: tutte le Sacre funzioni si sono svolte al Santuario della madonna delle Grazie, poichè quest’anno l’anniversario dell’Apparizione miracolosa coincide con la solennità Pasquale.

La sera del Giovedì Santo è giunto da Como il Rev.do P. brusa Giuseppe per prestare unitamente agli altri Padri il doveroso aiuto al benefattore nostro D. Giovanni Milani, Rettore del Santuario. La presenza del Rev.do P. brusa si era resa necessaria anche perchè da qualche giorno è ammalato per influenza aggravata dal precedente esaurimento nervoso il P. Maestro.

19

Riparte il P. brusa pel Collegio Gallio in Como.

20

Ritorna il P. brusa e giunge con lui il M. R. P. Camperi; i due Padri sono venuti per il disimpegno delle Confessioni al Santuario in occasione delle feste del Perdono.

21

Nel pomeriggio giunge da Como il Rev.mo P. Generale accompagnato dall’ing. Magnani e dal Presidente dei giovani cattolici della nostra Parrocchia del SS. Crocifisso in Como. Scopo della venuta è un colloquio con Mons. Caverrzali del Duomo di Milano, provicario della Diocesi venuto a Corbetta in occasione delle feste del Perdono.

Alle ore 16 infatti accompagnato da tutti i  nostri Chierici giunge l’augusto Prelato con l’ing. Lorenzi accolto da tutti i Padri. Anche il P. Maestro, ormai abbastanza rimesso in salute, è presente al ricevimento.

Monsig. Caverzali dopo aver visitato tutti i locali dell’istituto esprime la sua ammirazione per la saggia sistemazione di essi e riparte poi col Comm. Capsoni sopraggiunto più tardi.

Ripartono in giornata il P. Rev.mo e i P. Camperi e Brusa.

22

Si ricominciano le scuole ai Chierici con l’inizio del III trimestre.

24

Continua l’afflusso di pellegrini al Santuario: i Padri prestano l’aiuto alle Sacre funzioni.

In tutte le funzioni svoltesi al Santuario in occasione delle feste Patronali le parti in canto sono state egregiamente eseguite dalla Schola Cantorum dei nostri Chierici diligentemente istruiti dal P. Bianchini.

29

S. Pietro Martire: Messa Solenne in canto; a sera rinnovazione dei Santi Voti.



P. Bianco Renato
Maggio

1

Il M. R. P. Superiore e il P. Bianco si recano a Robecco e a Casterno per esaminare nel Catechismo le due Associazioni Cattoliche Femminili del luogo.

4

Tutta la Comunità si reca al Santuario della Madonna per partecipare alle manifestazioni di amore e di devozione che Corbetta ha indetto in onore di Sua Em. il Cardinal Schuster, nostro amatissimo Arcivescovo, qui di passaggio, diretto in pellegrinaggio alla S. Sindone di Torino.

5

S. Pio V: giornata di ritiro spirituale; capitolo per l’accusa della colpa.

8

Il M. R. P. Superiore esamina nel Catechismo le giovani Cattoliche di Corbetta.

12

Testo del telegramma inviato al S. Padre in occasione del Suo Onomastico:


“ Corbetta 12.V.1938 XVI


Sua Santità



Città del Vaticano


Condividendo dolore preoccupazioni recenti avvenimenti vicini cuore del Padre umiliano omaggio augurale, innalzano fervide preci umili figli Studentato S. Girolamo Em. Il Superiore “

Dal vaticano ci è giunto il giorno seguente il gradimento del S. Padre nei seguenti termini:


“ Città del Vaticano 14.V.1938  XVI


Santo Padre grato pensieroaugurale e filiale benedice. Cardinal Pacelli “

15

Il P. Superiore si reca con P. Bianco a Marcallo per l’esame di catechismo alla gioventù di Azione Cattolica.

21

Capitolo per l’elezione del Procuratore che dovrà recarsi il 4 Giugno p. v. a Como per l’elezione del Socio della provincia Lombarda.

E’ stato eletto P. Bianchini della Provincia Lombarda.

22

Quest’oggi nel nostro Istituto si è tenuta alla presenza dei Benefattori e delle principali famiglie di Corbetta l’Accademia Mariana. L’esito è stato molto soddisfacente, particolarmente per la riuscita gara di Catechismo sostenuto brillantemente dai nostri Orfani.

Fra gli altri abbiamo notato il Segretario Comunale e il Com. Enrico Pagani con la Gent. Signora.

24

Al Santuario questa mattina si è tenuta una solenne funzione per la ricorrenza del 25° di nozze dei nostri benefattori coniugi Gino e Com. Enrico Pagani: tutta la Comunità vi ha partecipato, anche gli Orfani. Durante la Messa la Schola Cantorum dei Chierici diretta dal P. Bianchini ha eseguito scelti mottetti.

26

Il M. R. P. Superiore si reca a S. Stefano Ticino per l’esame di Catechismo alle giovani di Azione Cattolica.

28

Il P. Superiore si reca con il P. Bianco aPontevecchio per l’esame di Catechismo alle giovani di Azione Cattolica.

26

Questa mattina nella nostra Cappella parata a festa, alla presenza della Sig. Pagani e della Famiglia Fanda il R. P. Superiore ha comunicato per la prima volta i tre orfani Lavarrapeppino, Pigliafreddo Angelo e Erio; la schola Cantorum dei Chierici ha esguito scelti mottetti.

29

Pellegrinaggio delle Suore a Somasca.

3o

Capitolo per l’accusa della colpa.

31

Tutta la Comunità è intervenuta a sera al Santuario per la solenne funzione di Chiusura del mese di Maggio.

P. Bianchini si è recato a Como come procuratore di questa Casa per l’elezione del Socio Lombardo.



P. Bianco Renato

Giugno
11

Chiusura delle lezioni ai Chierici.

13

Inizio degli esami: prove scritte.

16

Tutta la Cominità partecipa alla Solenne Processione del Corpus Domini.

21

Giungono P. Camperi e il P. Brusa esaminare i Chierici nelle materie letterarie.

26

Giunge P. Pusino per esaminare i Chierici nelle Scienze.

29

Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Bianco 
Luglio 1938
3

Solenne Accademia in onore del Papa: sono intervenuti i benefattori dell’istituto.

4

P. Rocco parte per Cherasco dove trascorrerà un mese di riposo: è venuto a sostituirlo il Rev.do P. Brusa del Collegio Gallio di Como.

10

Inizio dei SS. Spirituali Esercizi predicati dal M. Rev.do P. Vaglia, Gesuita. Sono intervenuti da Como i Chierici Ordinandi e Professandi; inoltre il M. Rev.do Padre Farrini Rettore del Collegio Gallio di Como, i Padri Vanossi, Tentorio e Fratel Macchi dalla Svizzera.

20

Solennità di S. Girolamo Emiliani. Dinnanzi al Rev.mo P. Generale hanno emesso la Professione Religiosa i Chierici studenti di Teologia, Cossa Giuseppe, Zillo Zambonatti.

21

Ripartono per Como i Chierici Teologi.

P. Vanossi si è fermato a Corbetta per mettere in ordine i libri della biblioteca dell’ex Collegio Rosi di Spello, giunti proprio in questi giorni da Somasca.



P. Bianco
Agosto
4

P. Brusa si reca a Sala Comacina per accompagnarvi il Rettore del Santuario D. Giovanni Milani, oppresso in questi giorni da un forte esaurimento.

5

Giunge da Milano accompagnato da M. Rev. P. Brunetti e dal Rev.do P. Mario Casariego il Pellegrinaggio Americano, giunto in Italia per visitare il Santuario di Somasca in occasione del trascorso IV Centenario.

Fra i pellegrini è l’arcivescovo dell’Honduras Mons. Voglio. Dopo aver visitato la Casa e il Santuario i pellegrini ripartono molto soddisfatti..

8

Ritorna da Cherasco il Rev. P. D. Antonio Rocco, Maestro dei Novizi accompagnando i Ch. Bergadano, De Marchi, Caimotto, i quali si preparano alla professione Religiosa.

28

Capitolo per l’accusa della colpa.

31

P. Bianco si reca in famiglia per un po’ di giorni di riposo.



P. Bianco Renato

Settembre

17

P. Bianco ritorna a Corbetta.

20

Ritorna in Studentato il Ch. Filippetto per prepararsi alla S. Professione Religiosa.

Alcuni dei Chierici che hanno terminato il 3° corso si recano per alcuni giorni in famiglia.

26

Capitolo per l’accusa della colpa.

Partono per Somasca i 6 Chierici, Cappelletti, Filippetto, Bergadano, De Marchi, Garelli, Caimotto e frat. Brenna .

E’ a Corbetta di passaggio il Rev.do P. Michele Lanotte.

27

Solenne festa di Maria Mater Orphanorum. Questa festa è stata preceduta da un novenario. A sera si è svolta una suggestiva processione colle fiaccole attorno al Palazzo illuminato a lampioncini.

28

P. Bianchini si reca col Postulante Felici Arturo a Como.

In questa settimana le nostre Suore si sono recate a Casale per gli Esercizi Spirituali.

23

Capitolo per l’ammissione alla professione Solenne dei Chierici Cappelletti Antonio, De Marchi Michele, Caimotto Oreste, Bergadano Luigi, Filippetto Giuseppe: ammessi a pieni voti.

Garelli Giovanni: ammesso con tre voti favorevoli e uno contrario.
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Ottobre
12

Giunge a Corbetta il P. Sebstiano Raviolo proveniente da Genova.

13

Parte alla volta di Pescia il P. Nicola Di Bari, che lascia l’ufficio di Superiore della casa.

14

Tutti i religiosi della casa, insieme con gli orfanelli si recano in pellegrinaggio al Santuario di S. Girolamo a Somasca. Ritornando accompagnano tredici chierici che han fatto in questo stesso giorno la professione semplice e sono venuti a Corbetta per iniziare il corso liceale. Essi sono: Bertola Giouseppe Giov. M., Polverini Marsilio Luigi M., Camia Diego Agost. M., Cappelletti Antonio Giov. M., Nebiolo Oreste Stanislao M., Framarin Domenico M., Eula Lorenzo Girol. M., Cossu Angelo M., Casatti Giuseppe Girol. M., Molinari Ugo Gir. M., Beneo Felice Ang. M. Calandri Giovenale Giov. M., Pezzana Mario Agost. M.

Si visitarono pure i Santuari Mariani di Saronno e Rho.

16

Partonoi per Como il P. Bianchini e il Ch. Croci. Il P. Bianchini, dopo aver esercitatpo per un anno l’ufficio di decano dei Chierici, lascia il posto al P. Raviolo.

19

Visita del P. Generale che si trattiene qui due giorni. Oggi, 19, ha ricevuta la professione semplice di attilio Basso, conferendo poi l’abito a due postulanti, Fr. Reffo Sante e Fr. Sartirana Emilio i quali così iniziarono il Noviziato.

20

Visitarono la nostra casa S Ecc. Mons. Vescovo di Acquapendente e il conte e la contessa Balbis, i quali ne ripartirono ottimamente impressionati.

24

Si incomincia nello Studentato il nuovo anno scolastico.

26

 Arriva il nuovo Superiore P. Francesco Salvatore, proveniente dall’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro in Roma.

30

Festa di Cristo Re e solenne inaugurazione dell’anno scolastico. Discorso del P. Superiore e canto del Veni Creator.


P. Seb. Raviolo

Novembre
3

Solenne Messa di suffragio per i Religiosi Defunti del nostro Ordine.

5

Il Ch. Marinoni Giuseppe èarte per Rapallo, destinato a quell’orfanotrofio. Egli ha compiuto qui i tre anni di liceo.

17

E’ di passaggio per questa casa il P. Giovanni Ferro, Rettore del Collegio Gallio di Como.



P. Seb. Raviolo
Dicembre
18

Si è tenuto nella Cappella il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere di rito, si è letta la lettera, con cui il Rev.mo P. Giovanni Ceriani, Prep. Generale, notificava al nuovo Superiore, P. Francesco Salvatore, la sua elezione alla dignità che ora occupa. La lettera era del seguente tenore:” Nos Joannes Ceriani Praep. Generalis ordinis Clericorum Regularium a Somascha tibi admodum Reverendo Patri Francisco Salvatori s. in D. Auctorictate nobis a S. S. tributa, audito Consiliorum judicio, Nos, tua virtute, probitate, prudentia et regularis disciplinae studio plurimum confidentes, te elegimus atque electum declaramus Rectorem Seminarii S. Hieronymi Aemuliani Curiae Pictae facultatem Tibi impertientes ea omnia praestandi, quae in nostris Constitutionibus de munere et potestate superiorum in piis locis statuta sunt, nec non confessiones Christi fidelium audiendi et Verbum Dei praedicandi, tam in nostris ecclesiis quam in alienis, servatis in hac parte quae servari debent. In quorum fidem etc.


Datum Comi, 23 Septembris 1938.


P. Joannis Ceriani Praep. Generalis “

Fece seguito la lettura della lettera circolare d’augurio per l’occasione del S. Natale dello stesso Rev.mo Padre Generale, commentata da discorso del P. Superiore.

Si procedette quindi all’accusa della colpa.

24

La sera di questo giorno fu trascorsa dalla nostra famiglia Religiosa in una dolce intimità, fra la gioia più schietta. Alle 23 si è cantato il Mattutino, indi la Santa Messa Solenne, celebrata dal M. Rev. P. Superiore, assistito dai PP. Rocco e Raviolo. Seguirono le altre due messe lette, celebrate dallo stesso P. Superiore mentre i Chierici cantarono le Lodi.

25

A sera, si iniziarono le proiezioni di cartoline, che illustrano le principali località della Palestina e il recente pellegrinaggio compiuto dal M. Rev. P. Superiore, il quale illustra, colla sua parola, le bellissime figure.



P. S. Raviolo

1939

Gennaio
5

Si fa il Capitolo per lo scrutinio dei voti del 1° trimestre. Si prende la determinazione di far subire, a suo tempo, gli esami di abilitazione magistrale ai chierici Bernardi Giuseppe, Marengo Bernardino, Oltolina G. Battista.

8

Si fa a Milano da parte dell’Ispettorato provinciale dell’Agricoltura la premiazione. Il nostro Istituto riceve il  2° premio per l’allevamento dei bachi da seta con  sistemi  economici 

(£ 500), e il 1° premio per l’incremento del granturco e delle patate ( £. 100 ).

16

Nel pomeriggio giunge tra noi il Rev.mo Padre Generale, che riparte il giorno dopo, ed è accompagnato sino a Milano dal R. P. Superiore.

29

Parte, per ritornare in famiglia il Chierico Mora Marcello, il quale spontaneamente si ritira per deficienza di vocazione.

A sera, si tiene il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa. Così si dà inizio alla novena del Nostro S. Fondatore.



P. S. Raviolo

Febbraio
8

Festa del N. S. Fondatore. Messa solenne in terzo, cantata dal Rettore del Santuario, D. Giovanni Milani. A sera, panegirico e poi benedizione solenne, impartita dal Rev.mo Prevosrto di Corbetta, D. Attilio Barera.

10

Ritorna in famigia il Ch. Luigi Marcolungo.

Si apprende la luttuosa notizia della morte di S. S. Pio XI°, che aveva benedetto gli inizi della nostra Casa. Il P. Rev.mo ha disposto che ogni religioso celebri una S. Messa di suffraggio; e così s’è fatto. Il M. R. P. Superiore ha cantato solennemente la Messa Da requiem.
12

I Chierici e i Padri della casa si sono recati, a sera, al Santuario per una solenne ora di adorazione in suffragio del defunto Sommo Pontefice. Il M. Rev. do P. Superiore ha rievocato la grande figura dell’augusto Scomparso. I Chierici hanno cantato vari mottetti.

19

Il P. Antonio Rocco parte per la volta di Nervi, per trattenersi alcuni giorni nel Collegio Emiliani, a scopo di riposo.

19

Per interessamento del M. Rev.do P. Superiore la nostra casa compreso anche l’Orfanotrofio viene ascritta all’Apostolato della Preghiera.

22

Ritorna da Nervi il P. A, Rocco.

26

Si raccoglie in Cappella il capitolo collegiale per l’accusa della colpa.

In questi giorni si fanno preghiere speciali al Signore, perchè dia alla sua Chiesa un Papa secondo il suo cuore.

Marzo

2

Si apprende con grande gioia la elezione al Solio Pontificio di S. Em. il Card. Eugenio Pacelli, col nome di Pio XII.

5

Tutta la comunità si erca al Santuario della B. V. per cantare un solenne Te Deum di ringraziamento al Signore per l’elezione del nuovo Papa.

8

Visita del Rev.mo P. generale, che si trattiene qui poche ore. Il P. Raviolo lascia l’ufficio di Decano dei Chierici, per disposizione dello P. Generale e passa all’Orfanotrofio, per aiutare il P. Bianco, assai cagionevole di salute.

14

Il P. Superiore si reca a Somasca, per una breve visita al Santuario di S. Girolamo.

11

Arriva da Nervi il nuovo postulante laico Francesco Cussino di Cherasco.

23

Il P. Bianco, in seguito ad una visita medica, e per ordine del dottore, è costretto ad interrompere le sue abituali occupazioni, e va per un po’ di tempo in famiglia, nella speranza che il cambiamento d’aria e il riposo valgano a rinfrancargli le stanche energie.

16

Ad un telegramma di omaggio inviato al S. Padre, a nome della Comunità Religiosa, dal P. Superiore, S. S. rispondeva in questi termini:


“ Sua Santità gradito filiale omaggio codesta Famiglia Religiosa invia auspicio celesti grazie sua benedizione apostolica. Cardinal Maglione “



P. S. Raviolo c.r.s.
Aprile
Ecco il testo del telegramma inviato dal M. R. Francesco Salvatore, Superiore, al S. Padre, per l’occasione della sua assunzione al Sommo Ponteficato:



“ Sua Santità



Città del Vaticano

Iastituto S. Girolamo Emiliani Corbetta coi Padri Chierici Studenti Fratelli Orfani porge devoto omaggio augurale profumato fervide preci fioretti Comunioni implorando primizie Benedizione Apostolica. P. Francesco Salvatore Superiore “

1

Il Rev.mo P. generale, venuto a far visita a D. Giovanni Milani, che versa in condizioni di salute piuttosto gravi, si trattiene nella nostra casa per brevissimo tempo.

2

Si tiene more solito il capitolo collegiale per l’accusa della colpa.

11

Arriva da Como il P. Giuseppe Bolis, insieme col sacerdote D. Andrea Martinotti, l’uno e l’altro inviati dal Rev.mo P. Generale per coadiuvare il P. rettore del Santuario di Corbetta in occasione delle solenni celebrazioni del Perdono. Si trattengono con noi pochi giorni.

5-9

Si compiono con raccoglimento e con decoro le funzioni della Settimana Santa.

13-17

Si celebra presso il Santuario della Madonna di Corbetta il ciclo annuale delle feste del Perdono. La nostra Comunità in questi giorni è a disposizione del Santuario sia per le confessioni che per le benedizioni. I nostri Chierici sostengono molto bene la parte del canto alle messe solenni del mattino, come nelle funzioni serali.

24

Il P. Bianco, dopo un mese passato in famiglia, ritorna alquanto rimesso in salute.

30

Capitolo Collegiale. Il P. Superiore, nel consueto discorso, dopo le preghiere d’apertura, invita la Comunità a compiere l’accusa della colpa, come un primo fioretto alla Madonna all’inizio del mese di mariano.

Maggio
Durante tutto il mese, si fa ogni sera, una funzioncina speciale in onore di Maria SS; i chierici per turno pronunciano per turno una breve predichetta con la quale illustrano i punti più salienti del Piccolo Ufficio della B. V.

3

Ritorna in famiglia il Postulante laico Francesco Cussino, per deficienza di vocazione.

7

Arriva da Magenta un nuovo Postulante, Pirola Angelo, che ha già frequentato la 4 classe del Ginnasio.

9

Il P. Nava giunge qui da Somasca, accompagnando il Novizio Ciceri Vittorio, che, già novizio chierico, ricomincia il suo noviziato come laico.

14

Solenne accademia a commemorazione di Pio XII. Il P. Rocco tiene il discorso commemorativo, ricordando l’attività multiforme del compianto Sommo Pontefice. Il Rev. P. Superiore, illustra con brevi parole le figura del novello Pontefice, Pio XII. I Chierici eseguono scelta musica. Vi prendono parte distinte persone di Corbetta.

Il Rev.mo P. Generale ha fatto pervenire al M. R. P. Superiore il seguente telegramma di adesione: “ Como 14. V.1939. Codesto Studentato espressamente voluto benedetto incoraggiato immortale Pontefice Pio undecimo ha ben ragione rievocare nome glorioso. Unione spirito plaudo benedico inziativa. Ceriani “
15

Il Rev.mo P. Generale, in data 15 maggio, ha inviato ai Superiori delle singole case una lettera circolare, con la quale invita i religiosi ad aderire all’invito del Sommo Pontefice, circa la crociata di preghiere per la pace. Egli ha proposto una bella preghiera da recitarsi dai fanciulli dei nostri istituti, che i nostri orfanelli hanno subito cominciato a recitare. Ha inoltre inculcato caldamente la Pia Pratica Espiatoria Mariana.

18

Festa dell’Ascensione di N. S. Gesù cristo. Vestizione del probando Ciceri Vittorio, il quale inizia il noviziato in qualità di religioso laico.

Giugno
2

Giumgono da Como il Rev.mo P. Generale e il Rev.mo Padre Luigi Zambarelli, Vicario Generale, i quali si trattengono qui alcune ore.

4

Capitolo collegiale e accusa della colpa.

12

Incominciano gli esami dei Chierici Studenti.

15

Alle ore 23, si fa una solenne ora di adorazione, in preparazione alla festa del Sacro Cuore di Gesù. La predica il P. Rocco, e alla fine il Rev.do P. Superiore legge la formula di consacrazione della Famiglia Religiosa al S. Cuore.

16

Festa del S. Cuore di Gesù. A sera, solenne processione per il parco illuminato. Discorso del P. Superiore e Benedizione Eucaristica.

In questo stesso giorno, il P. Rocco si reca con D. Giovanni Milani a varenna, per alcuni giorni di riposo.

18

Si recita l’ufficio dei Defunti in suffragio dell’anima del Rev.mo P. D. Severino Tamburrini, assistente generale dell’Ordine, spirato a Roma presso la Casa di  S. Maria in Aquiro, il giorno 16 c. m. alle ore 15.30, dopo aver ricevuto tutti i conforti religiosi e la benedizione speciale del  S. Padre.

20

Si recita l’Ufficio dei Defunti per l’anima del Rev. P. D. Stanislao Battaglia, spirato a Somasca il 18 c. m. alle ore 17.30, munito dei conforti religiosi.

22

Partono alla volta di Casale Monferrato i Chierici Marengo, Bernardi, Oltolina, per subire l’esame di abilitazione all’insegnamento elementare.

27

Ritorna da Varenna il P. Rocco.

28

Il probando Angelo Pirola, dopo quasi due mesi di permanenza a Corbetta, parte per Como, per continuar là il probandato.

30

Si fa lo scrutinio finale dell’anno scolastico. L’esito è in genere più che soddisfacente. Su venti, solo sette sono rimandati, gli altri promossi.

Luglio 1939

2

Capitolo collegiale e accusa della colpa.

Il P. Bianco parte alla volta di Nervi, per compiervi i SS. Esercizi Spirituali e per un po’ di riposo.

3

Il P. Superiore si assenta per pochi giorni.

5

Ritorno del P. Superiore.

10

Legato Pio. Col consenso del Rev.mo P. Generale, il P. Superiore ha accettato un Pio Legato “ Famiglia Zanoni “ della Sig.ra Orsola Zanoni di S. Stefano Ticino. Questo legato porta l’onere di N. 3 SS. Messe lette annue; una il 19 Marzo pel fu Zanoni Luigi; una il 22 settembre per la fu Pineta Maria in Zanoni; l’altra ad libitum per gli altri defunti della famiglia Zanoni. Per questo Legato la Sig.ra Zanoni ha dato in contanti £. 800, con le quali il P. Superiore ha comperato £ 1200 nominali di Prestito Redimibile 3,50% fruttanti annualmente £. 42.

Le cartelle portano i numeri seguenti:

1°  Ser.
54  N. 376461/70
Val. Nom.
£. 1000

2°   “       45  “    30001          “

      100

3°   “       45  “    30024          “                               100

Il P. .Superiore ha dato comunicazione di quanto sopra al Rev.mo P. Generale come di dovere.

11

Hanno inizio i SS. Esercizi Spirituali, predicati dal Rev. P. Carlo Reggio, Superiore dei Signori della Missione di S. Vincenzo de’ Paoli in Como. Vi hanno partecipato, oltre i Religiosi della nostra Comunità, 14 Chierici di Teologia, provenienti da Como, inoltre il P. Bianchini, il P. Mazzarello, il P. Ferro e Fr, Salvatore castelnuovo, tutti provenienti da Como, il P. Brenna da Bellinzona, il P. Frumento da Casale, il P. Tentorio da Genova.

20

Si celebra la festa di S. Girolamo Emiliani, nostro Fondatore. Messa solenne in terzo, celebrata dal M. Rev. P. Superiore, che a sera parla brevemente del Santo e imparte la benedizione eucaristica.

26

Ripartono alla volta di Como i Chirici Teologi, venuti per i SS. Esercizi Spirituali. Resta soltanto il Ch. Croci. Visita del Rev.mo P. Generale.

21

Parte alla volta di Chersco il Ch. Marengo Bernardino, il quale, ammalatosi gravemente durante gli esami a Casale Monferrato ha dovuto interrompere gli esami stessi e ritornare a Corbetta, done è ripartito dopo alcuni giorni, bisognoso di aria migliore.

22

I Ch.ci Oltolina e Bernardi ritornano da Casale Monferrato avendovi terminati gli esami: il primo è promosso, il secondo deve riparare a settembre in Musica e disegno. L’esame sostenuto è quello di abilitazione all’insegnamento magistrale. Essi ripartono quasi subito per i loro rispettivi paesi a godersi un po’ di riposo.

31

Il Ch. Polverini Marsilio parte per passare alcuni giorni di vacanza in seno alla famiglia.

Giunge da Somasca il P. Vanossi, con l’incarico di ordinare la biblioteca della casa.



P. S. Raviolo



P. Francesco Salvatore Superiore
NB: 

Si fa noto che il nostro P. Superiore il 26 Luglio si recò in Curia Arcivescovile a Milano per ossequiare S. Em. R.ma il Card. Arcivescovo Ildefonso Schuster, il quale lo accolse benevolmente, ringraziò per l’assistenza al Santuario di N. Signora dei Miracoli, e benedisse tutta la Comunità.

Agosto 1939
4

Il P. Maestro Antonio Rocco oggi è partito per Como con i Chierici Filosofi, invitati dal P. Rettore del Collegio Gallio Giovanni Ferro a passare là alcuni giorni di villeggiatura. Un ringraziamento speciale a questo buon Padre Ferro per la sua squisita bontà. Il P. Rocco coi Chierici ritornò a Corbetta nel pomeriggio del 14 Agosto.

6

Oggi è partito per Terlizzi il Ch. Francesco Prudente per un po’ di vacanza. Di lì esso si recherà poi direttamente a Pescia dove è stato assegnato dall’obbedienza.

15

Istituzione del Teologato a Corbetta.

Con l’aiuto del Signore in questo mese di Agosto il nostro Rev.mo P. Generale, in ossequio alledirettive della S. Congregazione dei Religiosi, ha disposto che i nostri Chierici Studenti di Teologia da Como si trasferissero in questo nostro Istituto di S. Girolamo per proseguirvi gli studi. Certo per raggiungere questo scopo si sono dovute superare non poche e non livi difficoltà, d’ordine più che altro materiale; ma tutto si è fatto con accuratezza e solerzia dagli stessi nostri Chierici e Fratelli, che hanno lavorato indefessamente per preparare lo studio, vicino all’Orfanotrofio, e il dormitorio nel piano superiore sopra quello dei Filosofi. Soltanto per i tavoli di studio e gli scaffali per i libri si è dovuto chiamare un falegname da fuori. Di tutto sia ringraziato la bontà Divina, che evidentemente ha benedetto l’operosità dei nostri cari Chierici.

Tutti i Religiosi del nostro Ordine hanno lodato la decisione del Rev.mo P. Generale, il quale per l’insegnamento ha disposto, per l’anno scolastico imminente, quanto segue: 


P. Rinaldi Giovanni
La sacra Scrittura, Patrologia ed Ebraico,


P. Giuseppe Brusa
Teologia Morale e Pastorale,


P. Antonio Rocco
Teologia Dogmatica, Pedagogia e Storia della Filosofia,


P. Giovanni Ferro
Diritto Canonico,


P. Francesco Salvatore
Storia Ecclesiastica e Liturgia.

Anche la Religione è stata affidata al P. Rocco, il quale però ha dovuto lasciare l’insegnamento della Filosofia nel Liceo, la quale sarà insegnata dal Sac. D. Marco Ceriani da Parabiago.

Al principio del mese d’Agosto sono venuti quasi tutti i nostri Chierici da Como ed altri ne verranno in seguito. Il 2 agosto venne anche il P. Pio Bianchini per assistere i Chierici e al suo ritorno a Como, avvenuto il 17 viene sostituito dal P. Giuseppe Brusa.

24

Viene in questa casa il P. Giuseppe Boeris.

Settembre 1939
19

Arriva il P. Agostino Griseri risiedente in America nella nostra Missione de La ceiba per una breve visita e riparte il 21.

2 Ottobre 1939

Viene il P. Gius. Gandolfo per fare gli esercizi spirituali ai Fratelli professandi e riparte il giorno 10.

23

23 Settembre 1939

E’ arrivato da Como il M. Rev.do P. Camperi per esaminare i Fratelli Novizi che dovranno emettere i voti semplici nel prossimo Ottobre. Avendo il P. Camperi assolto il suo compito nelle ore antimeridiane, nel pomeriggio con l’assistenza dello stesso Padre si è convocato il Capitolo Collegiale, a norma delle nostre Costituzioni, per la votazione sopra i singoli Novizi, cioè: Fr. Carlo Dell’Acqua per la professione solenne e Fr, Sante Reffo ed Emilio Sartirana per la professione semplice. Sentita la relazione favorevole dell’esaminatore, si venne alla votazione per ordine. I tre suddetti furono approvati a voti unanimi e ammessi alla professione.

6 Ottobre

A sera tardi giungono da Somasca tredici Chierici che quest’oggi hanno colà emesso i voti semplici stamane. Essi frequenteranno il primo corso del Liceo Filosofico.

18

Parte quest’oggi da Corbetta per Cherasco il P. Renato Bianco con il Ch. Croci Costante, colà destinati dall’obbedienza.

20

Oggi il M. R. P. Superiore ha ammesso alla professione solenne il Fr. Carlo Dell’Acqua, alla semplice i due fratelli Reffo Sante e Sartirana Emilio. Ha vestito dell’abito del Noviziato il Postulante Burdisso Guglielmo venuto il 2 corrente.

21

Il Neoprofesso Fr. Sartirana è partito per Rapallo.



P. Francesco Salvatore Superiore
22.X.1939

Con questo giorno per incarico del P. Superiore prendo io, P. Franco Mazzarello, a notare su questo Libro degli Atti le cose che sono degne di essere tramandate conformemente alle disposizioni delle nostre sante Regole.

Oggi con la benedizione di Dio e la protezione della Vergine SS. e del S. Padre Nostro Girolamo si è aperto l’anno scolastico tanto per i Teologi quanto per i Filosofi.

28

Capitolo della colpa.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario

Novembre

13

E’ Partito per Somasca il Ch. Casati, sospetto di T.b.c. ma riscontrato sano dai medici del Sanatorio di Legnano.

23

Si è radunato il Capitolo Collegiale. Il suddic. D. Massaia Giovanni è stato ammesso al Diaconato.

30

Il P. Superiore si è recato a Milano per assistere alla discussione della Tesi di Laurea del P. Giuseppe Brusa. Risultato brillantissimo: 110 con lode.

29

Capitolo per la colpa.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario
Dicembre
27

E’ arrivato in questa casa il Ch. Marengo Bern. uscito dopo 4 mesi e mezzo dal Sanatorio di S. Luigi ( Torino ).

30

Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario
ANNO  1940
Gennaio
1

Stamani è venuto il P. Ferro da Como ed ha predicato una giornata di ritiro spirituale alla famiglia religiosa.

7

Quest’oggi nelle ore pomeridiane fra i nostri Chirici Studenti di Teologia e Filosofia si è svolta una esercitazione su la “ Via del moto “ secondo la dottrina di S. Tommaso d’Aquino. Il Ch. Quaglia ha esposto garbatamente la Tesi: nelle difesa e nello scioglimento delle varie obiezioni prestarono il loro aiuto anche i Ch. Blangero e Filippetto. Presenziarono anche alcuni dei Padri insegnanti.

21

Il Ch. Barbon Marcello è tornato definitivamente in famiglia.

28

Capitolo per l’Accusa della Colpa.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario
Febbraio

4

Questa sera è stata data la notizia che il suddiacono D. Cogliati Giuseppe, con dispensa pontificia, ha lasciato la religione ed è entrato nella vita militare.

8

Oggi, festa del nostro Santo Fondatore, abbiamo avuto in casa nostra ospite onoratissimo Mons. Caverzali che impartì la Benediz. Eucaristica e rivolse ai Chierici convincenti parole di incitamento alla pietà ed allo studio.

Stassera è arrivato il Ch. Bergesio neoprofesso semplice da Somasca.

24

Cominciando da oggi i Ch. Teologi compiono un corso di Esercizi Spirituali in prepar. alle Ordinaz. e alla Prof. Solenne. Detta le meditazioni il P. Tomaso Regattieri terziario Domenicano.

25

Capitolo per l’Accusa . Esortazione.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario

Marzo
2 

E’ partito il P. regattieri lasciando un graditissimo ricordo della sua predicazione, tutta imperniata sul Crocifisso, fascinatore e convincente.

3

Convocatosi il Capitolo Collegiale sono stati ammessi alla professione solenne i Chierici: Bianconi bruno, Cocino Giuseppe, Lanotte Potito, Marinoni Giuseppe, Massaia Mario, Quaglia Guglielmo, Sozzi Carlo.

7

I suddetti 7 Chierici Bianconi ... Sozzi hanno emesso nelle mani del Rev.mo P. generale la loro Professione. Si è fatta inoltre l festa di S. Tommaso, protettore dei nostri Chierici Studenti.

17

Stamani si sono recati a Milano i nostri Ordinandi: Ch. Bianconi, Lanotte, Quaglia, Cocino, Marinoni. Massaia M e Sozzi per ricevere la Sacra Tonsura. I Ch. Filippetto, Garelli, De Marchi, Cappelletti A., e Giannella per ricevere gli ultimi due minori; D. Vassena e D. Massaia per ricevere il Diaconato.

26

Sono arrivati i Padri Bolis da Como, e Nava, da Somasca, per le Confessioni in occasione delle feste solenni del Perdono nel Santuario di questo paese.

28

Nel pomeriggio ha fatto visita in casa nostra Mons. Caverzali, venuto per il pontificalino nelle feste dele Perdono.

31

Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario

Aprile

6

Nel pomeriggio è venuto a Corbetta il Card. Schuster in Visita Pastorale.

Al Santuario in luogo del rettore D. Giovanni Milani , malato, ha ricevuto S. Em. il nostro M. rev. Padre Superiore con corteo di Chierici. Sua Eminenza Rev.ma dopo la visita ha rivolto parole di ringraziamento ai Padri che prestano generosamente la loro opera per il Santuario e per la pieve di Corbetta in generale. “ Io non ho nulla da darvi in compenso: ma la Madonna, che è ricca ed è la Padrona del suo Santuario, vi ricompenserà Essa “. Questo pubblico riconoscimento del Cardinale Arcivescovo non può non riuscire gradito ai Superiori.

17

Oggi è venuto a visitare la nostra casa Mons. Asti, qui a Corbetta per le feste dell’Apparizione della Vergine Santissima dei Miracoli.

22

E’ arrivato da Pescia il probando laico Ugo Silingardi.

28

Si è fatta, di Regola, la rinnovazione dei Voti. Capitolo.



P: Franco Mazzarello CRS Attuario

Maggio

10

Si è tenuto il Capitolo Collegiale. Sono stati ammessi al Noviziato i probandi laici Gomarasca Ernesto e Rottigni Angelo. Il Novizio laico Ciceri Vittorio è stato ammesso alla profess. Semplice.

15

Sono stati ospitati in questa casa per la colazione gli alunni esterni ( c. 200 ) del nostro Collegio Gallio di Como, qui di passaggio per una gita scolastica.

19

Questa mattina ho ricevuto l’incarico di fare l’esame d’uso al professando Ciceri Vittorio.

Hanno vestito il nostro abito i neo-novizi laici Ugo Silingardi, Angelo Rottigni ed Ernesto Gomarasca. Ha emesso i voti semplici il novizio laico Vittorio Ciceri.

Capitolo per l’accusa della colpa.

20

Il Neo-professo Ciceri V. è partito per Como, Casa del SS. Crocifisso.

30

Capitolo Collegiale. Sono stati ammessi al Suddiaconato i seguenti Chierici: Blangero Giacomo, Boazzo Ettore, Cossa Giuseppe, D’Amato Luigi, Galfetti Santino e Raimondi Antonio.

Al Sacro ordine del Presbiterato furono ammessi: D. Massaia Giov. e D. Vassena Enrico.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario

Giugno
1

Terminanole lezioni tanto per i Teologi quanto per i Filosofi.

Partono per Casale Monferrato i Chierici Cocino, Vaira e Franchiggio per gli esami di maturità classica, che si prospettano facilissimi dato il periodo burrascoso di guerra che fa passar sopra a tante cose.

Raimondi Ugo per la Abilitaz. Magistrale. Valente G. e Cecchetti G. per l’esame di 5 Ginnasio.

3

Si iniziano gli esami scritti per i Filosofi.

E’ trasportato a Magenta all’Ospedale il Ch. Teologo De Marchi per un’operazione all’appendice. Esito felice.

10

Oggi l’Italia entra in guerra contro la Francia e l’Inghilterra. Dio ci assista e ci conceda presto una pace giusta.

12

Sono terminati gli esami per i Chierici filosofi. Domani s’inizieranno quelli per i Chirici Teologi. Presenzierà il Rev. Prof. Don Corbetta di Milano.

15

Sono arrivati da Milano con il loro Direttore e il loro Assistente 12 probandi dell’Usuelli, qui venuti per sfuggire ai bombardamenti aerei.

20

E’ partito per Cherasco il Laico Basso Attilio.

22

Si è celebrata la prima Messa nella nuova Cappella, non ancora ultimata, ma sistemata provvisoriamente.

27

Per delegaz. del Rev.mo P. Generale il nostro ven. Superiore ha ricevuto oggi all’abito Somasco i probandi Laici Molinari luigi e Pigato Sebastiano.

29

Giorno di festa grande per questa nostra Casa. Sono stati ordinati Sacerdoti i diaconi Massaia Giov. e vassena Enrico. Suddiaconi i minoristi Blangero, Boazzo, D’Amato, Cossa, Raimondi e Galfetti. Nel Duomo di Milano per mano del Card. Schuster. I primi Sacerdoti usciti da questa Casa siano per essa fonti di benedizioni divine.

Partono per gli Esercizi Annuali ( Como - Coll. Gallio ) i Padri Boeris e Roazzo ( Direttore dei probandi di Milano ) e il P. Superiore.

P. Mazzarello va a Como per sostituire momentaneamente il P. Zambonati nell’Orfanotrofio dell’Annunciata.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario

Luglio

5

Trebbiatura del frumento della nostra campagna. Raccolto scarso anzichenò: q. 21.

6

Sono tornati tutti i Padri da Como, compreso il sottoscritto attuario.

13

E’ partito il P. Novello Giov. Massaia con l’obbedienza ( Cherasco ).

20

Quest’anno la solennità di S. Girolamo nostro Padre e Fondatore è allietata da un duplice evento: 1° l’Aggregaz. del Rev. Sac. Carlo Fossati, Parroco di Casone, Confessore della nostra Comunità, 2° la nomina del nostro ven. Padre Superiore ad Ufficiale della Corona d’Italia.

Parte per Somasca il Novello Sacerd. P. Enrico Vassena, Somasco di Somasca. Domani canterà solennemente la sua Prima Messa davanti all’Urna del nostro S. Fondatore. L’accompagna il P. Superiore.

26

E’ partito per Cherasco il Ch. Valente. Vestizione del nuovo novizio laico Fr. Forneris.



P. Francp Mazzarello CRS Attuario

Agosto

5

Parte il P. Giuseppe Boeris con l’obbedienza per Nervi ove terrà l’Ufficio di Ministro in quel nostro Collegio “ Emiliani “.

7

Preannunciato stamane da un telegramma del P. Rev.mo è arrivato il M. Rev. Padre D. Pietro Lorenzetti per la Visita Canonica di questa Casa, la prima dopo la sua apertura.


Fatta la visita canonica per incarico del Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani dopo aver sentito per un giorno e mezzo ogni singolo religioso posso attestare il buon andamento di questa Casa di formazione sotto l’aspetto morale e disciplinare, effetto della diligente, intelligente e incessante cura dei Superiori nei quali i Chierici hanno tutta la loro fiducia. Mentre ne rendo grazie al Signore non posso che augurare che tali inizi non abbiano che ad essere superati.


P. Pietro Lorenzetti Prov.le


Corbetta, 10 Agosto, solennità di S. Lorenzo, 1940
10 Agosto

Stamattina il M. Rev. Padre Visitatore, dopo la celebrazione della S. Messa, ha rivolto alla famiglia Religiosa le sue parole di commiato. Ringraziò Iddio, innanzitutto, del buon andamento della Casa; quindi i Padri ed i Chierici per il bene compiuto. Esortò alla pietà vera, all’umiltà sincera, alla costanza nella vita appresa nello Studentato, alla conservazione cioè dello spirito dell’osservanza.

Nel pomeriggio i Padri radunati in Capitolo hanno ammesso al Diaconato  il Sud. Galfetti Santino Giuseppe ed al Suddiaconato il Ch. Criveller Francesco.

Si è pure stabilito che il 1° martedì di ogni mese si terrà la soluzione del caso di morale e di liturgia.

14

Si è tenuto il Capitolo della Colpa. Il P. Superiore ha fatto leggere quanto qui sopra ha lasciato scritto il P. Visitatore. Si è letta pure la lettera che conferisce al M. R. Padre Rocco la carica di Vice-Superiore in questa Casa. Essa è del seguente tenore:


Como, 6 luglio 1940


Con la presente nominiamo, secondo l’Autorità a noi concessa e a norma del Codice di Diritto Canonico, il M. Rev. Padre D. Antonio Rocco a Vice-Superiore dello Studentato dell’Istituto S. Girolamo Emiliani in Corbetta.

( Locus sigilli )

Il Superiore Generale
P. D. Giov. Ceriani

Settembre

2

Trascrivo sul libro degli Atti copia della lettera o documento consegnatomi in minuta da distruggere dal P. Superiore.


In seguito al fatto rilevato che per ben tre volte il Ch.co Professo Solenne B. B. ha attentato di fare atti contra sextum ( sebbene senza effetti ) con il Ch. C. G. e, chiamato alla presenza del P. Camperi delegato del P. Generale e alla presenza del P. Superiore D. Francesco Salvatore e del P. Maestro D. Antonio Rocco ha confessato completamente la sua mancanza: perciò è stato dal suddetto Padre Delegato solennemente ammonito a norma del c. 656 di D. C. e sgg. colla minaccia dell’espulsione in caso di recidiva.


Corbetta, 2 settembre 1940

21

Nel Duomo di Milano è ordinato Sacerdote D. Pasquale Corsini.

3

Si è tenuta la soluz. del caso di Morale e di Liturgia.

8

Cominciano i Santi Esercizi predicati dal P. Busnelli Ernesto S. J. Iddio conceda tante grazie ai singoli e a tutta la Comunità. Sono presenti anche alcuni Religiosi Padri e un Laico, da Treviso, Como, Somasca.

27

Festa della Madonna degli Orfani. Quest’anno la solennità della nostra Madonna è stata veramente di eccezione. Alle ore 9.1/2è giutno da Milano il Rev.mo Mons. Melchiorre Caverzali, accolto da tutti i religiosi nel cortile d’onore. Vestiti i sacri paramenti Mons. Caverzali procedeva alla solenne benedizione della nostra nuova Cappella, dedicandola a S. Girolamo nostro Padre e Fondatore. Il rito ambrosiano, secondo ilquale la benedizione fu data, riuscì profondamente suggestivo e devolto. Seguì il pontificale di Monsignore, in rito romano. Nel Salone centrale a mezzogiorno tutti fecero corona all’illustre ospite d’una bontà ed affabilità raramente trovabili.

Alle ore 15 dopo i Vespri Pontificali si snodò per i viali del giardino la Processione con la Reliquia della Vergine SS. Dopo la Solenne Benedizione Mons. Caverzali s’intrattenne ancora affabilmente con tutta la numerosa Comunità lasciando, con le sue esortazioni brevi ma ardenti, un grato e desiderabile ricordo di sè. 

Al mattino Profess. Solenne dei Ch. Francesco Prudente e Gius. Bernardi.
29 E’ stato tenuto il Capitolo della colpa.

NB:

La vigilia della Madonna degli Orfani si tenne il Capitolo Colleg. per l’ammiss. alla profess. Solenne del Ch. Bernardi, già stato in questa casa e poi andato a Cherasco per un anno di magistero. Si è fatto capitolo qui, perchè da Cherasco non era ancor giunta alcuna informazione.



P. Franco Mazzarello Attuario
Ottobre

12

Oggi, per disposiz. del Rev.mo P. generale son partiti di qui gli Orfanelli, traslocati a Milano, al Coll. Usuelli, con il P. Roascio Pietro Rettore. Qui a Corbetta restano invece i Postulanti di 1 e 2 ginnasio.

19

Oggi per incarico del P. Superiore ho tenuto l’esame di norma al Novizio Burdisso Guglielmo per la professione semplice 21.

21

Stamattina, dopo il Capitolo Collegiale per l’ammissione alla Prof. semplice del novizio laico Burdisso G., questi ha emesso i voti nelle mani del M. Rev. P. Superiore.

23


Questa sera è stato riportato a casa dall’ospedale di Magenta il Ch.co prof. semplice Spalletta Luigi, operato d’urgenza, sabato 19 alle ore 16, all’appendicite. Essendo sopraggiunta la peritornite, si è deciso di riportare l’infermo tra noi. Alle ore 19.1/2 il P. Superiore gli portòil Viatico che il Ch. moribondo ricevette con amore grande e devozione profonda. Poco dopo, richiedendolo egli stesso con insistenza, gli venne amministrata l’Estrema Unzione, che ricevette rispondendo alle preghiere del Sacerdote P. Rocco, e impartita l’indulg. plenaria in Articulo mortis.

L’infermo era tranquillo e sorridente. Rivolgeva il suo pensiero ai suoi cari, ai confratelli. Augurava a tutti di poter fare una morte così bella come la sua. Dal cielo avrebbe pregato per tutti, se Dio gli avesse concesso d’entrarvi: tutti poi sperava di rivedere in paradiso.


La sua calma, il suo aspetto lieto, le sue parole destavano nel cuore di tutti gli astanti la più profonda commozione. Più tardi lo assalirono forti vomiti che ritornarono ancora dopo una certa calma. Frattanto in cotta e stola io stavo accanto all’infermo suggerendogli atti di fiducia, di amore, di umiltà. Sempre rispondeva e ripeteva sempre anche quanto gli era ormai quasi impossibile articolare, i nomi di Gesù e Maria con tanto affetto che io ne ero intimamente commosso. Assopitosi o almeno calmatosi alquanto, all’improvviso diede segni e stiramenti da far prevedere imminente il trapasso. Mentre recitavo le preghiere della raccomand. dell’anima, furono chiamati il P. Superiore e il P. Rocco. Il moribondo ansimava: paasò ancora del tempo durante il quale tutti i circostanti pregavano e suggerivano devote giaculatorie: non rispondeva più. I respiri si fecero sempre più lenti. Alle ore 23.10 l’anima del giovane Chierico tornava nel seno di Dio.


Il funerale con semplicità e decoro venne fatto la mattina del 25: le spoglie nel cimitero del paese, in luogo distinto, attendono il giorno della risurrezione. Il nostro dolore è allieviato da così santa morte.


Ch.co Luigi Spalletta di Leopoldo e di fu Germana Bronzini - nato a Frascati il 
21.VI.1923. Prof. Sempl. dal 7.X.1940. Morto il 23.X.1940.


REQUIESCAT IN PACE.
27

Si è radunato il Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Franco Mazzarello Attuario

Novembre
4

Stamattina, 4 novembre 1940, alla presenza del Rev.mo Padre Don Giovanni Ceriani, Preposito Generale, hanno emesso la Professione di fede e Studentato: P. Francesco Salvatore, P. Giovanni Rinaldi., P. Antonio Rocco, P. Pasquale Corsini, P. Francp Mazzarello, inaugurandosi solennemente l’anno scolastico 1940-1941.



P. Ceriani Don Giovanni Prep. G.le
30

Il P. Covili S. J. professore di Teol. Dogmatica nel nostro Studentato Teologico, e il P. Enrico Vassena C. R. S. hanno emesso oggi davanti al M. Rev. P. Francesco Salvatore, Superiore di questa Casa, la loro professione di fede e prestato il giuramento antimodernistico, a norma dei Sacri Canoni.



P. Franco Mazzarello attuario

Dicembre
1

Si è radunato il Capitolo per l’accusa della colpa.

Nel Capitolo Collegiale è stato fatto quanto segue:  

a) Ammesso al Presbiterato il Diacono Don Giuseppe Galfetti.

b) Ammessi al Diaconato i Sudd.ni D. Boazzo Ettore, D. Blangero Giacomo, D. D’Amato Luigi, D. Criveller Francesco, D. Cossa Giuseppe, D. Raimondi Antonio.

c) Ammesso al Suddiaconato il Ch. Baravalle Giovanni.
d) Ammesso all’Esorcistato ed Accolitato: Bergadano Luigi.
2

E’ arrivato il M. Rev. P. Camperi Pietro, inviato dal P. Rev.mo per sostituiremomentaneamente il M. Rev. P. Superiore che si reca a Como per subire operazione ad un orecchio, e partirà domani.

22

Stamattina, nella Cappella dell’ospedale Maggiore di Milano da S. Em. il Card. Schuster sono stati: consacrato Sacerdote il P. Santino Giuseppe Galfetti; ordinati Diaconi: D. Boazzo, D. Blangero, D. D’Amato, D. criveller, D. Cossa; ordinato Suddiacono il Ch. Baravalle Giovanni.

NB: 

Il 15 c. m. a Milano in S. Ambrogio hanno ricevuto la Prima Tonsura i Ch. Prudente e Bernardi Giuseppe egli ultimi due ordini minori il Ch. Bergadano Luigi.

23

Stamattina ha cantato solennemente la sua Prima Messa il P. Galfetti. E’ stata una festa intima e carissima per tutta la famiglia religiosa.

29

Oggi s’è raccolto il Capitolo per l’accusa della colpa e si è data lettura, com’era volontà del Rev.mo P. generale, della lettera da lui inviata per le feste natalizie. Si inserisce qui negli Atti un esemplare di essa.



P. Franco Mazzarello Attuario


In nomine Domini. Amen.


D’autorità del rev.mo P. Generale, dispongo quanto segue:

1° Il M. R. P. D. Franco Mazzarello è incaricato di fare l’istruzione religiosa alle nostre Suore una volta la settimana e il ritiro mensile nel primo venerdì del mese;

2° Il P. Corsini è nominato attuario della Casa;

3° Il P. Galfetti è nominato Economo della Casa e Ministro di disciplina, a norma delle sante Regole. E per rendrgli più facile l’adempimento di queste mansioni, le materie scolastiche, per lui, saranno limitate alla Dogmatica e alla Morale con dispensa dalle altre materie.


Lo stesso P. Rev.mo si raccomanda caldamente che tutti i Padri,  possibilmente, prendano parte anche loro alla meditazione comune del mattino.


Corbetta 21 Gennaio 1941


P. Pietro Camperi C. R. S.

Lettera del Rev.mo P. Generale in occasione delle feste Natalizie.


Como, 19.XII.1940


Carissimi Confratelli,

B. D.


Siamo vicini alla grande solennità delS. Natale e mi affretto a presentarvi i miei auguri con quelle parole che S. Paolo rivolgeva ai Filippesi:” La pace di Dio che sorpassa ogni intelligenza custodisca i vostri cuori e i vostri pensieri in Gesaù Sig. nostro “.


Quest’anno si addice molto bene a noi religiosi la pace di Dio! E’ proprio delle anime che si sposarono a Dio godere la sua pace. I religiosi consacrano interamente i loro cuori e si uniscono a Dio così interamente e strattamente, che nel linguaggio della Scrittura sono detti sposati a Lui. Scrive S. Bernardo:” Se vedete un’anima, la quale dopo aver abbandonato tutto s’abbraccia con tutto il cuore al Verbo, vive del Vervo e per il Verbo, si regola secondo il Verbo, concepisce del Verbo per produrre frutti di virtù per mezzo del Verbo, cosicchè possa dire:” Gesù Cristo è la mia vita e il morire è un guadagno “, credete che quest’anima è maritata al Verbo, è sposa del Verbo “. Ora non è questa una vita altissima e ricolma di meriti, degna della pace del Signore? Tale deve essere la nostra vita. Vita di intima unione con Dio, pace che sorpassa ogni intelligenza. Essendo sempre il nostro stato , fra tutti gli altri stati, il più nobile, il più grande, il più perfetto, il più ricco, il più felice, è necessario corrispondere alle grazie che Dio annette a questo stato.


E’ uno stato che porta con sè la confidenza, la serenità dell’anima, la tranquillità del cuore, la libertà, la luce, la scienza di Gesù cristo, del Cielo, dell’eternità, la sapienza, i consigli di Dio, la conversazione intima con Dio, la partecipazione alla Divinità. In esso si vive solo per Dio e in Dio; l’uomo conosce se stesso, il proprio nulla ed è beato di vedersi così eletto da Dio. Così il Religioso gode quella pace che sorpassa ogni intelligenza.


Che grazie immense! Ma quale stretto dovere di corrispondervi e far sì che fruttifichino!... Io so per esperienza, dice S. Agostino, che è raro trovare altrove anime più perfette di quelle che adempiono esattamente i loro doveri nei conventi, ma non mi accade mai di incontrarne di più cattive di quelle che divengono infedeli nelle case religiose. Perciò io credo che apositamente per tali anime lo Spirito Santo abbia dettato questa sentenza: Chi è giusto si giustifichi di più, chi è macchiato si macchi di più, ( Sp. 137 ).


Ed ora, carissimi Confratelli, lasciatemi che vi dica quanto segue.


Finora ho fatto il possibile per adempire quanto mi aveva già raccomandato Pio XI di s. m., come poi mi venne imposto dalla S. Congregazione con Lettera del 2 giugno 1938:


“ Vogliamo che tenga presente l’assoluta necessità di vigilare in modo particolare sulla formazione dei Probandi, dei Chierici, Novizi e Padri Novelli. Più di tutto insistiamo nel raccomandarle la formazione dei giovani Padri, anche con i maggiori sacrifici, perchè ciò ci dà la speranza di una progressiva rinnovazione spirituale e religiosa per l’Ordine “

Ma che posso fare da me solo, o fratelli, se non sarò coadiuvato da coloro a cui ho affidato sì gravissimi impegni e dai Superiori a cui dovetti per dura necessità, affidare Padri Novelli?


Per l’amor di Dio! Sentite tutti con me il dovere gravissimo e la gravissima necessità di obbedire a un tale comando!


Non avvenga mai che alcuno dissenta con critiche o in nessun altro modo a quanto io possa fare o faccia per ottemperare al Supremo Comando rinnovato dal Regnante Sommo Pontefice nell’udienza del 27.X.1939.


Siate a me tutti uniti con vivissimo desiderio che non solamente nel numero, ma più nella santità cresca la nostra Congregazione.


Ogni giorno elevate ferventissime preghiere perchè il Signore benedica i nostri Postulantati, Noviziati e Studentato. Pregate per i Padri Novelli, perchè siano umili, pii e veri imitatori del nostro S. Padre e speranza della nostra Congregazione.


Il Signore vi benedica, come ve lo augura con effusione di cuore il vostro





aff.mo in Cristo





P. Giovanni Ceriani





Prep. Generale

Gennaio 1941

1

Solenne inizio del nuovo anno con la Rinnovazione dei S. Voti. Canto del Veni Creator. Benedizione Eucaristica in terzo.

Il P. Rocco, Maestro dei Chierici di 2 prova e Vicesuperiore, d’accordo coi Superiori, ha effettuato l’acquisto di un bellissimo apparecchio Radio “ Marconi “ di £. 2500 con altoparlante della Spett. Ditta Safar di Milano, per le radioaudizioni dei Chierici nelle feste più solenni e nelle circostanze di occasione.

Tale acquisto fu effettuato in seguito alla munificenza del M. Rev. P. D. Francesco Cerbara che lo aveva autorizzato, richiedendo le spese a suo carico e che egli puntualmente saldò appena potè.

A Lui vada la riconoscenza perenne dello Studentato.

20

Dimissioni del postulante Resnati per motivi delicati.

22

Dimissione del Ch. Costante Croci, professo semplice, del 1° Corso di Teologia avvenuta in seguito a particolare delegazione del Rev.mo P. Generale per il P. Camperi.

Raramente trovammo soggetto più astuto, più falso e più bugiardo, che sino all’ultimo non ha fatto altro che intessere la sua rovina attentando colle mormorazioni alla pace dello Studentato e al bene spirituale dei Confratelli, cagionando al cuore dei Superiori le pene più acute e dolorose.

Per il resto controllare il Foglio di informazioni riservate in archivio.

22

Dimissione del postulante laico Richini.

23

Entrata del postulante Rag. Crosa, proveniente dalla Liguria, ammesso in prova nella comunità dei Chierici di Liceo.

22

Il Rev.mo P. Camperi fa ritorno alla Casa del SS. Crocifisso di Como, dopo aver degnamente sostituito il P. Superiore, D. Fr. Salvatore, che ritorneràdomani tra noi.

23

Ritorna tra noi il carissimo P. Superiore, da Como, ove si era recato per subire l’operazione di cateratta a un occhio: non è ancora guarito interamente, ma si spera in un prossimo avvenire.

E’ stato ricevuto con sincera gioia e grande esultanza da tutti i Religiosi e da tutti i Postulanti.

24

Si festeggia solennemente l’arrivo del P. Superiore.

Al mattino: Messa celebrata dallo stesso P. Superiore, assistita da tutta la famiglia religiosa, che offre la S. Comunione in ringraziamento dell’assistenza divina nell’operazione e per ottenere la sua perfetta guarigione.

Alla sera: solenne benedizione impartita dal P. Superiore, preceduta dal canto del Te Deum.

29

Si inizia la solenne novena in preparazione alla festa del S. Fondatore, predicata per turno dai Chirici di Filosofia.



P. Pasquale Corsini Attuario

Febbraio
4

Ritorna, dopo un mese di riposo al paese natio, il Ch. Angelo Cossu, andato in famiglia per ristabilirsi in salute, a causa di un foete esaurimento.

6

Ritorna il P. Galfetti, Economo della Casa e Ministro di disciplina, da bellinzona, dove si era recato per un breve periodo di vacanza in occasione delle feste in famiglia per la sua prima S. Messa.

8

Festa del N. S. Fondatore. Al mattino: Messa solenne in terzo, cantata dal Rettore del Santuario, D. Giovanni Milani. Alla sera: S. Rosario, Panegirico del Santo, Benedizione solenne, impartita dallo stesso D. Giov. Milani.

15

Capitolo dei Padri: relazione sull’andamento generale dello Studentato.

19

Dimissione del postulante Crosa. Soggetto nevrastenico e monorato nelle facoltà mentali.

22

Il fr. Silingardi Ugo, novizio laico, viene dimesso per assoluta mancanza di rettitudine soprannaturale e che abilmente aveva già sfruttata la Congregazione dei Giuseppini e l?ordine dei Camaldolesi ed ora si preparava a ripetere il gioco coi Padri Somaschi. Ma non ci riuscì.

23

Arriva P. Brusa per tenere una conferenza ai Chierici, sulla Azione Cattolica. Argomento:” La formazione dei capi dirigenti “(Junguide). Eì stata molto interessante e sopratutto istruttiva per i nostri Chierici che aspirano alla formazione e educazione dei giovani anche nel campo fecondo dell’Azione Cattolica.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Marzo

Fondazione di un legato per N. 4 Messe annue, intestato a Rampini Luigia ved. Cameroni.

Il legato è costituito da una cartella di rendita italiana di £. 1000 nominali. La cartella ha il numero: 275295. Le Messe dovrebbero celebrarsi nei giorni 1) 15 gennaio, 2) 25 marzo, 3) 16 novembre, 4) ad libitum.

3

Si riceve l’annuncio da Como della morte del nostro Confratello P. D. Giuseppe Bolis. Si celebrano le Messe di suffragio prescritte dalle SS. Regole.

8

Preceduta da un triduo solenne, quest’anno la festa del Dottor Angelico à assunto particolare rilievo. Al mattino: Messa solenne, celebrata dal Rev.mo Sig. Rettore del Santuario, D. Giov. Milani. Dopo il Vangelo, il Ch. Luigi Bergadano ha detto con lode il panegirico, ponendosi come tema:” L’anima di San Tomaso. La “ Summa “ teocentrica e cristocentrica “. A mezzogiorno tutta la famiglia, Padri, Chierici, Novizi, Postulanti, si radunarono nel salone per il pranzo, onde accentuare nella comune fraternità, la festa solenne. Alla sera: Benedizione solenne impartita dal Rev.mo Mons. Melchiorre Cavezzali, il quale ci rivolse paternamente la sua parola.

9

Il post. Torricelli Antonio è condotto all’ospedale di Magenta per essere operato di appendicite. L’operazione ha sortito esito felice.

14

I nostri Chierici festeggiano in vacanza l’anniversario della gloriosa incoronazione del Sommo Pontefice, Pio XII, felicemente regnante.

14

Si dà inizio ai lavori nella nuova Cappella, per la collocazione della nuova balaustra.

29

Nel Duomo di Milano, dalle mani del Card. Schuster, i Suddiaconi D. G. Baravalle e D. Antonio Raimondi ricevono l’Ordine del Diaconato.

30

La Comunità si trasferisca nella nuova Cappella restaurata, che aveva lasciata, durante l’inverno, perchè troppo dispendiosa nel riscaldamento.

30

Esce il 1° numero del “ Vincolo “ sorto per tener uniti di animo  i confratelli lontani di presenza.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Aprile
1

Avendo i nostri Padri Rocco, Mazzarelloe Boeris, trovato in Diocesi di Milano, per particolare benevolenza della Venerabile Curia a nostro riguardo, dei benefici vacanti in cura d’anime, onde essere eventualmente esentati dalla chiamata alle armi, il Rev.mo P. Generale li approvò e li autorizzò per le Confessioni nelle parrocchie, a cui sono intestati.

In luogo del P. Boeris, intestato ad Ossona, e destinato altrove dall’obbedienza, il P. Superiore ha deciso di inviare il P. Corsini, che tutt’ora continua a sostituirlo. Inoltre lo stesso P. Generale faceva voto che si trovasse il posto anche per gli altri Padri, che ancora non l’hanno.

4

Giunge da Roma il Rescritto pontificio che concede allo Studentato la facoltà di celebrare per un quinquennio la messa di Mezzanotte nella festa del S. Cuore. Eccone copia:


“ Beatissimo Padre,


Il procuratore Generale dei Padri Somaschi, prostrato al bacio del S. Piede, chiede umilmente per il nostro Studentato di Corbetta la grazia di potersi ivi celebrare la Messa di mezzanotte per la festa del S. Cuore di Gesù, di cui i nostri Studenti filosofi e teologi sono aprticolarmente devoti. Tale grazia essi implorano per alimentare ed accrescere sempre più la loro devozione al S. Cuore e per meglio prepararsi ad un fervido e fecondo apostolato sacerdotale.


Che della grazia, ecc....

_____________


Vigora facultatum a SS.mo Domino Nostro concessarum, Sacra Congregatio negotiis Religiosorum Sodalium praeposita, attentis expositis a Rev.mo P. Oratore, Rev.mo P. Superiori Generali Ordinis Clericorum Reg. a Somascha benigne commisit ut petitam gratiam pro suo arbitrio et conscientia justa preces, concedat ad quinquennium, servatis ceteris de iure servandis.


Contrariis quibuscumque nonostantibus.


Datum Romae, die 4 Aprilis 1941.



firm. Vinc. Card. La Puma Praef.

Il Rev.mo P. Generale approvò apponendo in calce al rescritto le seguenti parole:

” Con gioia annuisco come sopra. P. Ceriani “

6

Tutta la Comunità religiosa ( Padri, Chierici, Novizi e Postulanti ) entra nei SS. Esercizi, predicati dal Rev. P. Chiacchini S. J. Le funzioni della Settimana santa si svolgono integralmente con la consueta solennità degli altri anni, anzi con più agio e decoro perchè quest’anno furono svolte nella nuova cappella e perchè, per la aollecita cura di D. Gius. Cossa, si ebbero i aparamenti richiesti dal rito. Degna di nota è la somma che il Rev. P. Galfetti ha raccolto al suo paese natio, in occasione della sua prima Messa per provvedere ai paramenti della nostra cappella, ancora così povera.

11

Il postulante Bianchini è rimandato a casa sua.

15

Capitolo dei Padri. Si ammette all’unanimità dei voti il Ch. G. B. Oltolina ad emettere i Voti solenni.

15

Si tiene nella nuova Cappella la funzione della Professione solenne  del Ch. G. B. Oltolina, a cui intervengono tutti i religiosi della casa e un gruppo di parenti del Neo-Professo.

21

Arriva da Somasca il Ch. Busco Alberto, della Prov. Romana, da pochi giorni professo semplice, che divette essere tramandata fino a questo tempo, a causa della sua precaria condizione di salute. Non gli si permette ancora di riprendere regoalrmente gli studi.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Maggio
1

S’inizia la predicazione di questo mese mariano fatta dai Chierici teologi a turno sulla traccia solenne:” Le virtù della Madonna “ del P. Wermesch,  S. J.

5

Il postulante Scaricamazza Biagio è portato all’ospedale di Magenta, per subirvi l’operazione di appendicite, che buon esito.

7

Capitolo dell’accusa della colpa.

17

Capitolo dei Padri. Si fanno le votazioni per ammettere i Chierici Ordinandi, che hanno fatto la domanda per essere ammessi ai vari Ordini. Ecco l’esito delle votazioni:

al Presbiterato: D. Baravalle, approvato unanimiter con 5 voti;


           D. Blangero, idem; D. Boazzo, idem; D. Cossa, idem; D. Criveller, idem; D. 
           D’Amato, idem; D. Raimondi, idem;

al Suddiaconato: fr. Cappelletti, idem; fr. De Marchi, idem; fr. Filippetto, idem; fr. Garelli, 
          idem;

all’Esorcist. ed Accolt.: fr. Cocino, idem; fr. Lanotte, ide; fr. Marinoni, appr. con soli4 voti; 
         fr. Massaia, non approvato, si soprasiede; fr. Sozzi, non approvato, si 
  
         soprasiede;

all’Ostiar. e Lettor.: fr. Bernardi, approvato unanimiter, con 5 voti; fr. Prudente, idem;

alla Tonsura e 2 primi ordini minori: fr. Oltolina, idem:

alla Professione semplice è pure approvato all’unanimità il novizio fratello laico Ernesto 
  
         Gomarasca.

27

Giunge graditissima la visita del Rev. P. Generale, il quale si è compiaciuto del regolare andamento dello Studentato; ha fatto i migliori auguri per i Neo-ordinandi, ed ha inculcato a tutti l’amore ai due capisaldi della vita religiosa: pietà e studio.

Molto volentieri ha poi approvato e confermato il Rescritto della S. Sede, riportato in questi Atti in data 4 Aprile 1941.

Il P. Rv.mo ha poi, nella giornata, esaminato personalmente i candidati al Sacerdozio, animandoli sopratutto a una completa sottomissione alle disposizioni dell’obbedienza e al fervore di spirito necessario per lavorare con frutto, nel futuro campo del loro apostolato sacerdotale.

28

Il P. Rev.mo riparte in macchina un poì indisposto per lo strapazzo del viaggio antecedente e per il lavoro del giorno prima.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Giugno

1

Viene accettato l’invito proveniente dal Centro Diocesano di Az. Cattolica di Milano, per cui alcuni nostri Padri si presteranno ad essere delegati come esaminatori della Giov. Fem. di Az. C. per la gara catechistica, indetta dal Centro stesso nella plaga di Magenta.

2

A Milano dalle mani di S. E. il Card. Schuster ricevono gli ordini i seguenti nostri Chierici: fr. Iltolina ( Tonsura ), fr. Bernardi, Fr. Prudente ( Ostiariato, Lettorato ), fr. Cocino, fr. Lanotte, fr. Marinoni ( Esorcist., Accolit. ).

3

 S’inizia un corso di Meditazioni sul S. Cuore, predicato dal P. Maestro dei Chierici e dei Novizi, in preparazione della grande solennità del S. Cuore ( 20 c. m. ).

6

Gli Ordinandi al Suddiaconato ( fr. Filippetto, fr. Garelli, fr. De Marchi, fr. Cappelletti ) e al Sacerdozio ( D. Boazzo, D. Blangero, D. Baravalle, D. Cossa, D. Criveller, D. D’Amato, D. Raimondi ) prestano davanti al P. Superiore le formule del consueto giuramento.

7

Nel Duomo di Milano per le mani dell’Em. Sig. Card. Schuster, sono stati ordinati insieme a una sessantina di candidati diocesani i nostri sette sacerdoti novelli: P. Baravalle Giov., P. Blangero Giacomo, P. Boazzo Ettore, P. Cossa Giuseppe, P. criveller Francesco, P. D’Amato Luigi, P. raimondi Antonio.

Inoltre vengono ordinati Suddiaconi i seguenti: D. Cappelletti Ant., D. De vecchi M., D. Filippetto G., D. Garelli Giov.

Accompagnati dal P. Maestro, sono accolti festosamente al loro ritorno, dai religiosi della casa.

8

Giornata indimenticabile e che sarà ricordata a caratteri d’oro negli Atti della nostra Casa.

Solenne celebrazione della prima Messa dei sette Padri, Sacerdoti Novelli.

Vestiti dei sacri paramenti e accompagnati dai Chierici in cotta partono dallo Studentato in processione e percorrendo la via S. Sebastiano, parata a festa per la circostanza, si recano al Santuario della Madonna dei Miracoli, cantando le litanie della Madonna. Al Santuario sono aspettati dal Rev.mo Sig. Custode D. Giovanni Milani, che li accoglie con l braccio fraterno. Salgono al Santuario Superiore a salutare e ringraziare la Madonna e, ridiscesi, prendono posto ognumo all’altare assegnatogli per incominciare contemporaneamente la S. Messa, accompagnati dal canto di alcuni mottetti. Al Vangelo il Rev. P. Rocco, ringrazia i numerosi Corbettesi intervenuti e rivolge ai Novelli Leviti un altissimo e commosso discorso. La funzione ha termine con la consacrazione alla Madonna dei Novelli Sacerdoti, con la benedizione di essi al popolo e col bacio delle sacre mani, da parte del popolo, che assiepava gli atrii e i cortili interni del Santuario. Infine il degnissimo e benemerito Custode offrì una lieta colazione in onore dei Novelli Sacerdoti.

Per l’occasione fu mandato al Rev.mo P. Generale il seguente telegramma:” Comunità esultante sette Primizie sacerdotali invia a Voi, Padre nostro, omaggio figliale, chiede benedizione. Salvatore “

18

Scrutinio per l’esame dei Chierici teologi e filosofi. Capitolo per l’ammissione del Novizio Pigato Sebastiano alla professione semplice. Approvato a pieni voti.

20

La festa del S. Cuore quest’anno è stata celebrata con insolita solennità. Fu preparata negli animi di tutti dall’ardente, di amore verso il SS. Cuore, il Padre Maestro con la quotidiana meditazione del mattino, cui partecipava tutta la Comunità.

Alla vigilia ci fu il Vespro solenne. A sera si cantò il Mattuyino e le Lodi. Alle 22 si tenne l’ora santa predicata dal P. Maestro, che fece vedere come si ami il S. Cuore dandocene egli la prova nei fatti. A mezza notte cantò la S. Messa il Can. Giov. Milani. La “ Schola “ eseguì a perfezione la “ Secunda Pontificalis “ di Perosi a 4 v. d. e altri mottetti classici. Dopo la Messa si consacrò solennemente al SS. Cuore tutta la Famiglia religiosa. A sera si cantarono i secondi Vespri, dopo i quali si rinnovò la tradizionale processione eucaristica per il parco.

21

Arrivano i Padri: Gius. Landini, provinciale romano; Vincenzo Cerbara, Sup. Collegio Sgariglia; P. Temofonte, ministro dello stesso Collegio, per onorare della loro presenza l’accademia, che si terrà domani ad onore del S. Cuore di Gesù.

22

Complemento esterno della festa, tutta intima, si tenne nel salone Pio XI dello Studentato, la solenne Accademia ad onore del SS.mo Cuore di Gesù.

Vi intervennero numerosissimi invitati, tra cui il Comm. Pagani e Consorte, il Federale ed altre personalità e benefattori dello Studentato. L’Accademia ha avuto esito brillante: sopratutto fu ascoltata con attenzione la bella conferenza del P. Rocco sulla Devozione al SS. Cuore di Gesù e ammirate le poesie del P. Mazzarello, una delle quali ad onore dei Padri Novelli. Pure apprezzati i canti a più voci eseguiti dai nostri chierici.

27

I Padri Novelli, prima di separarsi, si recano insieme in visita al Santuario di S. Girolamo a Somasca per ringraziare il N. S. Padre di aver potuto raggiungere la meta delle loro aspirazioni.

28

Padre Blangero, accompagnato dal P. Corsini, si reca al paese natio per la prima S. Messa.

28

Professione semplice del Novizio laico Pigato Sebastiano.

30

Padre Criveller parte per il suo paese natio a cantare la prima S. Messa. Eì accompagnato dal Fr. Reffo Sante che si reca qualche giorno in famiglia.



P. Pasquale Corsini, Attuario
Luglio

1

Padre Superiore si reca a Somasca per ringraziare S. Girolamo della vista ricuperata. Da Somasca passa a Como.

Giunge da Como P. Incitti, destinato ad accompagnare i Chierici che partiranno per la villeggiatura di Cormaiore.

2

Partono i Chierici D.De Marchi, fr. Polverini, fr. Arrigoni, fr. Cossu per ristabilirsi in salute in un soggiorno di venti giorni a Cormaiore nella nostra villeggiatura.

3

I Chierici: fr. Eula, fr. Bertola, fr. Calandri, fr. Camia, fr. Pezzana si recano in famiglia per un breve periodo di vacanza.

P. D’Amato parte per andare a celebrare la sua prima Messa al paese natio. L’accompagnano i Chierici Minutillo e Valente per un breve soggiorno in vacanza tra le proprie famiglie.

4

Padre Superiore ritorna dal suo breve viaggio.

7

Arriva il Padre Corsini dal suo paese natio.

8

Giunge dal Collegio Gallio di Como, il P. Giov. Ferro, ivi Rettore, accompagnato dal P. Cogno, per una brevissima visita allo Studentato.

10

Partono il Chierico O. nebbiolo e il fratello laico, neo-professo, Pigato Sebastiano per un breve soggiorno fra le rispettive famiglie, per poi portarsi alle case destinate loro dall’ubbidienza.

Arriva in mattinata il Rev.mo Mons. Melchiorre Cavezzali, della Curia di Milano, ilquale celebra nella nostra Cappella la S. Messa, assistito dai nostri Chierici, che cantano mottetti eucaristici. Egli si intrattiene poi affabilmente per mezza giornata. Nel pomeriggio riparte ossequiato da tutti i religiosi della casa.

12

ParteP. Cossa per i festeggiamenti della prima Messa solenne.

Capitolo dei Padri. Si fanno le votazioni sull’ammissione del Novizio laico Domenico Forneris alla ammissione dei voti semplici. E’ ammesso con l’unanimità dei voti.

Ritorna fr. Reffo dalla sua famiglia, dove si era recato per un breve riposo.

13

Parte il Molto Rev. P. Maestro, D. Antonio Rocco, per il suo paese natio a ristabilirsi in salute.

14

S’iniziano i lavori di riparazione ai tetti ( lato Nord ) della casa, che essendo mai stati riparati andavano in rovina, permettendo che l’acqua penetrasse nelle camere.

15

Arriva P. Bartolomeo Stefani, mandato qua dal Rev.mo P. Generale, fino a nuovo suo ordine, per stare alcuni giorni nella mostra famiglia religiosa e tra i Chierici.

19

P. Vassena si reca a Somasca per passarvi alcuni giorni. L’accompagnano i Padri Boazzo e Baravalle destinato l’uno a cantare la Messa e l’altro a fare il panegirico domani 20 luglio, festa del S. Fondatore.

20

Solennità del S. Fondatore. Primi Vespri solenni alla sera della vigilia. Messa solenne, celebrata dal P. Superiore. Solenni secondi Vespri, Panegirico tenuto dal P. Stefani, il quale ha saputo trasfondere in tutti il suo ardente amore al Padre degli Orfani e la tenerezza verso la nostra Mamma Celeste, la vergine della purezza e vita nostra. Solenne Benedizione ecc.

22

Parte il secondo scaglione di Chierici destinati a un breve soggiorno di villeggiatura a Cormaiore.

Ritorna il primo gruppo di Chierici dalla villeggiatura di Cormaiore. Sono entusiasti, ben ristabiliti in salute e non nascondono un po’ di nostalgia. 

Giunge da Somasca il P. Boazzo.

24

Ritornano P. Vassena e P. Baravalle da Somasca.

Capitolo dei Padri per la votazione sull’ammissione dei Chierici fr. Oltolina Gio. B. e fr. Bergadano Luigi agli ordini. Il primo all’ostiariato e lettorato, il secondo al Suddiaconato. Ambedue approvati a pieni voti.

26

Parte P. Blangero per Somasca, a cantarvi la S. Messa e dirvi il panegirico. Indi proseguirà per Cherasco, ove è destinato ad interim dall’ubbidienza.

Parte pure Padre Baravalle, accompagnato dal Ch. Tarditi, per recarsi al paese natioin occasione della sua prima Messa. 

Padre Criveller è di ritorno da Treviso.

Parte P. Raimondi per la 1° Messa al suo paese natio accompagnato dal P. Mazzarello, che terrà il discorso di occasione.

27

Il Novizio laico Domenico Forneris emette la professione semplice nelle mani del P. Superiore delegato dal P. Rev.mo.

28

Giunge da Pescia il Chierico Diacono D. Cataldo Papagno per prepararsi e disporsi nella casa di formazione a ricevere il sacro ordine del Presbiterato.

27

Parte il Ch. Carlo Sozzi, chiamato a Como dal Rev.mo Padre Generale. Questo chirico, purtroppo professo solenne, ( Cfr. il foglio di informazioni riservate ), egli pure di Lainate, come C. Croci, fu sempre in tutto, l’amico intimo di Costante Croci, amico nelle astuzie, amico nelle mormorazioni più gravi e più oltraggiose a carico di tutti i Superiori, tanto più bugiardo e finto, quanto maggiormente ostenta disinvoltura e libertà di spirito. Per il male che ha fatto e che va facendo vien fatto di pensare che sarà di rovina più che di aiuto per il nostro Ordine, se pur ormai si può sperare qualche segno di sincera correzione e di resipiscenza da tale individuo.

31

Parte per il propriop paese in occasione della 1° Messa il P. Boazzo.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Agosto
5

Il Neo-professo semplice Domenico Forneris, fratello laico parte per Cherasco, dove è destinato dall’ubbidienza.

9

Il M. Rev. P. B. Stefani ritorna momentaneamente a Cherasco, per disporsi al nuovo ufficio di Parroco della Madonna Grande di Treviso, dove è stato destinato dall’obbedienza. Tutti fanno voti di un fecondo apostolato.

Padre baravalle parte per Como ( SS. Crocifisso ) dove l’ubbidienza gli ha assegnato la delicata mansione di Direttore Prefetto dei Postulanti.

11

Il Rev. P. Dom. De Rocco è passato a visitare di sfuggita il nostro Studentato, riportandone un’ottima impressione.

12

Parte il terzo scaglione di Chierici per la villeggiatura di Cormaiore. Ritornano quelli della seconda spedizione.

13

Ritorna dal suo soggiorno di villeggiatura nel suo paese natio di Cercemaggiore, il M. Rev. P. Rocco. E’ ricevuto con gioia da tutti i Chierici, che non nascondono la grande gioia di rivedere ristabilito in salute il loro amato P. Maestro.

16

Ritorna dal suo paese il P. Boazzo.

17

Il M. Rev. P. Superiore della casa, Francesco Salvatore, si licenza per sempre dal nostro Studentato in ossequio alle disposizioni dell’ubbidienza, che, dopo un breve periodo di vacanza al paese natio, lo destina a Roma, quale rettore dell’istituto dei Ciechi. Tutta la famiglia religiosa è dispiacente di perdere un Padre Superiore così buono, che spesso aveva attestato di amare sinceramente i nostri Chierici.

Che il Signore lo rimeriti di tutto il bene fatto al nostro Studentato e la benedizione di Dio lo accompagni nella sua nuova missione di Padre degli Orfani.

Il P. criveller riceve dall’obbedienza l’incarico di portarsi a Casale M., per alcuni giorni, di là poi proseguirà per Nervi, dove è mandato dai Superiori.

Arriva il P. Mazzarello che si era assentato per una settimana in occasione della predicazione di due corsi di Esercizi Spirituali alle Giovani di Az. C., nel Collegio di S. Marta di Chighizzolo di Cantù ( Como ), Diocesi di Milano.

19

Arriva il Rev.mo P. generale, accompagnando il Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, che viene a passare gli ultimi suoi giorni nella pace del nostro Studentato, dove ancora presterà il suo aiuto ascoltando, quando occorre, la confessione dei nostri Chierici.

Si degni il Signore di benedire il tramonto della sua laboriosa giornata e di ascoltare le fervorose e continue preghiere, che questo veneratissimo nostroPadre rivolge ognio giorno anche per il nostro Studentato.

Il Rev. mo P. Generale riparte nel pomeriggio.

Il Chierico filosofo Domenico Framarin parte per breve soggiorno di vacanze al paese natio: di là andrà a Treviso, per fare il suo anno di magistero.

20

Il P. Raimondi riceve l’obbedienza dai Superiori di lasciare Corbetta per recarsi quale Ministro degli Orfani a Treviso.

30

Arriva da casa fr. Calandri dopo un discreto periodo di vacanza, prolungatogli dai Superiori in occasione di una cura più completa per ristabilirsi meglio dalla sua malferma salute.

31

Si tiene il Capitolo della casa. Il P. Rocco rivolge alla Comunità una fervida esortazione, incitando tutti a non deflettere da quei principi di rettitudine e sincerità tanto inculcati dai Superiori. Segue l’atto dell’accusa della colpa.
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Settembre
2

Arriva la statua del S. Cuore, ordinata dal R. Padre Rocco, Maestro dei Chierici, presso il celebre artista Alessandro Cappuccini di Milano.

5

Primo venerdì del mese. Si inaugura solennemente la nuova statua del Sacro Cuore.

L’idea di dotare lo Studentato di una bella statua del Sacro Cuore, la quale fosse il segno sensibile del dominio, della protezione e della misericordia ch’Egli esercita sullo Studentato, venne ai Superiori proprio nel giorno della festa del Sacro Cuore p. p. ( 20 giugno ). Essi perciò pensarono di metterla tosto in esecuzione. Così con il benefico concorso di qualche buona persona e coi sacrifici di alcuni chierici che fecero ripetizioni a giovani di questi paesi, si potè ordinare al Cappuccini la desiderata statua che riuscì veramente un capolavoro e costò circa £. 1100.

Finitanegli ultimi giorni di agosto scorso, si attese quest’oggi, primo venerdì del mese ad inaugurarla.

Perciò questa mattina il P. Maestro cantò solennemente la S. Messa del S. Cuore e subito dopo il Rev.mo Padre Giovanni Muzzitelli, compì il rito della benedizione della statua. Terminato il quale, il P. Maestro recitò la preghiera quotidiana al S. Cuore, che fu composta in occasione della festa del S. Cuore p. p. appositamente per lo Studentato. Indi il P. Maestro sottolineò laprovvidenziale coincidenza che il Rev.mo Padre Muzzitelli, il quale durante il suo generalato, - ocorso in tempi così difficili per il nostro Ordine - aveva ufficialmente introdotto nell’ordine la devozione del S. Cuore, chiedendo ed ottenendo l’Ufficio del Cuore Eucaristico di Gesù, benedicesse ed inaugurasse questa bella statua del S. Cuore di Gesù.

Alla sera solenne ora di adorazione predicata da un Padre. Egli richiamò la scena dei beati del cielo, che glorificano Dio e l’Agnello, attorno al suo trono glorioso, incitando la comunità ad emulare quella del cielo, attorno al trono del S. Cuore di Gesù oggi stabilito nella nostra casa e a riparare alle offese arrecate al S. Cuore da tutti gli uomini, dai religiosi e sopratutto da coloro i quali si oppongono alle operesulle quali Egli esercita diretto dominio, paternità e provvidenza, tra le quali egli disse essere il nostro Studentato. Invitò al ringraziamento per tutte le grazie concesse dal S. Cuore in questi mesi, particolarmente per il dono della sua statua oggi inaugurata; alla preghiera per il Rev. P. Generale, per l’Ordine, per il Padre Maestro, che ormai sta per partire con immenso rammarico dei Chierici e di tutta la popolazione di Corbetta.

L’ora si concluse con la benedizione eucaristica in terzo, impartita dal Rev.mo P. Muzzitelli, dalle cui venerande labbra lo Studentato si servì per esprimere al SS.mo Cuore di Gesù la sua totale consacrazione.

E’ da sottolineare il vigoroso impulso dato quest’anno alla devozione del S. Cuore per quello che si fece specialmente nel mese di Giugno e per la festa di oggi che vuole essere un corollario di quella del S. Cuore. I Superiori infatti vogliono che il SS.mo Cuore sia l’assoluto Padrone e Re, l’amoroso Padre di questo Studentato, non solo a parole, ma molto più coi fatti.

6

Arriva l’ultima schiera di Chierici di ritorno dalla villeggiatura di Cormaiore.

11

Giunge nel nostro Studentato il R. P. De Rocco Domenico per una commissione da parte del Rev.mo P. Generale.

12

Arriva il Ch. Caimotto Oreste, accompagnando i probandi che si erano recati a Como per dare gli esami di ammissione alla scuola media.

Il Ch. Caimotto si ferma nello Studentato per prepararsi a ricevere il Suddiaconato e a terminare i suoi studi di teologia.

15

I Chierici Beneo Felice e cappelletti Antonio partono per Pescia, dove si recano a compiere il loro anno di magistero, come prefetti ed insegnanti ai Postulanti.

18

Per ordine del P. rev.mo il P. Ettore Boazzo assume l’ufficio di Decano dei Chierici filosofi, incarico che per espressa volontà dello stesso Rev.mo P. Generale egli dovrà tenere sino a nuovo suo ordine.

20

Nel Duomo di Milano dalle mani di S. E. il Card. Schuster vengono ordinati il Ch. Oreste Caimotto Suddiacono e il Diacono Cataldo Papagno Sacerdote.

21

Si festeggia solennemente la 1° S. Messa del P. Papagno. Al mattino, alle 10 Messa solenne in canto celebrata dal novello ordinato, assistito da tutta la famiglia e dai suoi Padrini ( il Sig. Maestroni e il figlio ). A mezzogiorno nel grande salone tutta la famiglia religiosa riunita partecipa in una gioia intima al pranzo solenne per la circostanza.

Nel pomeriggio con una bella ora di adorazione si apre un triduo di preghiere per la buona riuscita del 43° Sinodo Milanese che si terrà in Milano nei giorni 22 - 23 - 24 per iniziativa di S. E. il Card. Schuster. Quindi il P. Mazzarello tiene un discorso sull’Eucarestia e il Sacerdozio adattadolo alla circostanza del Novello Levita festeggiato. La bella giornata si chiude con la solenne benedizione.

22

Il P. Papagnoparte per un breve periodo di vacanza e di festeggiamenti  per il suo paese natio per poi raggiungere l’ufficio assegnatogli dall’obbedienza.

25

Accompagnati dal P. Galfetti, ministro di disciplina partono una decina di postulanti alla volta di Como (SS. Crocifisso ) per proseguire gli studi in quel probandato.

26

Arriva da Pescia, dove ha fatto il suo anno di magistero il Ch. Giacomo vaira per incominciare gli studi di S. Teologia.

26

Il P. Rocco, maestro dei Chierici e dei Novizi, richiama al dovere con una solenne ammonizione il Fratello laico Ernesto Gomarasca per correggerlo di alcune gravi e reiterate mancanze dovute al suo carattere rustico, insubordinato e ostentatamente vanitoso: in emendazione di questi suoi gravi difetti gli viene imposto di rinunciare alla precedenza sui Novizi per 6 mesi.

27

La festa della Madonna degli Orfani anche quest’anno ha avuto, malgrado circostanze sfavorevoli, lo splendore che cominciò ad assumere l’anno scorso e che nelle case somasche non deve mai mancare, poichè è la festa della nostra Fondatrice vera e nello stesso tempo l’anniversario della nascita del nostro Fondatore, in quanto tale.

Fu preceduta da una novena predicata dal P. Boazzo, il quale sviluppò questo tema:” La divozione di S. Girolamo verso la Madonna degli Orfani, mettendo in rilievo la parte caratteristica della divozione mariana propria dei Somaschi, concludendo essi avere una forma di devozione sua tutta particolare, lasciataci dal S. Fondatore, attraverso i nostri più degni Padri.

Nel pomeriggio della vigilia si cantarono solennemente i Primi Vespri. Alla sera la predica di chiusura e Benedizione in terzo.

Al Mattino la Comunità assistette alla S. Messa della Comunione, dopo la quale il novizio laico Luigi Molinari, tra il generale compiacimento, emise la professione semplice. Alle nove il P. Maestro Antonio Rocco cantò la S. Messa solenne in terzo. La “ Schola cantorum “ si distinse con onore specialmente nel canto gregoriano.

Dopo pranzo si cantarono i secondi Vespri solenni. A sera recita del Rosario e processione con la Reliquia della Madonna. Indi P. Rocco parlò della divozione della Madonna degli Orfani ponendoci sotto gli occhi tre date.    maggio 1924 approvazione della festa della madonna degli Orfani;                 compera del castello di Quero per opera del P. Stoppiglia, allora Generale; 27 settembre 1940 festa solenne e benedizione solenne della nostra cappella.

Infine spiegò il significato della consacrazione di tutti noi alla Madonna degli Orfani, che poco dopo facemmo per bocca del Rev.mo P. Muzzitelli secondo la formula del nostro Rituale. L’oratore terminò facendo voti che tale consacrazione si rinnovasse ogni anno il 27 settembre festa della Madonna degli Orfani.

29

Arriva da Cherasco dove ha passato il suo anno di magistero il Ch. Pietro Franchiggio per incominciare i suoi studi teologici.

30

Arriva il Ch. Suddiacono D. Giacomo Filippo Limido da Pescia, dove ha passato il suo anno di magistero per terminare i suoi studi teologici.
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Ottobre

2

Arrivano da Somasca i chierici Mozzato, Casati ed Angeli per proseguire i loro studi.

4

Il Fr. laico Luigi Molinari parte per Cherasco dove è destinato dall’pbbedienza. Porta con sè una lettera ai suoi nuovi Superiori in cui si contengono le necessarie informazioni sullo stato di salute del suddetto fratello laico.

8

Arrivano da Somasca i 3 novelli professi semplici Guarinoni Crescenzio, De Priori Giacomo, Porro Virgilio, per intraprendere il loro 2° Noviziato frequentando gli studi di Liceo.

9

Arriva da Cherasco, dove era Rettore di quel nostro Collegio il nuovo Superiore del nostro Studentato, il M. Rev. P. D. Luigi Bassignana. Era atteso da tutti ed è salutato con gioia ed affetto da tutta la famiglia religiosa. Oltre all’ufficio di Superiore il M. Rev. P. Bassignana terrà l’ufficio di insegnante in alcune materie nelle scuole di Teologia e Filosofia. Tutti gli auguriamo un fecondo lavoro tra i nostri Chierici, speranza del nostro Ordine.


A nome anche del M. Rev.do Padre D. Francesco Salvatore, già Superiore di questa Casa, nel firmare il libro degli Atti sento il bisogno di ricordare, a gloria di Dio, l’immenso spirito di sacrificio dimostrato dai nostri Ch.ci e Laici, come nell’assettamento e manutenzione dellaCasa, così nei lavori della campagna. Con piacere ricordo pure i sacrifici di tutti i Padri, particolarmente del P. D. Giuseppe Galfetti, Ministro ed Economo.


Si è lavorato materialmente, intellettualmente e spiritualmente, nonostante lo strepito della battaglia, che ha suscitato quest’opera di Dio, realizzata dal Rev.mo P. D. Giovanni Ceriani, Fondatore dello Studentato.


Al dissopra delle passioni umane vegli a protezione e difesa, anzi ne fomenti il più vasto incremento quel Cuore Divino e adorato di Gesù, che è stato solennemente intronizzato.


In fede



P. D. Antonio Rocco


Sabato 11. ott. nella festa della maternità di Maria

11

Il Rev. P. Antonio Rocco, Maestro dei Chierici di 2° prova, lascia il nostro Studentato per recarsi a Somasca dove lo chiama la S. Ubbidienza per ricoprire la carica di Maestro dei Novizi di 1° prova. Parte fra il rimpianto generale di tutti, specialmente dei Chierici che riconoscono di perdere in Lui un ottimo Padre Maestro che per il nostro Studentato ha tanto lavorato e sofferto e di cui è stato l’anima e la vita per più di cinque anni impostando le giovani speranze del nostro amato Ordine a una tradizione eminentemente somasca. A lui dopo che al Signore vada il grato perenne ricordo della riconoscenza del nostro Studentato.

NB. Il P. Rocco continuerà a sostenere per incarico dei Superiori l’insegnamento della Filosofia e Pedagogia ai nostri Chierici Filosofi e Teologi.

12

Si assenta per un breve periodo di vacanza il P. Franco Mazzarello che dimora in famiglia fino al giorno 17 c. m.

15

Arriva da Como ( SS. Crocifisso ) il Ch. Guglielmo Quaglia per continuare i suoi studi di S. Teologia.

17

Giumge da Somasca, dove fungeva da Maestro dei Novizi di 1° prova, il M. Rev. P. Don Cesare Tagliaferro, destinato dall’ubbidienza a Maestro dei nostri Chierici e dei Laici: è accolto con la più grande gioia da tutta la nostra comunità. Che il Signore gli dia la grazia di condurre i nostri Chierici a nuove mete nella via della perfezione religiosa.

20

Si iniziano le scuole con orario provvisorio. Tra giorni seguirà l’inaugurazione ufficiale del nuovo anno scolastico.

27

Arriva da Como il Rev.mo P. Generale Don Giovanni Ceriani accompagnato dal M. Rev.do P. Lorenzetti Prov. Lomb. Arriva pure il P. Rocco da Somasca per la solenne inaugurazione delle scuole.

28

La solenne inaugurazione dell’anno scolastico 1941-42 si apre al mattino con la S. Messa distinta celebrata dal Rev.mo P. Generale. Alle 9.30 tutta la comunità si raduna in cappella per la sacra funzione dell’ianugurazione delle scuole. Dopo il canto del Veni Creator Spiritus, il P. Rev.mo rivolge a tutti gli astanti una paterna incisiva allocuzione in cui sottolinea il significato della sacra cerimonia e l’atteggiamento con cui ci si deve disporre al nuovo anno scolastico. Quindi richiama tutti, ma specialmente i nostri Chierici all’osservanza esatta delle nostre SS. Costituzioni e del Regolamento specifico per i Chierici studenti. Poi prendendo a commentare alcuni dei passi più salienti dell’enciclica Ad aeterni Sacerdotii di Pio XI di f. m. insiste sulla responsabilità dei Superiori in generale e del Direttore o Maestro dei Chierici in particolare nella prudente e ben meditata scelta dei candidati al Sacerdozio e alla Professione religiosa. Indi segue la consueta formula di giuramento emessa da tutto il corpo insegnante a norma dei Sacri canoni.E infine si chiude la bella funzione con la solenne Benedizione eucaristica impartita dallo stesso Rev.mo P. Generale.

30

Il P. Boazzo Ettore, assistente e Prefetto dei Chierici Filosofi, parte per Treviso ( Santuario di S. Maria Maggiore ) per esercitare il suo zelo in quel grande santuario a noi tanto caro, per destinazione della S. Obbedienza.

30

Arriva da Casal Monferrato dove era Maestra delle Novizie Somasche, Suor Crocifissa ( Maria Taiana ) e viene a sostituire in qualità di Superiora Suor Cesarina eletta Madre Superiora a Casale M.
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Novembre
1

Alle ore 18.30 il M. Rev.do P. Superiore Don Luigi Bassignana convoca la Comunità religiosa per il Capitolo collegiale. Terminate le consuete preghiere d’apertura presenta le cosidette “ Lettere patenti “ e le fa leggere dall’Attuario a norma delle nostre Costituzioni. Indi il P. Superiore in una breve allocuzione spiega il motivo che l’aveva indotto a differire questa cerimonia prescritta dalle nostre Regole entro tre giorni dall’entrata del nuovo Superiore, facendo rilevare che la dilazione era avvenuta unicamente perchè egli desiderava che questo Capitolo fosse preceduto dalla visita del Rev.mo Padre Generale D. Giovanni Ceriani avvenuta il dì 28 u. s. , appunto perchè così fosse palese a tutti il fatto che il Superiore diretto, vero e proprio, di questo nostro Studentato era lo stesso Rev.mo P. generale, mentre egli non si considerava che il suo umile vicegerente. Quindi viene a stabilire i Rev.di Padri della Casa nel loro rispettivo ufficio o carica e precisamente:

Il Rev.do P. Cesare Tagliaferro Vice-Superiore, in luogo del Tev.mo P. Muzzitelli a ciò impossibilitato  dalla sua malferma salute e per l’età avanzata; e Maestro dei Chierici di 2° prova e Novizi laici; Il P. Pasquale Corsini Attuario; il P. Giuseppe Galfetti Economo e Ministro; indi soggiunge che tutti gli altri Padri e religiosi, all’infuori dei suddetti, non avevano alcuna carica ufficiale in questo Studentato. Dopo queste esplicite dichiarazioni il P. Superiore si indugia alquanto tempo per inculcare alla Comunità tutta la pratica della carità, presentandola quale elemento essenziale della vita comune e lo spirito di obbedienza quale fondamento di tutta la disciplina regolare e quindi del buon andamento dello Studentato e infine raccomanda quello spirito di vicendevole comprensione per cui ognuno sente la responsabilità del proprio dovere e avendo piena coscienza  del compito dei Superiori, lascia ad essi ogni responsabilità senza voler azzardarsi di giudicare minimamente e tanto meno criticare  il loro operato. Conchiude insistendo ancora nel dire che i Superiori sono unicamente quelli indicati per quell’ufficio che è loro stato assegnato e che nessuno ami, all’infuori di essi, sia in questa casa che fuori, può prendersi l’arbitrio di intromettersi comunque nella disciplina e nell’andamento di questo nostro Studentato.

Segue l’atto dell’accusa della colpa da parte di tutta la comunità, e infine la Benedizione eucaristica chiude la cerimonia.

5

Arriva da rapallo il postulante laico Morini Luigi per incominciare il suo anno di noviziato a norma delle Relgole

7

Tutta la comunità religiosa si raccoglie in devoto ritiro spirituale: le belle meditazioni riguardanti la mortificazione o abnegazione religiosa sono tenute e predicate dal P. Maestro.

24

I nostri Padri celebrano le SS. Messe in suffragio dell’anima del nostro fratello laico Oreste Marzotto, morto a Somasca il 19 c. m.

26

Si tiene il Capitolo della casa. Il M. Rev. P. Superiore nella usuale raccomandazione richiama tutta la comunità all’osservanza esatta di alcune regole di disciplina specialmente per quanto riguarda il silenzio rigoroso del dopo pranzo e dopo cena, le regole De gredientibus domo e la necessità della meditazione fatta in comune. Segue l’accusa della colpa.

28

Arriva da Roma il postulante laico Nicola Vitone per incominciare prossimamente l’anno di Noviziato.
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3

Soluzione del caso di morale.

8

Festa dell’Immacolata. In occasione di questa bella festa mariana e preparata da un corso di Esercizi Spirituali i nostri ottimi Postulanti laici Luigi Morini e Nicola Vitone si disposero con edificante serietà e pietà a ricevere l’abito somasco dalle mani del M. Rev. P. Superiore D. Luigi Bassignana, delegato del Rev.mo P. Generale, tra la comune esultanza di tutti gli altri religiosi.

9

Entra nel nostro Postulandato il giovanetto Colombo Francesco ( Boffalora ) che frequenterà il !° corso del Ginnasio cogli altri compagni.

23

Il P. Galfetti si assenta due giorni e si reca a Somasca per aiutare a confessare in occasione delle feste natalizie.

24

Preparata con la consueta solenne novena e da un triduo di predicazione tenuta da un chierico teologo la nostra comunità si dispose anche quest’anno a celebrare nella più santa gioia la festa del S. Natale. La notte santa, rallegrata da giochi e divertimenti dei Chierici, e preceduta dalla devota recita del Divino Ufficio si celebrò la Messa di mezzanotte cantata dal M. Rev. P. Superiore. Si è implorata con particolare insistenza la pace tanto desiderata dal mondo tutto.

31

A conclusione di quest’anno di grazie si è tenuto il giorno di ritiro spirituale predicato dal P. Maestro che richiamò la nostra mente al punto essenziale della esatta osservanza delle Regole quale quale via di perfezione e santità religiosa. Alla sera poi si tenne il Capitolo della Casa in cui il Superiore lesse la bella lettera del Rev.mo P. Generale in occasione dello scorso Natale. Questa lettera che lascia intravedere ancora una volta il cuore grande del nostro amato Prep. Gentile. si diffonde a raccomandare lo spirito di carità, umiltà e mortificazione quale fondamento della pace religiosa e dello stato di perfezione. Seguì l’atto dell’accusa della colpa e il canto del Te Deum in ringraziamento delle grazie ricevute e quale chiusura di questo anno trascorso.
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ANNO 1942

Gennaio

Stato di famiglia dello Studentato al 1° Gennaio 1942

1. Rev.mo P. D. 
Giovanni 
Muzzitelli

2. Rev.do D.
Luigi 

Bassignana 
Superiore
Insegnante

3. Rev.do P. D.
Cesare

Tagliaferro 
Vicesuperiore - Maestro dei Novizi e 





Chierici , Insegnante

4. Rev. P. D.
Franco

Mazzarello
Insegnante

5. Rev. P. D.
Pasquale
Corsini

Insegnante, Attuario

6. Rev. P. D. 
Enrico 

Vassena

Insegnante

7. Rev. P. D. 
Giuseppe
Galfetti

Economo

8. D.
Filippetto
Giuseppe
IV Teologia
Decano dei Teologi

9. D. 
Caimotto
Oreste

“

10. D. 
 Mozzato 
G. Battista
“

11. D. 
De Marchi
Michele

“

12. D.
Cappelletti
Antonio

“

13. D.
Bergadano
Luigi

“

Decano dei Filosofi

14. D.
Garelli

Giovanni
“

15. Ch.
Gasparetto 
Bruno

16. “
Quaglia

Guglielmo

17. “
Cocino 

Giuseppe
“

18. “
Marinoni
Giuseppe
“

19. “
Massaia

Mario

III Teologia

20. “
Lanotte

Potito

“

21. “
Bianconi
Bruno

II Teologia

22. “ 
Prudente
Francesco
“

23. “
Oltolina

G. battista
“

24. “
 Bernardi 
Giuseppe
“

25. “ 
Vaira

Giacomo
I Teologia

26. “
Valente 

Gaetano

“

27. “
Tarditi 

Natale

“

28. “
Franchiggio
Pietro

“

29. “
Casati

Giuseppe
“

30. “
Guarinoni
Crescenzio
I Teologia

31. D.
Limido

Giacomo
IV Teologia

32. Ch.
Polverini
Marsilio

Magistero

33. “
Framarin
Domenico
“

34. “
Beraudi

Antonio

III Liceo

35. “
Bergesio

Marcello
“

36. “
De Vecchi
Carlo

“

37. “ 
Galeazzi

Luigi

“

38. “
Grossini

Mario

“

39. “
Mariani

Mario

“

40. “
Minutillo
Giuseppe
“

41. “
Porro 

Maggiorino
“

42. “
Re

Giuseppe
“

43. “
Storer

Dionisio

“

44. “
Cossu

Angelo

“

45. Frat.
Alberio 

Luigi

Prof. solenne

46. “
Parise

Pietro

ospite

47. “
Reffo

Sante

Prof. semplice

48. “
Gomarasca
Ernesto

“

49. “
Vitone 

Nicola

Novizio laico

50. “
Morini

Luigi

“

51. Post.
Barera 

Carlo

II Ginnasiale

52. “
Renato 

Danilo

“

53 “
Bergomi

Andrea

“

54. “
Castiglioni 
Ambrogio
“

55. “
Celeghin
Domenico
“

56. “
Ciotoli

Sisto

“

57. “
Colombo
Angelo

“

58. “
Gasparini
Riccardo
“

59. “
Guarinoni
Andrea

“

60. “
Maestroni
Giovanni
“

61. “
Spreafico
Antonio

“

62. “
Beccalli 

Romano

I Ginnasiale

63. “
Colombo
Francesco
“

64. “
Felice

Michele

“

65. “
Salati

Giuseppe
“

66. “
Sciocco

Pietro

“

67. Suor Crocifissa ( Maria Tajana )
Superiora

68. “
Eugenia

( Teresa Marengo )

69. “
Luigia

( Angela Massaia )

70. “
Cecilia

( Paola Torta )

71. “
Francesca
( Amalia Bonacina )

72 “
Giacomina
( Teresina Marengo )

73. “
Lorenzia
( Felicita Strada )

74. Post.Iride 

Perotti

75. Ch. 
Angeli

Ottavio

II Liceo- Filosofia

76. “
Arrigoni

Cesare

“

77. “
Deambrogio
Eugenio

“

78. “
Stagnaro
Nicolao

“

79. “
Busco

Alberto

I Liceo - Filosofia

80. “
De Priori
Giacomo
“

81. “ 
Porro

Virgilio

“

______________________

1

Al mattino Messa in canto. Alla sera solenne funzione di apertura del nuovo anno di grazia. Ora di adorazione predicata dal P. Mazzarello sul tema Nova sint omnia, corda vices et opera. Canto del Veni Creator e Benedizione eucaristica.

8

Soluzione del caso di morale.

11

I nostri Religiosi a norma delle SS. Costituzioni celebrano le consuete Messe di suffragio e recitano l’ufficio da morto per l’anima del Rev.Padre Don Giovanni Bosticca morto nel Collegio di S. Francesco di Rapallo il 9 c. m.

12

Il P. Superiore raduna i Padri della casa a capitolo e manifesta il desiderio che tutti i Padri collaborino del loro meglio per il buon andamento dello Studentato. Quindi fa alcune proposte riguardanti il bene generale della casa, esorta specialmente alla serietà dell’insegnamento impartito ai nostri Chierici e chiude il Capitolo dopo aver preso nota di alcune proposte dei Padri intervenuti esortando tutti a precedere i giovani Chierici nel buon esempio della regolarità ed osservanza.

27

Giunge da Como da parte del Rev.mo P. Generale il seguente Decreto della S. Cong. dei Riti che contiene l’indulto per la Messa in onore del nostro S. Fondatore l’8 Febbraio. Riportiamo testaulamente lo stesso Decreto


N° 1258/942


Sacra Rituum Congregatio vigore facultatum sibi specialiter a Sanctissimo Domino nostro Pio XII tributarum, attentis expositis, benigne annuit pro gratia iuxta preces, dummodo non occurat duplex 1.ae classis: si vero duplex 2,ae classis occurrerit, unica tantum Missa solemnis seu cantata de S. Hieronymo Aemiliani permittitur. Servatis de coetero Rubricis. Ad proximum decennium Contrariis non obstantibus quibuscumque:


Die 20 Jannuarii 1942


(fir.)
Carolus Card. Salotti S. R. C. Praefectus


(fir.) 
A. Carinci S. R. C. Secretarius

30

Il Chierico Marinoni si allontana due giorni e si reca in famiglia in occasione di una grave malattia di suo fratello. Ritorna il 2 Febbraio.

31

Si inizia la novena in onore della festa di S. Girolamo nostro Fondatore. E’ predicata a turno dai nostri Chierici Filosofi.
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7

Il P. Vassena e il P. Galfetti si assentano per due giorni e si recano a Somasca in occasione della festa del N. S. Fondatore.

Atteso con grande esultanza da tutta la comunità religiosa giunge in macchina il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani per la visita del nostro Studentato a norma delle nostre Costituzioni. La sua presenza giunge opportuna per rendere più solenne e gradita la festa del nostro S. Fondatore.


10 Febbraio 1942


Oggi chiudo la  Visita Canonica iniziata il giorno 7. Ringrazio il Signore e lodo il M. R. P. Superiore, il P. Maestro e gli altri Padri per il loro zelo e la loro sollecitudine nell’adempire l’importantissimo e difficile compito di formare ed educare i nostri Chierici nel vero spirito con la sincera pietà, colla disciplina e collo studio. Il Sacro Cuore di Gesù, al quale è consacrato lo Studentato, continui le sue benedizioni, affinchè i nostri cari Chierici, crescano nel vero spirito di umiltà, nell’ardente amore a Lui Sacramentato, di essere un giorno veri figli del n. Padre S. Girolamo.


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Generale
7

Nel pomeriggio tutta la comunità religiosa si trova radunata al completo in Cappella per la solenne funzione di apertura. Si recitano le preghiere rituali prescritte dalle SS. Regole. Quindi il P. Rev.mo tiene una chiara esortazione a tutti i religiosi presenti toccando brevemente l’importanza e lo scopo della visita canonica che sta per iniziare. Più che quale ispettore o giudice, egli viene a noi come Padre per edificarsi del buon andamento dell’Istituto, per incoraggiarci a continuare in meglio e per correggere se incontrasse qualche cosa da emendare. L’importanza della visita sta appunto nel fatto che può segnare per qualcuno un nuovo indirizzo nella sua vita in seguito a una risoluzione decisiva presa d’accordo con lo stesso P. Generale e per tutti deve segnare un risveglio nel fervore della pietà e della regolare osservanza. Quindi il P. Rev.mo concludeva esortando tutti ad aprire a Lui i loro animi con la massima confidenza e fiducia per il bene dei singoli e della nostra amata Congregazione. Dopo il discorso di apertura l’Attuario lesse pubblicamente il Cap. delle Regole riguardante la Visita canonica.

Subito dopo il P. Rev.mo procedette ordinatamente alla revisione dei locali della Casa religiosa, cominciando dalla cappella  edella sacrestia. Terminata la visitaai locali si ritira in camera, dove prende visione di tutti i registri riguardanti l’amministrazione della Casa.

8

E’ la festa della santa morte del N. S. Fondatore e la nostra famiglia onorata della presenza del Rev.mo P. Generale si dispone a celebrarla con particolare solennità. Al mattino, messa solenne in canto a 3 voci pari, celebrata dallo stesso P. Rev.mo con mottetti eucaristici e d’occasione. Nel pomeriggio Vespri solenni, in terzo, cantati dai nostri Chierici. A sera prima della Benedizione eucaristica il P. Corsini, in luogo del consueto panegirico del N. S. Padre Fondatore, fa il commento alla circolare del Rev.mo P. Generale, mandata in occasione dell’ultimo Natale e sottolinea l’importanza del triplice fattore della vita di comunità: Regularitas, Humilitas, Charitas. Segue la Benedizione eucaristica. e il bacio della Reliquia del n. S. Fondatore.

Oggi s’inizia l’udienza che il P. Rev.mo concede a tutti i religiosi della Casa, Padri, Chierici, Fratelli e Suore, per turno, per ricevere le informazioni individuali dei singoli religiosi. Terminate queste udienze, il P. Rev.mo raduna il Capitolo della Casa, a norma delle Costituzioni e in una paterna allocuzione sottolinea le buone impressioni ricevute in generale dal buon andamento della comunità e poi s’indugia a parlare diffusamente e calorosamente delle virtù proprie dei religiosi, e in modo particolare dell’umiltà, base e fondamento di ogni santità e per noi religiosi condizione essenziale per vivere bene in comunità di fronte a Dio, a noi stessi e agli altri confratelli. Quindi il Capitolo si chiuse con l’atto dell’accusa delle colpe, secondo le prescrizioni delle nostre Costituzioni.

Terminata la visita, il Rev.mo P. Generale, la mattina dell’11 c. m. lascia la nostra casa, riportando una buona impressione di questo suo lungo soggiorno fra noi, dopo averci edificati col suo portamento tutto spirante umiltà, regolarità e santità. Che il Signore e il nostro S. Fondatore si degnino benedire il nostro Studentato per nuovi incrementi nel fervore e nella regolarità

17

Il P. Maestri si assenta due giorni, dovendo recarsi a Casale Monferrato per impegni di ufficio e ministero.

21

Si raduna il Capitolo dei Padri, per deliberare in merito all’ammissione dei Chierici che hanno fatto la domanda ai vari Ordini sacri. Ecco l’esito delle votazioni:
Al Diaconato: D. Garelli, approvato unanimiter con 6 voti; D. Bergadano,  idem; D. Filippetto, idem; D. Caimotto, idem; D. Cappelletti, idem; D. De Marchi, idem; D. Limido, con 4 voti positivi e 2 negativi.

Al Suddiaconato:  fr. Mozzato, approvato a pieni voti (6).

Ai 2 ultimi Ordini minori ( Esorcistato e Accollitato ): Ch. Bianconi, approvato a pieni voti; Ch. Quaglia, idem; Ch. Massaia Mario, appr. con 5 voti posit. e 1 negat.

L’esito della votazione viene sottomesso al giudizio del Rev.mo P. Generale, cui spetta il diritto di promuovere i Chierici agli Ordini.

28

Il P. Maestro D. Casre Tagliaferro si reca a Somasca per confessare in occasione delle SS. Quarantore e ritorna dopo due giorni.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Marzo

7

Dopo la Messa Solenne celebrata dal M. Rev.do P. Superiore, nel salone addobbato per la circostanza, si tiene un trattenimento accademico-scolastico. Il P. Corsini parla dell’universalità della dottrina filosofico-teologica di S. Tomaso Doctor communis. Indi segue la discussione di due tesi di Teologia Dogmatica in perfetta forma accademico-scolastica ( Circulus ). Obbiettanti sono i Chierici D. Filippetto e Casati; Difensori: D. Bergadano e Quaglia. L’esercitazione è riuscita ottimamente sotto la guida dell’Insegnante D. Covili S. J. Seguono dei canti eseguiti con nota bravura dalla Schola Cantorum dei Chierici. L’Inno a S. Tommaso chiude l’interessante accademia.

7

Giungono da Roma dalla “ Lypsanotheca “ alcune preziose reliquie di Santi che vengono ad arricchire il nostro amato Studentato. Le reliquie sono le seguenti ( tutte debitamente autenticate ):

S. Tommaso ( ex ossibus ), S. Francesco di Sales ( ex ossibus ), S. Luigi ( ex capsa ) S. Agostino ( per contatto ).

22

Cominciando da oggi la comunità intera compie un corso di Esercizi Spirituali predicati dal P. Donini S. J. Si distinguono per l’edificante contegno e raccoglimento i Chierici Teologi che si preparano alle prossime ordinazioni. Ggli Esercizi si chiudono il 27 c. m. lasciando sperare buoni frutti in tutta la Comunità.

29

Nel Duomo di Milano dalle mani di S. E. il Card. Schuster sono ordinati:

a. Diaconi: D. Filippetto, D. Bergadano, D. Garelli, D. Cappelletti, D. De Marchi, D. 
Caimotto.


b. Suddiacono: D. Mozzato.

c. Esorcisti ed Accoliti: Ch. Bianconi, Ch. Quaglia.



P. Pasquale Corsini, Attuario
Aprile

3

Si tiene il Capitolo della Casa. Il P. Superiore legge la lettera circolare mandata dal Rev.mo P. Generale in occasione della S. Pasqua. Quindi rivolge alla comunità alcuni avvisi di ordine ascetico-disciplinare, richiamando i Religiosi tutti all’osservanza delle Regole in genere e particolarmente del Silenzio, dell’Ubbidienza e della regolarità nel chiedere i debiti permessi nell’uscire di casa. Segue l’accusa della colpa.

17

Nel pomeriggio ha fatto visita al nostro Studentato Mons. Melchiorre Cavezzali Provic. gentile. della Curia di Milano e Arciprete del Duomo, legato già da tempo al nostro Studentato da stretti vincoli di simpatia. Tutta la comunità è lieta di potergli presentare le espressioni più sincere di felicitazione per la sua aggregazione in spiritualibus al nostro Ordine, comunicatagli dal Rev.mo P. Generale.

30

La comunità partecipa al lutto dell’ottimo Fratello Laico Beniamino Brugnetti che oggi si spegne a Somasca dopo una morte santa lasciando dietro di sè il profumo delle sue più elette virtù religiose. Si celebrano i suffragi di rito a norma delle SS. Costituzioni.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Maggio
13

Si tiene il Capitolo della Casa. Il M. Rev. P. Superiore richiama l’osservanza di alcuni punti importanti nella vita religiosa di comunità: 1. Attende tibi, cioè il disimpegno cosciente nei vari uffici senza occuparsi degli altri sulla linea tracciata a ognuno dall’obbedienza. 2. Carità e spirito di compatimento vicendevole. 3. Alcune norme disciplinari. Il Capitolo si chiude con la solita accusa della colpa a norma delle Costituzioni.

14

Oggi, festa dell’Ascensione, ricorre il 25° della consacrazione episcopale di S. S. Pio XII felicemente regnante; tutta la Chiesa è spiritualmente unita a festeggiare il Padre comune e tutti i sacerdoti del mondo celebrano la S. Messa secondo l’intenzione dell’Augusto Pontefice. Anche la nostra Comunità, in ossequio alle disposizione del Rev.mo P. Generale, festeggia solennemente questa data memoranda con una bella iniziativa. Infatti al mattino tutta la famiglia religiosa  in processione cantando le litanie lauretane, si porta al vicino Santuario della Madonna dei Miracoli e dopo salutata la SS. Vergine, il P. Superiore celebra la Messa in canto assistito da tutta la comunità e da una numerosa folla di fedeli accorsi. Quindi ancora processionalmente si fa ritorno alla nostra casa. A sera la rinnovazione della nostra consacrazione a Maria di tutta la nostra famiglia chiuse la bella giornata passata in spirito di preghiera e di intimo raccoglimento per propiziare da Dio il grande dono della pace e la cessassione del terribile flagello della guerra che quasi da due anni ci tormenta.

24

Anche quest’anno i nostri Padri si prestano volentieri ad assistere agli esami di gara catechistica indetta dal Centro diocesano per la Gioventù Femminile di A. C.

27

Il Ch. D. Limido suddiacono è chiamato improvvisamente per ordine del Rev.mo P. Generale a Rapallo per aiutare i Superiori nell’assistere agli orfanelli di quella casa.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Giugno

1

E’ tra noi il Rev.mo P. generale Don Giovanni Ceriani, fondatore di questo nostro Studentato. E’ accolto con la gioia più viva e s’intrattiene con noi per tutta la giornata. A sera al posto della consueta meditazione il P. Rev.mo prende la parola e parla a tutta la comunità riunita. Si rivolge particolarmente ai Chierici in sacris da poco ordinati Diaconi e ricorda loro i gravi impegni assunti nella loro recente ordinazione e il formidabile peso e onore del Sacerdozio a cui fervidamente aspirano. Ricorda loro da quali sentimenti di profonda e incondizionata umiltà e di sincera gratitudine ad un tempo debbano essere animati, preparandosi nella serietà, nel raccoglimento interno ed esterno e soprattutto nella preghiera alla grande dignità sacerdotale. A tutti inculca l’osservanza esatta delle SS. Costituzioni, scala sicura per il Cielo, e lo studio assiduo alla propria santificazione e perfezione religiosa.

2

Il P. Rev.mo ritorna a Como.

Partono alla volta di Casale D. Mozzato, D. Caimotto e il Ch. Gasparetto destinati dall’obbedienza a supplire momentaneamente la mancanza di prefetti secolari in quel nostro Collegio.

6

Il P. Maestro predica una giornata di Ritiro spirituale in preparazione alla festa del S. Cuore. La giornata si chiude col Capitolo collegiale.

7

Anche quest’anno la festa del S. Cuore è stata distinta da tutta la solennità possibile. Preparata da una devota novena, dopo i primi Vespri e la processione nel nostro giardino e chiostro, a sera della vigilia si è cantata l’ufficiatura solenne di Mattutino e Lodi. Alle 22 c’è stata una solenne ora di adorazione e a mezzanotte la Messa in terzo, in canto. La consacrazione di tutta la famiglia al S. Cuore ha messo termine a tutta la bella funzione.

15

Si inizio agli esami dei Chierici sia Filosofi che Teologi. 
Giunge da Como il P. Pietro Camperi designato dal P. Rev.mo come esaminatore.

29

Ritornano da Casale dove hanno sostenuto brillantemente gliesami di ammissione al Liceo (5° Ginnasiale) i nostri Chierici filosofi, Bergesio, Minutillo, De Ambrogio, Busco e Porro Virgilio. Sono tutti promossi con voti belli.

21

Lutto in famiglia: morte del Ch. Franchiggio

Un altro lutto, a distanza di un solo anno, è venuto nuovamente a colpire la nostra religiosa famiglia. Il Chierico professo semplice Franchiggio Pietro non è più: il Signore si è degnato di accogliere il sacrificio della sua ardente giovinezza e l’ha chiamato prematuramente al Cielo. Riportiamo qui alcuni dati tra i principali della sua vita e alcuni cenni più dettagliati riguardanti la sua scomparsa.

Nato a Dogliani ( Cuneo ) il 25.12.1920, entrò come Postulante a Cherasco nel luglio del 1931, dove frequentò i cinque anni diel Ginnasio distinguendosi particolarmente per lo studio. Fatta la vestizione religiosa a Somasca il 2 ottobre 1936 e trascorso regolarmente l’anno di Noviziato, emise i voti semplici il 3 ottobre 1937: quindi si trasfrì qui nel nostro Studentato per i tre anni di Filosofia ( Liceo ) al termine dei quali ottenne pure il diploma di Licenza liceale. Infine dopo l’interstizio dell’anno di magistero passato a Cherasco ( 1940 - 41 ) come Prefetto dei nostri Postulanti, era ritornato qui tra noi, dove aveva incominciato e stava per terminare il 1° anno di Teologia, quando il Signore si compiacque di chiamarlo a sè. E la sua morte benchè prematura e improvvisa venne a manifestare alcune qualità insospettate e specialmente il suo spirito di pietà veramente notevole e profondo. 

Ecco come avvenne la sua dolorosa scomparsa.

Il giorno 18 giugno p. p. verso le 9.1/2 il nostro Confratello era salito su in torretta per scovare probabilmente i passeri che si fossero posati nelle apposite cassette o reti. Aggrappatosi ad una di queste cassette, mentre tentava di salire ad un’altra superiore, per la rottura di essa, cadde riverso sbattendo violentemente e pesantemente la testa sul pavimento sottostante. Trasportato d’urgenza in infermeria, accusò intensi dolori alla testa e al ventre. Fatti chiamare e consultati subito diversi dottori, si sospettò trattarsi della frattura della base cranica con conseguente congestione cerebrale. Difatti nella mattinata e pomeriggio i dolori si localizzarono in modo intensissimo nella testa. Durante questi dolori spamodici sopportati con edificante rassegnazione fu udito spesso esclamare questi gemiti uniti a preghiere:” Signore, fatemi morire. Soffro troppo! Gesù mio, misericordia. Gesù, perdono dei miei peccati “.Sembrò anche manifestare il desiderio della S. Comunione, quando voleva rifiutare una medicina sotto pretesto di non voler rompere il digiuno. Verso sera sembrò smarrire i sensi, esplicando sempre un caratteristico movimento convulsivo di braccia, che esprimeva agli astanti gli spasimi atroci del paziente. Baciava però spessissimo la corona del S. Rosario che teneva stretta in mano e si segnava frequentemente con edificazione di tutti. Alla sera del giorno seguente ( venerdì ) gli furono amministrati gli ultimi conforti della Religione: l’estrema Unzione e gli venne impartita l’Ind. plen. in articulo mortis dal P. Superiore assistito da tutta la comunità.

Nella notte tra il venerd’ e il sabato arrivarono i genitori, che però non furono riconosciuti dal moribondo. La loro commossa rassegnazionee grande pietà edificarono tutti i presenti. Il sabato seguente sembrò notarsi un leggero miglioramento: era invecel’ultimo guizzo della lampada che si spegneva. Difatti nella Domenica mattina seguente cadde in agonia e subito dopo rendeva la sua bell’anima al Signore.

Il funerale che si svolse con semplicità e decoro religiosi riuscirono anche una nuova attestazione dell’affetto con cui la popolazione corbettese segue le vicende liete e tristi del nostro Studentato.

Trascriviamo qui alcune “ note personali “ tratte dall’Archivio dei Chierici a riguardo suo:” Giovane ardente di capacità e di generosità. Molte doti per fare il bene e per essere buon religioso. Costumi illibati. Retto e sincero. Buono nella pietà. Tra i migliori nello studio. Nella disciplina soltanto lasciava un po’ a desiderare, dato il suo carattere forte e ardente “.

Il nostro dolore per la morte di questo nostro caro Confratello è alleviato dalla speranza di averlo presto avvocato e patrono presso il Signore nel regno della pace e dell’amore.

Requiem aeternam dona ei, Domine.

21

Oggi il M. Rev.do P. Giovanni Ferro, Provinciale ligure, giunge qui tra noi per partecipare al lutto della nostra comunità. Riparte in giornata.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Luglio

5

Il M. Rev. P. Superiore, il P. Mazzarello, il P. Galfetti e Fr. Reffo si recano a Como al Collegio Gallio per i SS. Spirituali Esercizi.

11

Accompagnato dal M. Rev. P. Superiore giumge il Ch. Pezzana, proveniente da Como, ( SS. Crocifisso ), che ha fatto colà il suo anno di magistero.

14

Si tiene il Capitolo della Casa, in cui il P. Superiore legge lòa bella lettera del Rev.mo P. Generale che riguarda alcune regole per il “ Buon uso delle vacanze “ e richiama importanti punti discièplinari e infine prescrive il programma di Teologia che i Padri novelli dovranno svolgere e su cui dovranno sostenere gli esami alla fine delle vacanze.

14

I Padri radunati in capitolo tengono le votazioni dei Chierici che dovranno poi essere ordinati nelle prossime ordinazioni di settembre. Ecco l’esito:

Al Presbiterato: D. Filippetto, approvto unanimiter; D. Garelli, idem; D. Cappelletti, idem; D. Demarchi, idem; D. Bergadano, idem; D. Caimotto, idem.

Al Diaconato: D. Mozzato, approvato unanimiter; D. Limido, approvato con 4 voti positivi, 2 negativi.

Al Suddiaconato: Ch. Lanotte, appr. unanimiter; Marinoni, idem; Cocino, idem.

Ai 2 ultimi Ordini minori: Massaia M., appr. con 5 voti posit., 1 negativo.

15

Il P. Mazzarello si erca a rapallo a predicare un solenne triduo in onore di S. Girolamo in occasione della inaugurazione del nuovo orfanotrofio “ Emiliani “.

16

I nostri Diaconi vanno a Somasca per la festa di S. Girolamo. Colà poi si fermeranno e vi passeranno le vacanze, per attingere presso le sacre spoglie del nostro S. Fondatore il vero spirito di S. Girolamo e dei padri degli orfani, in preparazione al Sacerdozio.

18

E’ partito il P. Corsini per Como ove lo ha chiamato l’obbedienza.

Agosto
15

E’ Partito il P. Vassena per Cherasco dove si reca a prestare la sua opera per le ripetizioni estive. 

Si è tenuto il Capitolo dell’accusa della colpa.

E’ patito il P. Galfetti per Bellinzona, chiamatovi dall’obbedienza.

E’ venuto il P. Lorenzetti, ed è ripartito dopo due giorni.

Settembre

6

Si iniziano i S. Esercizi ai quali partecipa quasi tutta la Comunità. Ci sono pure gli otto Diaconi venuti da Somasca il giorno precedente. Tiene gli Esercizi il P. Cavallanti, dei Gesuiti.

12

Stamane sono terminati gli Esercizi ai quali avevano partecipato anche diversi altri Padri venuti dalle varie Procince.

I Diaconi tornano a Somasca  ove il giorno 19 c. m. verranno ordinati da S. Ecc. Mons. Bernareggi Vescovo di Bergamo, ai piedi delle sante Ossa del nostro Fondatore.

20

E’ passato da questa casa il Novello Sacerdote P. Oreste Caimotto ed ha cantato solennemente la sua 1° S. Messa.

27

Oggi, festa della Madonna degli Orfani, è venuto a cantare solennemente la S. Messa il Novello Sacerdote P. Stanislao Cappelletti.

30

I rev. Padri radunati in Capitolo hanno all’unanimità ammesso alla Profess. Solenne i due Chierici Vaira e Gasparetto.

Ottobre
2

E’ partito per Como il Ch. Marengo per emettere la sua Professione Solenne.

Arrivano da Somasca i neo-professi Colombo, Della Valle, Manzoni, Mariani, Pellegrini, Sciolla, Silvestri, Valsecchi, Volpicelli.

5

Il M. rev. Padre Luigi Bassignana lascia la carica di Superiore di questa casa e parte per Genova presso la nostra Parrocchia di S. Maria Maddalena. Gli succede il P. Cesare Tagliaferro.

6

Questa mattina è arrivato il Rev.mo P. Generale da Como pwer ricevere la professione Solenne dei Ch.ci Vaira Giacomo e Gasparetto Bruno. La funzione si è svolta solennemente nel pomeriggio alla presenza del Rev.mo Celebrante e con partecipazione di tutt ala Comunità. 

Alla sera arriva il nuovo Maestro dei Chierici, P. Ant. Rocco con Arrigoni e col postulante Bolis Ermanno.

7

E’ partito il P. Vassena per Cherasco chiamatovi dall’obbedienza e Marengo per Pescia.

In questi giorni sono arrivati i Padri Luigi Bergadano, Giuseppe Filippetto, Michele De Marchi, qui destinati per l’insegnamento insieme con il P. Antonio Rocco che ritorna da Somasca in questa casa quale Maestro dei Chierici.

9

Il P. Mazzarello parte per Cherasco destinatovi dall’obbedienza per l’insegnamento ai Probandi. 

Arriva il postulante Cirelli Fiorentino da Cercemaggiore.

10

Il Ch. Prof. sempl. Stagnaro Nicolò alla scadenza dei voti semplici ha chiesto spontaneamente al Rev.mo P. Generale la dimissione dall’Ordine ed è partito per Sestri Levante: aveva fatto il 2° anno di filosofia. Motivo della uscita: inadattabilità alle esigenze della disciplina religiosa e della vita comune, aspirazione all’apostolato del clero secolare.

10

Arriva il fr Casotto Luigi da Nervi per compiere otto giorni di Esercizi spirituali in preparazione alla professione solenne.

12

P. Garelli parte per Casale Monf.o a sostituirvi il P. Criveller destinato a questo Studentato.

Arriva il postulante laico Bertoletti Luigi Francesco da Somasca, accompagnato dal P. Nava che riparte in giornata.

13

Arriva da Roma il Ch. Cappelletti Antonio che ha compiuto il suo anno di Magistero.

13

Il Ch. Polverini Marsilio ha rinnovato i voti semplici ad annum.
14

Il Ch. Bertola Giuseppe ha rinnovato i voti semplici ad annum.

“        Camia Diego
“


“

“        Cappelletti Antonio  “


“

18-21

E’ qui di passaggio il P. Mazzarello per i suoi esami all’Università Cattolica.

19

Oggi il laico Casotto Luigi ha emesso la professione solenne davanti al Superiore P. tagliaferro delegato dal Rev.mo P. Generale. E’ ripartito subito per Nervi.

19

Questa mattina si sono iniziate provvisoriamente le lezioni nei vari corsi, in attesa della venuta del Rev.mo P. Generale per l’inaugurazione ufficiale.

20

Il fr. Reffo Sante rinnova i voti semplici ad annum.
21

Il Ch. Mariani Luigi va a Milano per la visita militare accompagnato dal P. De Marchi. Ritorna in giornata: abile.







    P. Cesare Tagliaferro Sup.  

26

Arriva il Rev.mo P. generale e Solenne apertura dell’anno scolastico 1942-1943.

26

Nel pomeriggio di oggi tutta la Comunità si raccoglie in Cappella e, dopo la recita del Rosario e canto delle Litanie, il P. Rev.mo, assistito da tutti i Padri insegnanti in presbiterio, intona il Veni Creator e poi rivolge una paterna cordiale esortazione alla numerosa famiglia religiosa, proclamando ufficialmente il nuovo Superiore, P. Csare  Tagliaferro,il niovo Maestro e P. Spirituale dei Chierici, P. Antonio Rocco, ed i nuovi Padri prefetti o assistenti responsabili con i Decani e Vice-Decani dei Teologi e dei Filosofi, e delineando con forza i compiti e le responsabilità di ciascuno con riferimento particolare alla fraterna carità, all’ordine, alla pulizia, alla diligenza. Insiste con accento accorato sulla necessità di una soda pietà vissuta nel timore filiale di Dio e di una intensa applicazione agli studi coltivati per dovere secondo Dio e non per vedute umane.

Vieta formalmente ai Padri di assumere incarichi di ministero fuori di casa, ad eccezione dei consueti servizi già approvati per il Santuario e per le chiese dei nostri Confessori e di Ossona, dove però potranno solamente celebrare e fare la breve spiegazione del Vangelo; è tolta la facoltà di mandarvi i Chierici, se non accompagnati; così pure è tolta la facoltà di affidare ai Chierici lezioni di ripetizioni ad alunni esterni; i soli Padri le potranno fare in misura molto limitata.

In fine ricevette la professione di fede ed il giuramento antimodernistico del nuovo Superiore e degli Insegnanti e poi impartì la benedizione eucaristica solenne.

Oggi è venuto il P. Covili da Milano, a nome del suo Superiore, a chiedere ospitalità in questa casa, perchè il suo Istituto ( Leone XIII ) è stato gravemente danneggiato dall’incursione aerea di ieri notte; rimarrà qui con noi finchè non sarà di nuovo abitabile il suo Istituto.

27

Questa mattina è ripartito per Como il Rev.mo P. Generale col postulante Zecca Andrea che dovrà subire una piccola operazione di ernia.







                   P. Cesare Tagliaferro Sup.

Novembre

Si fa noto qui che il postulante Beccalli Romano di N. N. e di Beccalli Adele, nato a Como ( Brefotrofio di Camerlata ) il 2.6.1929, residente a Bulciago ( Como ) dopo un anno di prova come studente, ha chiesto spontaneamente di farsi laico per assoluta incapacità negli studi. Chieso il consenso alla mamma, ecco la bella risposta: “ ...Riguardo alla decisione del mio Romano io mi rimetto nelle mani dei suoi Superiori, pensando che quello che Loro decidono a riguardo del mio carissimo figlio è certamente la volontà di Dio sopra di lui, ed io mi rassegno volentieri; anche perchè il mio figliuolo è contento di seguire la via di fratello laico e le sue attitudini comportano a ciò ..... Bulciago 27.10.1942 “. ( La lettera è conservata in Archivio tra i documenti del Beccalli ).             






                                 P. Cesare Tagliaferro Sup.

3

Questa è giunto da casale il é. Francesco Criveller che attenderà alla sorveglianza dei lavori materiali di questa Casa e farà qualche ora di scuola ai probandi.

14

Oggi il Rev.mo P. Generale comunica al P. Superiore la facoltà di tenere conferenze religiose e ritiri mensili ed istruzioni catechistiche alle nostre Suore Somasche.

Inoltre dispensa dalla legge della clausura il tratta di corridoio e scala che dalla portina della lavanderia va alla nostra cantina; questo però soltanto in caso di incursioni aeree, affinchè le Suore possano scendere nel rifugio accanto alla cantina senza dover passare dalla parte della portineria e laboratorio, dove, per accordi presi colle Autorità, entrerebbero gli operai degli Stabilimenti Messa e Sala.

La nostra Comunità si rifugerebbe presso la macchina del calorifero, scendendo per la scala interna accanto alla saletta.






P. Cesare Tagliaferro Superiore

19

Questa mattina il fr. Reffo Sante è partito per Rapallo dove presterà l’opera sua nell’Orfanotrofio duramente provato da recente alluvione.

23-24

Il Rev,mo Mons. Cavezzali è nostro ospite graditissimo dal pomeriggio del 23 fino al mattino del 24; alla sera, dopo la recita del Rosario in cappella rivolge paterne esortazioni a tutti i Religiosi sull’importanza della stima della propria vocazione quale grande privilegio di amore da parte di Dio e sulla necessità di corrispondervi con generosità, impartyendo poi la Trina Benedizione eucaristica. La mattina del 24 celebra la Messa della Comunità ed infine rivolge ancora un affettuoso discorso ai Chierici, prendendo lo spunto dal Vangelo del giorno: “ Vos estis sal terrae “ ed esortandoli a coltivare bene la mente con lo studio ed il cuore con la virtù per riuscire un giorno santi sacerdoti, sale della terra e luce del mondo.
Con l’occasione gli si è presentata la seguente domanda: “ I due sottoscritti Padri Somaschi, P. D. Cesare Tagliaferro, Superiore dello Studentato Somasco, e P. D. Antonio Rocco, Maestro dello Studentato, essendo abitualmente confessori presso il nostro Santuario della Madonna dei Miracoli, ove numerosi accorrono i pellegrini e i forestieri di ogni parte per i Sacramenti domandano umilmente la facoltà di poter assolvere dai quattro casi riservati in Diocesi, onde facilitare il bene di tante anime e per meglio salvaguardare il sigillo sacramentale “. E Mons. Cavezzali benignamente sottoscriveva: “Concedimus ut in precibus durante munere “ Mediol. 24 Nov.’42.  F.to M. Cavezzali








    P. Cesare Tagliaferro Sup.

25

Questa sera è giunto da Casale il fr. Emilio Sartirana che farà qui gli Esercizi spirituali con i due Novizi laici per preparazione alla professione solenne.

26

Il Rev.mo P. generale concede al P. Criveller la facoltà di confessare, essendo necessario mandarlo per ministero al Convalescenziario di Ossona, dove però confesserà solo i bambini e le bambine ivi ricoverate, come risulta dalla pagellina della Curia di Milano.







         P. Cesare Tagliaferro Superiore

29

Oggi il Maestro ha tenuto il ritiro mensile alla comunità ( inziato però con la meditazione di ieri sera ): nel pomeriggio si è tenuto il capitolo dell’accusa della colpa.

30

Questa, presenti tutti i Padri della casa, cioè P. Tagliaferro Sup., P. Rocco maestro dei Chierici e dei Novizi, P. criveller, P. De Marchi, P. Filippetto, P. Bergadano, si è tenuto il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei due Novizi laici Vitone Nicola e Morini Luigi alla professione semplice. Sono stati approvati all’unanimità. Però i Padri ritengono doveroso far noatre al Rev.mo P. Generale che li hanno ammessi a condizione che siano poi lasciati ancora in questa casa di secondo noviziato per una più completa formazione.






                              P. Cesare Tagliaferro Super.
Dicembre

5

Giunge la inaspettata notizia della morte del nostro P. Nicola Salvatore, avvenuta a Como il 2 corr. Si sono fatti i suffragi prescritti.

7

In seguito ad autorizzazione del Rev.mo P. generale il P. Superiore ha oggi radunato i Padri della casa, P. Rocco, P. Criveller, P. De Marchi, P. Filippetto e P. Bergadano, a Capitolo Collegiale per trattare dell’ammissione dei seguenti Chierici agli Ordini Sacri, compresi quelli per cui già si era fatto Capitolo fin dal 14 luglio scorso, e cioè:

al Suddiconato:

1. Cocino Giuseppe
ammesso a pieni voti;

2. Lanotte Potito

“
“
“

3. Marinoni Giuseppe
respinto ad unanimità di voti

5. Quaglia Guglielmo
ammesso con cinque voti favorevoli ed uno contrario

NB: Per Quaglia il Rev.mo P. generale ha concesso la dispensa da circa tre mesi d’interstizio dall’ultimo Ordine Minore ricevuto il 29 marzo scorso.

all’Esorcistato e Accolitato:
1. Massaia Mario

ammesso a pieni voti;

2. Bernardi Giuseppe
“
“
“

3. Oltolina Giov. Batt.
“
“
“

4. Prudente Francesco
“
“
“

alla Tonsura ed ai primi Ordini minori:

1. Gasparetto bruno
ammesso a pieni voti;

2. Vaira Giacomo

“
“
“








 . Cesare Tagliaferro Super.

9

Questa mattina è giunto da Como il rev.mo P. Generale che nella nostra Cappella ha celebrato la commovente funzione della professione semplice dei due nostri laici Fr. Vitone Nicola Agostino M.a ( prov. Romana ) e del fr. Morini Luigi Stanislao M.a ( prov. Ligure ) e della professione solenne del fr. Sartirana Emilio M. Girolamo ( prov. Lombardo-veneta ). Ha poi disposto che che questi tre Fratelli rimangano a servizio di questa casa, designando a portinaio il fr. Sartirana: ha confermato il risultato del Capitolo Collegiale per i candidati agli Ordini Sacri, rilasciando le relative Testimoniali da presentare subito in Curia: ha stabilito che il P. Rocco sia il Vice-Superiore e Prefetto degli Studi in questo Studentato.

10

Il Rev.mo P. Generale riparte per Como.

15

Il Cancelliere della Ven. Curia Arciv. di Milano comunica che il Rev.mo Prevosto di Corbetta ed il P. Superiore solo delegati per l’esame dei candidati agli Ordini Sacri. Nel pomeriggio di oggi sono stati fatti detti esami e tutti i candidati  sono stati approvati pienamente: i tre candidati al Suddiaconato hanno inoltre emesso la professione di fede ed il giuramento ad normam Juris.Anche all’esame prescritto dalla Regola questi ultimi sono stati pienamente approvati ( esaminatori il P. Superiore ed il P. Rocco ).

13-17

In questi giorni è statop nostro ospite il M. R. P. Francesco Salvatore, che era stato a Como per la morte del fratello P. Nicola.

17

A parziale modifica della concessione fatta ai Padri Tagliaferro e Rocco da Mins. Cavezzali, la Curia di Milano ha concesso la facoltà di assolvere dai casi riservati diocesani e 10 volte dalla censura “ abortus causa “, però unicamente nel Santuario e ad triennium, ( 4 dic. 1942 ).







P. cesare Tagliaferro Superior.

18 

Il Ch. Tarditi Natale ha rinnovato la sua professione ad annum davanti al M. R. P. Superiore spec. deleg.

19

Oggi nella cappella dell’Arcivescovado S. E. il Card. Schuster ha promosso agli Ordini i nostri Chierici e cioè:

Gasparetto e Vaira alla 1° Tonsura;

Massaia, Bernardi, Oltolina e prudente ai due ultimi Ord. Minori;

Cocino, Lanotte e Quaglia al Suddiaconato.







         P. Cesare Tagliaferro Superiore

23

Radunatisi i Padri a Capitolo, si è trattato della nomina dell’Attuario e del Bibliotecario della casa: ad unanimità sono risultati nominati il P. De Marchi ad Attuario ed il P. Filippetto a Bibliotecario.

Inoltre si è trattato dell’ammissione del Ch. Bertola alla professione solenne: ammesso a pieni voti ( Mancava P. Criveller assente per impegni urgenti ).

Il Ch. Framarin ha rinnovato ad annum i voti temporanei davanti al P. Superiore ad hoc delegato dal Rev.mo P. generale.







         P.Cesare Tagliaferro Superiore

23Giunge la notizia della morte del nostro Fr. Carlo Chierichetti avvenuta a Rapallo il 17 corr. Si sono fatti i suffragi prescritti.

27

Presenti tutti i Padri e Chierici, il P. Criveller ha svolto la soluzione del caso morale e liturgico.

                                                                                                  P. Cesare Tagliaferro Superiore

31

Oggi si è tenuto il consueto ritiro spirituale, che si è concluso con il Capitolo per l’accusa delle colpe. Alla sera, chiusura dell’anno con canto del Te Deum e funzione eucaristica.







         P. Cesare Tagliaferro Superiore

Notte di Natale 1942
Solenne consacrazione della Famiglia religiosa al Cuore Immacolato di Maria SS.ma.

Secondo i desideri della SS.ma Vergine espressi ai tre piccoli veggenti di Fatima, (Portogallo), e ossequienti alla calde istanze del S. Padre Pio XII° e di S. Em. il Card. Schuster, la nostra famiglia religiosa si è solennemente consacrata al Cuore Immacolato di Maria. L’atto è stato letto a nome di tutta la Comunità dal M. Rev.do Padre Superiore, nella S. Notte di Natale, immediatamente prima della S. Messa solenne.

I Sacri Cuori di Gesù e Maria ai quali Questa casa è in modo speciale consacrata, ( ed in essa si cerca di vivere Queste consacrazioni per farle rivivere nei cuori delle anime, che verranno affidate agli Apostoli che qui si formano ), ci benedicano e ci proteggano come sempre.







         P. Cesare Tagliaferro Superiore







         P. Michele De Marchi - Attuario

1943
Stato di famiglia dello Studentato
al 1° gennaio 1943

1. Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli


2. M. R.do P. D. Cesare Tagliaferro 
Superiore


3. M. R. P. D.  Antoinio Rocco

Vice-Sup. Maestro- Insegnante


4. Rev.do P. D. Francesco criveller

Economo - Insegnante


5. Rev.do P. D. Michele De Marchi

Attuario - Insegnante


6. Rev.do P. D. Giuseppe Filippetto
Prefetto resp. Teol. - Insegnante


7. Rev.do P. D. Luigi Bergadano

Prefetto resp. Filosofi - Insegnante

8.   D. Potito Lanotte

IV Corso
Prof. solenne

9.   D. Quaglia Guglielmo

“

“

10. D. Cocino Giuseppe

“

“

11. Fr. Mario Massaia

“

“

12. Fr. Marinoni Giuseppe

“

“

13. Fr. Bruno Bianconi

III Corso
“

14. Fr. Bernardi Giuseppe

“

“      più
Decano dei Teologi

15. Fr.Prudente Francesco

“

“

16. Fr. Oltolina Giambattista
“

“

17. Fr. Vaira Giacomo

II Corso

“      Decano Teologi

18. Fr. Valente gaetano

“

Prof. semplice

19. Fr. Tarditi Natale

“

“

20. Fr. Casati Giuseppe

“

“

21. Fr. Quarinoni Crescenzio
“

“

22. Fr. Bertola Giuseppe

I Corso

“

23. Fr. Polverini Marsilio

“

“

24. Fr. Camia Diego

“

“

25. Fr. Cappelletti Antonio
“

“

26. Fr. Framarin Domenico
“

“

27. Fr. Eula Lorenzo

“

“

28. Fr. Cossu Angelo

“

“

29. Fr. Molinari Ugo

“

“

30. Fr. Beneo Felice

“

“

31. Fr. Mario Pezzana

“

“

32. Fr. Storer Dionisio

“

“

33. Fr. Angeli Ottavio

III Corso Filos.
“

34. Fr. Arrigoni Cesare

“

“

35. Fr. De Ambrogio Eugenio
“

“     Vice Decano Filos.

36. Fr. Busco Alberto

II Corso

“

37. Fr. De Priori Giacomo

“

“

38. Fr. Porro Virgilio

“

“

39. Fr. Fr. Colombo Mario

I Corso

“

40. Fr. Della Valle Battista

“

“      Decano Filos.

41. Fr. Manzoni Mario

“

“

42. Fr. Mariani Luigi

“

“

43. Fr. Pellegrini Carlo 

“

“

44. Fr. Sciolla Michele

“

“

45. Fr. Silvestri Vincenzo

“

“

46. Fr. Valsecchi Carlo

“

“

47. Fr. Volpicelli Luigi

“

“

48. Fr. Galeazzi Luigi

Magistero
“      Infermiere

49. Fr. Alberio Luigi

Laico

Prof. solenne

50.       Pietro Parise

Ospite

51. Fr. Sartirana Emilio

Laico

“       Portinaio

52. Fr. Gomarasca Ernesto
“

Prof. semplice

53. Fr. Morini Luigi

“

“

54. Fr. Vitone Nicola

“

“

55. Fr. Gasparetto Bruno - Terminati studi Teol. - Prof. solenne - assistente Postulanti

56. Colombo Francesco

Postulante
II Media

57. Croci Gianfranco

“

“

58. Felice Michele

“

“

59. Salati Giuseppe

“

“

60. Sciocco Pietro

“

“

61. Valneri Luciano

“

“

62. Bollini Giannino

“

I Media

63. Casati Giancarlo

“

“

64. Cigognini Pierino

“

“

65. Cirelli Fiorentino

“

“

66. Cozzi Daniele


“

“

67. Ligori Nicola


“

“

68. Zecca Andrea


“

“

69. Zecca Innocente

“

“

70. Bolis Ermanno

“

II Liceo

71. Bertoletti Francesco

Aspirante laico

72. Beccalli Romano

“

73. Locati Walter


“

74. Taiana Maria Rosa

Sr. Crocefissa - Superiora

75. Marengo Teresa

“    Eugenia

76. Massaia Angela

“    Luigia

77. Bonacina Amalia

“    Francesca

78. Strada Felicita

“    Lorenzina

79. Vaghezzi Vittoria

“    Annunziata

80. Valsecchi Luigia

“    Fausta

81. Puglialli Concetta

Aspirante

Gennaio 1943  


4

Il Ch. professo solenne, Giuseppe Marinoni, alunno del IV Corso teologico, ha ricevuta la 1° ammonizione canonica, per mancanza di spirito religioso. Tale sua mancanza è venuta specialmente in luce, in occasione dell’esame della sua idoneità ad accedere al. S. Ordine del Sussiconato.

Durante tale ammonizione si è diportato irriverentemente, rispondendo superbamente che, se ha mormorato dei Superiori, lo ha fatto perchè è sicuro e “ dice pane al pane e vino al vino “.








P. Cesare Tagliaferro Super.

7

Il postulante Frigerio Giacomo ritorna in famiglia per mancanza di salute e di capacità agli studi.

13

Il Ch. Storer Dionisio rinnova la Professione ad annum, nelle mani del M. R. P. Superiore, a ciò delegato dal P. rev.mo.

15

Ritorna da Como il Ch. Marinoni, ( V. sopra )

18

Oggi, presenti tutti i Padri Insegnanti e il M. R. P. Superiore, si sono fatti gli scrutini del primo trimestre. Il ritardo è stato causato dalla malattia di un nostro carissimo benefattore, presso il quale si recava sempre, a turno, un Padre: così la famiglia religiosa non era mai al completo. ( V. 2 febbraio ).

A termine dello scrutinio si è deliberato quanto segue: “ Per il Ch. Angeli, date le sue condizioni di salute, i Padri di comune accordo sono convenuti di venirgli incontro esonerandolo dalle materie: Greco, Matematica, Fisica e Scienze; affinchè si applichi con più profitto nelle materie principali,specialmente nella filosofia.

Parimenti per il Postulante Bolis si è convenuto, per analoghi motivi, di esonerarlo dalle stesse materie onde possa riuscire a superare l’anno scolastico nelle materie principali, aiutandolo anche con ripetizioni private “






                              P. Cesare Tagliaferro Super.
27

Il Ch. Eula lorenzo ha rinnovata ad annum la sua Professione, nelle mani del M. R. P. Superiore, delegato per questo dal Rev.mo P. Generale.

29

S. Francesco di Sales. Festa dell’amatissimo P. Superiore. Al mattino S. Messa solenne. Al pomeriggio la Comunità ha presentato, in una modesta accademia, gli Auguri. A sera, i Postulanti hanno rappresentato con gusto “ Scolari del Palatino “.

30

Oggi è arrivato da Casale il R. P. Giuseppe brusa, per tenere ai Chierici una conferenza su “ L’Azione Cattolica “. Oggi 31 gennaio ha tenuto la conferenza, molto seguita e molto applaudita.

31

Capitolo della colpa. Il P. Superiore ha preso dal Vangelo del giorno lo spunto d’una calda esortazione.






                        P. De Marchi - Attuario






                        P. Cesare Tagliaferro Superiore

Febbraio 1943

2

Questa mattina il M. R. P. Maestro con il P. Criveller e P. Filippetto, si sono recati a S. Ilario Milanese, per il funerale del nostro insigne benefattore, Sig. Antonio Maestroni. Durante la sua malattia l’hanno sempre a turno assistito i nostri Padri fino al giorno 30 Gennaio quando ha reso la sua bella anima a dio. Da anni ci riforniva, gratis o quasi, di tutto il fabbisogno di patate, con tante altre premure e delicatezze.

4

Al mattino, dopo la ! ora di scuola, tutta la Comunità ha accompagnato il S. Viatico portato al Rev.mo P. Giov. Muzzitelli dal P. Superiore. Lo stesso P. Superiore amministrava poi all’infermo l’Estrema Unzione.

A sera, nelle mani del P. Superiore, per speciale delegazione, rinnovava la sua professione semplice il Ch. Pezzana Mario.

5

E’ stata impartita al rev.mo P. Muzzitelli la benedizione Apostolica in articulo mortis.
7

A Milano nella Chiesa di S. M. di Caravaggio, da S. Em. il Card. Schuster ricevettero i primi due ordini minori i Chierici Gasparetto Bruno e Vaira Giacomo.

8

a) Nella stessa ora del S. Fondatore, questa notte, alle 2.30 circa, rendeva la sua bell’anima a Dio il Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, di anni 82, già per 9 anni Preposito Generale del nostro ordine negli anni difficili della grande guerra, ed ora ospite della nostra casa dall’Agosto 1941. Erano ad assistere al suoo beato transito il M. R. P. Superiore, il P. Rocco e il P. Filippetto.

Il cadavere, rivestito dell’abito religioso, della cotta e della stola violacea, fu composto devotamente nella cella trasformata in camera ardente e fu poi visitata e vegliata a turno da tutti i Religiosi, dai giovani specialmente che venivano ad ispirarsi, presso la salma di chi aveva lavorato indefessamente solo e sempre a gloria del Signore, per il maggiore incremento del nostro Ordine.

Nella sua permanenza in casa nostra, il P. Rev.mo Muzzitelli, si era prestato volentieri per le confessioni dei Religiosi e Postulanti, come anche del clero secolare. Da qualche mese aveva cessata la celebrazione della S. Messa, che diceva con contegno e devozione edificanti, e viveva, degente, a letto.

b) La scomparsa del Rev.mo P. Muzzitelli non ha turbata la festa del N. S. Fondatore. Essa si è svolta con la consueta solennità, accresciuta anzi per la presenza del rev.mo Mons. Pirelli nostro aggregato, venuto espressamente da Milano. Mons. officiò alla S. Messa solenne alla quale tenne pure il Panegirico del Santo. Nel pomeriggio officiò pure alla Benedizione Eucaristica.

c) A sera, nelle mani del P. Superiore, rinnovò i suoi voti semplici il Ch. Luigi Galeazzi. Il P. Superiore era delegato dal rev.mo P. generale.

d) Giunge da Treviso il R. P. Venini, venuto per rappresentare ai funerali del rev.mo P. Muzzitelli la casa di Treviso, diretta dal P. Muzzitelli per vari anni.

9

a) Solenne ufficio da morto con S. Messa cantata pure solenne in suffragio del Rev.mo P. Muzzitelli.

A mezzo giorno arriva il Rev.mo P. Generale per presenziare ai funerali. Il trasporto al Cimitero è verso le ore 15.3o. E’ celebrante il P. Rev.mo Generale: partecipano per la casa tutti i Religiosi, per Treviso il P. Venini e per Casale il P. Frumento, giunto in mattinata. Il popolo di Corbetta, avvisato con apposito manifesto, partecipa numeroso, devotamente.

b) Con il Rev.mo P. Generale arrivano da Como gli aspiranti laici: Chiavari Ovidio di fu Gioachino e fu Adorna Mariotti, nato ad Anguillara ( Roma ) il 21.2.1928 e Bragalini Francesco di Giuseppe e fu Bozzi Maria, nato a Maleo, il 5.IV.1926.

c) Verso sera ripartono in auto per Como il Rev.mo P. Generale e il P. Frumento.







         P.Cesare Tagliaferro Superiore

10

Riparte P. Venini.

12

Il P. Rinaldi, giunto ieri da Como, ha tenuto ieri sera una conferenza ai nostri studenti su il Profeta Daniele. Questa mattina, in una seconda conferenza ha enunciate le sue più recenti conclusioni esegetiche sul libro di Daniele.

19

Parte per Velletri il Fr. Vitone Nicola.

20

Viene da Milano il Fr. Carlo Dell’Acqua per temporanea chiusura di quella Casa.

20

Nelle mani del M. R. P. Superiore ha emesso i S. Voti Solenni il Ch. Giuseppe Giov. Bertola della Prov. Ligure- Piemontese.

Dalle mani pure del M. R. P. Superiore ha ricevbuto il S. Abito religioso ilò novizio laico Fr. Bragalin Francesco.

22

Il Ch. tarditi va a Magenta per subire l’operazione di appendicite.

24

Fatta la visita canonica lascio questo nostro Studentato, pregando il Signore a continuare le sue benedizioni sopra i V.i Chierici e conceda loro di corrispondere sempre alle fraterne cure del Venerato Superiore e dei RR. Padri Il Divino Spirito scenda su tutti colla sua grazia, illumini gli intelletti nella conoscenza nello studio e nella conoscenza della preziosità della Vocazione religiosa e confermi tutti nella buona volontà di compiere santamente il proprio dovere e sempre per la maggior gloria di Dio.






       P. Ceriani Don Giovanni Prep. Generale


Il rev.mo P. Generale, che ha voluto fare personalmente la visita canonica di questa Casa, è giutno qui lunedì, 22, ed è ripartito oggi, dopo aver sentito ognuno in particolare, lasciando a tutti la benedizione del Signore, con l’augurio di continui progressi nelle vie del bene.






                        P. Cesare Tagliaferro Superiore





                                       P. De Marchi - Attuario

Con il P. Rev.mo è partito per Como per una visita medica il Ch. Guarinoni Crescenzio. E’ ritornato il giorno 8 Marzo. La diagnosi lo ha dichiarato sano.

Marzo 1943

5

Nelle mani del M. R. P. Superiore, a ciò particolarmente delegato, il Ch. Cossu Angelo ha rinnovata la professione semplice.

7

Solenne Accademia in onore di S. Tommaso. Il P. Rocco ha parlato su S. Tommaso e S. Agostino. E’ seguita una riuscita disputa sulla dogmatica fondamentale: defendentes Don Cocino e Fr. Casati, obicientes Don Quaglia e Fr. Vaira. Ha diretto la disputa il Prof. Covili S. J. Furono pure eseguiti buoni canti.







         P. Cesare Tagliaferro Superiore

7-8-9

Per la prima volta in questa Casa si sono fatte le Quarant’Ore, secondo i desideri delle S. Regole. Al mattino S. Messa cantata dell’esposizione e a serabreve discorso.

8

E’ qui con noi, di passaggio, il P. Brenna Pierino, Capp. Militare al fronte greco-albanese. Ripartito il giorno 9 per Casale, dopo aver celebrato una S. Messa di ringraziamento al Santuario





                                      P. Cesare Tagliaferro Superiore

12

Ritorna da casa Fr. Valente, che vi si era recato per la morte della mamma, il 15.II.43.

17

I Chieri Teologi iniziano in cappella un corso di “ Catechesi “ da tenersi alla Comunità ogni mercoledì, a turno, da uno di essi.

21

Parte provvisoriamente per Genova il frat. Morini Luigi.

22

Oggi, per i funerali di Mons. Castiglioni, vescovo coadiutore di Milano, il P. Superiore si è recato a Milano in rappresentanza della Casa. Al pomeriggio i Ch. Filosofi si sono recati a casone dove la salma è stata tumulata.

oggi, verso mezzogiorno, è ritornato dall’Ospedale di Magenta il Ch. tarditi, dopo una degenza di 29 giorni.

Oggi pure è stato qui di passaggio il P. Incitti.

30

E’ con noi di passaggio il P. Nava, parroco di Somasca.

* Il Capitolo della colpa è stato tenuto il giorno 21.








       P. De  Marchi - Attuario

Aprile 1943
4

Nella Capella delle Suore, il P. Superiore ha solennemente eretta la Via Crucis  in virtù della facoltà ottenuta dalla S. Penit. Ap. N. 1170/143, in data 17 Marzo 1943.






                       P. Cesare Tagliaferro SuperioreE’ arrivato qui il Rev.mo P. generale il quale è ripartito al pomeriggio conducendo con sè il Ch. Marinoni, sospetto di tbc

, per visita medica; e l’ex Ch. Guarinoni, espulso dallo Studentato e dall’ordine.






                        P. Cesare Tagliaferro Superiore

15

Capitolo della Casa per le ammissioni agli Ordini ew alle professioni.

Ordini: Ammessi a pieni voti al Suddiaconato:

         
Ch. Lanotte Potito, Ch. Quaglia, Ch. Cocino.


Non ammesse le domande dei Ch. Massaia e Bianconi.

Professioni: ammessi a pieni voti alla Professione solenne:


Ch. Camia, Ch. Beneo, Ch. casati, Ch. Pezzana. Dal Ch. Tarditi è stata richiesta, per desiderio del P. generale, una dichiarazione scritta di voler vivere in Comunità da religioso fervente rinnegando se stesso.


Non ammesse le domande dei Ch. Molinari, Polverini, Valente.





                                       P. Cesare Tagliaferro Superiore
18

E’ arrivato oggi il M. Rev.do P. Leonida Grazioli S. J. per predicare i SS. Esercizi Spirituali che tutta la Comunità religiosa ha fatto con frutto, dal giorno 18, al Sabato Santo 24 c. m.

20

Il Rev.do P. Rocco è andato a Como e poi a Roma per questioni riguardanti l’ex Ch. Guarinoni. E’ ritornato il 27 c. m.




                     

30

Il Capitolo della casa ha approvato, con pieni voti, per la Professione solenne il Ch. Cossu.






                      P. De Marchi - Attuario






                      P. Cesare Tagliaferro Supriore
Maggio 1943

5

Oggi nella mani del M. R. P. Superiore, a ciò appositamente delegato dal rev.mo P. generale, hanno emesso la solenne Professione i Ch. Beneo, Camia, Casati, Cossu, Pezzana, Tarditi.

11-14

P. Rocco si reca a Somasca.

16

Solenne Accademia Commemorativa del Giubileo Episcopale del Santo Padre, presieduta dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Cavezzali in rappresentanza di S. Em. il Card. Schuster. Hanno parlato P. Rocco, ( discorso ufficiale ), P. Filippetto e P. Bergadano. I nostri Chierici hanno cantato. Tutti applauditissimi. Erano presenti al completo le Autorità civili, nonchè numerosi benefattori e ammiratori. Le Autorità ecclesiastiche parrocchiali sono state, come al solito, assenti.

L’accademia, ben preparata e ben riuscita, ha suscitata una eco profonda nel cuore di tutti i buoni ed ha dimostrato una volta di più l’attaccamento del nostro Studentato alle direttive ed ai desideri del Vicario di Cristo.
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17

Oggi riparte per Somasca il P. Zonta che era venuto ieri per presenziare all’Accademia.

19-21

Il P, Superiore si reca a Como e a casale per gli esami dei nostri probandi e Chierici.

21

Ritorna a casa sua il Ch. Valente, della Provincia Romana, alunno del 2° Corso Teologico.

24

Il Ch. Galeazzi si reca a Somasca per rimettersi in salute.

Nello stesso giorno viene da Somasca, in visita personale allo Studentato il P. Cortelezzi. Lo accompagna il Ch. Marinoni.

Oggi pure partono per Como i Probandi Croci, felice, Casati, Cigognini, Cirelli, Ligori per subirvi l’esame d’ammissione alla Scuola Media.

Li accompagna il prefetto Gasparetto.

29

A Milano, ( Duomo ), vengono ordinati i Diaconi Ch. Quaglia, Cocino e Lanotte.

Ritornano da Como i Probandi che vi si erano recati per esami.

30

Oggi si è tenuto il Capitolo della colpa.

31

Il Ch. Molinari ha rinnovata la sua professione semplice nelle mani del P. Superiore.

31

Il mese di Maggio che è stato predicato a turno dai Ch. Teologi si è chiuso oggi con una solenne processione nel nostro parco, appositamente preparato. Che la mano teneramente materna di Maria SS.ma sia sempre su questa casa e su quanti l’amano e lavorano per il suo miglior bene.
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         P. Cesare Tagliaferro Superiore

Giugno 1943
1

Oggi si è riunito il Capitolo dei Padri per predisporre l’orario degli esami scolastici.

Da Cherasco arriva il P. Bianco. Riparte il 4 c. m.

2

Il P. Bianco arriva da Milano, conducendo il giovane marchese Amedeo Fracassi, il quale si ferma qui per una preparazione agli esami di licenza liceale, fino al giorno 8 c. m.

3

I giovani della plaga circonvicina si sono qui recati per una giornata di ritiro.I Padri si sono prestati per le istruzioni e per le confessioni. 

Per desiderio del Rev.mo P. Generale questi corsi interni vengono, per ora, sospesi.

8

Il P. Superiore accompagna a Casale il Ch. Arrigoni per gli esami di licenza liceale. Rirorna il 10 c. m.

Da Cherasco ritorna il P. Bianco per gli esami di Amedeo Fracassi.

14-19

In questa settimana si svolgono gliesami interni dei nostri probandi e Chierici.

19

Capitolo dei Padri per le classificazioni scolastiche finali - per gli orari delle vacanze e per l’ammissione, ( fatta a pieni voti ), dei Ch. Casati e Tarditi alla S. Tonsura.
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20

Festa della SS.ma Trinità. Solenne Messa cantata di ringraziamento per fine d’anno scolastico.  Erano presenti Autorità e benefattori.

21

Il probando Croci Gianfranco è ritornato in famiglia per inettitudine agli studi e alla vita religiosa.

22

Oggi, 1° Anniversario dei funerali del Chierico Franchiggio, è stata cantata una S. Messa di suffragio.

23

Il P. Rocco parte per un po’ di riposo in famiglia.

Si trova oggi qui di passaggio, proveniente da Como, il P. Massaia.

26

Oggi si è proceduto alla trebbiatura del grano. il prodotto è soddisfacente.

27

A Milano, ( S. Stefano ), i Chierici casati e Tarditi ricevono la S. Tonsura.

28

Si è tenuto il capitolo della colpa.
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Luglio 1943
1

Oggi si è tenuta la giornata di ritiro mensile, anche in preparazione alla festa del Sacro Cuore. Ha predicato Don Tavella, confessore dei Ch. Filosofi.

2

La festa del S. Cuore è stata celebrata con grande solennità. Primi Vespri, solenne ora di adorazione, processione per le vie del parco adorno per la circostanza, Consacrazione della Famiglia religiosa, S. Messa solenne a Mezznotte. Oggi secondi Vespri e funzione di chiusura.

4-10

i fratelli laici Carlo ed Ernesto si sono recati a Como, ( Gallio ), per i S. Spir. Esercizi.

7

I Padri Bergadano e De Marchi subiscono, presso la Curia di Milano, l’esame per le confessioni, ricevendone la pagella.

Partono per riposo i Ch. Fr. Cossu, ( Somasca ), e Fr. Bianconi, ( al suo paese ).

8

Si è celebrata la festa del Cuore Eucaristico di Gesù, con S. Messa cantata. A sera, discorso del P. Filippetto.

Il Ch. Angeli si reca a Como, ( Ponzate ), per un po’ di riposo.

Riparte per casale il P. Garelli che era venuto ieri in gita di saluto ai Confratelli.

10-26

Il Ch. Arrigoni si reca in famiglia per le vacanze premagisteriali.

12

Con oggi si sono chiuse le sessioni di esami catechistici alla gioventù femminile dei dintorni per incarico delle federazione milanese. Si sono prestati i P. Bergadano, P. Rocco e P. de Marchi.

17

E’ entrato il postulante Paolo cecchetti di Giovanni e di Nebuloni Rosa, nato a Rho il 9.2.1931.

18

Si è tenuto il capitolo della casa per le ordinazioni. A pieni voti sono stati ammessi:

Alla 1 Tonsura e i primi ordini minori: i Ch. Bertola, Beneo, Cossu, Camia, Pezzana.

Ai soli primi Ordini minori: i Ch. Casati e Tarditi.

Al Suddiaconato: i Ch. Bernardi, Massaia, Oltolina e Prudente.

Al Presbiterato: Don Potito, Don Cocino e Don Quaglia.

Il Rev.mo P. Generale ha dispensato i candidati dagli interstizi necessari.
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19

Il P. Bergadano è partito per Somasca dove terrà il panegirico di S. Girolamo. Ha condotto con sè il post. laico Beccalli che si recava in vacanza, ( 19-26 ).

19

E’ stato temporaneamente accettato in casa nostra il corbettese Balzarotti Gino proveniente per sfollamento dalla Piccola Casa della Div. Provvidenza di Torino.

20

Festa di S. Girolamo. E’ stata preceduta da una novena e poi celebrata in una atmosfera di grande famigliarità. E’ venuto da Como per la circostanza il P. Blangero che ha cantato la S. Messa solenne ed ha detto parole di circostanza.

A sera i postulanti hanno fatto un ben riuscito teatrino dal titolo: “ Visione nelle fiamme “.

22 Si reca a casa per le vacanze premagisteriali il Ch. Deambrogio.

23

Ritorna il P. Rocco da un breve soggiorno in famiglia per motivi di salute, ( V. 23 giugno ).

24

Ritorna in famiglia per inettitudine allo studio il post. Cozzi Daniele.

26

Ritorna da Somasca il P. Bergadano, ( V. 19 c. m. ). Con lui ritorna pure il Ch. Galeazzi.

28

A Milano in Curia si presentano per gli esami delle confessioni i Ch. Don Cocino, Don Potito Lanotte e Don Quaglia e il Ch. Massaia. Ottengono la relativa pagella.

28

Partono per Cormaiore i Ch. Busco e Galeazzi.
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Agosto 1943
1

Capitolo della colpa, ( per il mese di Luglio ).

7

Giorno di ritiro per la Comunità.

Ritorna da Somasca Fr. Cossu per le Ordinazioni.

8

A Milano in Duomo da S. Em. il Card. Schuster vengono ordinati 

Sacerdoti i Padri P. D. Potito, P. D. Quaglia, P. D. Cocino.

Suddiaconi: Don Massaia, Don Prudente e Don Bernardi. 

Il Ch. Oltolina era assente per malattia.

Ostiari e lettori: i Ch. Casati e Tarditi.

Ricevono la tonsura  i Ch. Bertola, beneo, Cossu, Camia e Pezzana.
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9

Giunge tra noi in visita il Rev.mo P. Pietro Lorenzetti, Prep. Provinciale della Prov. Lombarda.

9.10.11

I novelli sacerdoti celebrano e cantano le loro prime S. Messe, a turno, nella nostra Cappella.

11

Riparte, diretto a treviso, il Rev.mo P. Provinciale.

12

Il M. R. P. Superiore si reca a Somasca a sostituire il P. Maestro che deve assentarsi per motivi di salute.

Parte con lui il Ch. Cossu, per riposo.

13

I RR. PP. Cocino e Quaglia partono per andare con i parenti a cantare la S. Messa

20

Il R. P. Brusa, qui di passaggio, fa ai Chierici una conferenza pedagogica.

23

Il Chierico Fr. Tarditi col P. Bertola si recano in famiglia per motivi di salute.

Ritorna da Somasca il Ch. Cossu accompagnato dal Ch. Marinoni.

24

Il Ch. De priori con il postulante Bolis e il Ch. Marinoni vanno a Somasca per vacanza e riposo.
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23

Il R. P.Bergadano accompagna a Como i postulanti Pietro Sciocco, Giuseppe Salati e Giov. Colombo per frequentarvi la 3 Media.

24

Da oggi è nostro ospite il Molto Rev.do. P. Franzoni dei Pavoniani, economo dell’Editrice    “ Ancora “.

25Il P. De Marchi si reca in famiglia per un periodo di convalescenza.

27

Il R. P. Cocino ritorna da casa.

28

Il R. P. Bergadano si reca a Como con il R. P. Criveller.

29

Il Ch. Busco ritorna da Cormajore.

30

Il R. P. crivellere parte per la sua nuova destinazione: l’orfanotrofio di Rapallo.

Il R. P. Bergadano si reca a Somasca.

Ritorna il Ch. Galeazzi da Cormajore.

31

Il R. P. bergadano ritorna da Somasca con il post. Bolis Ermanno.
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Settembre 1943
1

Il P. Quaglia col Ch. Sciolla ritornano da casa. Erano partiti  di qui assieme il 13 Agosto.

2

Il Ch. Galeazzi si reca a Somasca, per cura.

5

Il R. P. Lanotte potito va a Somasca.

Il Ch. gasparetto si reca a Treviso destinatovi dall’obbedienza.

6

Ritorna da Somasca il P. Lanotte.

7

Arrivano il Rev.mo P. generale e il M. R. P. Ferro col Superiore ritornante da Somasca, col post. Bertoletti.

Ha luogo un convegno per provvedere a gravi disordini disciplinari.

E’ dimesso il Ch. Storer. Ricevono la prima solenne ammonizione canonica i Ch. Camia e Pezzana.  Similmente solenne ammonizione viene fatta pervenire pure al Ch. Gasparetto ( a Treviso ).

Ripartono il Rev.mo P. Generale e il M. R. P. Ferro.

8

Parte Storer per Como e poi per Somasca accompagnato dal P. Lanotte che ritorna il 9.

12

La Comunità partecipa al Santuario ad una solenne ora di adorazione.

14

Oggi festa dell’esaltazione della croce, il M. R. P. Superiore ha eretto solennemente le 14 stazioni della Via crucis nella nostra cappella maggiore.

15

Il P. Filippetto va a Como e ritorna in giornata. 

A sera ora di adorazione in Santuario. Il P. Rocco illustra la preghiera: “ Signore, noi Ti offriamo per i meriti di Maria Madre Vostra e Madre nostra ai piedi della Croce, per placare la Vostra Divina Giustizia. Si iniquitates observaveris, Domine, Domine, quis sustinebit ? “
16

Esami di riparazione

Il R. P. Potito Lanotte accompagna a Como i Post. Felice Michele, Valneri Luciano e Zecca Innocente. Ritorna col post. Cigognini. I post. Felice e Valneri avevano subito l’esame di riparazione: il post. Zecca ha sostenuto il trapasso dalla 1° classe alla 3°.

17

Il Ch. Valsecchi va a casa per salute, ( 15 giorni ).

Ritorna il Ch. Bertola.

18

Il Ch. Oltolina  viene ordinato Suddiacono a Milano da S. Em. il Card. Schuster.

19

Il Ch. Arrigoni rinnova ad annum la sua professione nelle mani del M. R. P. Superiore a ciò delegato : per ragioni di esami anticipa di qualche giorno.

22

Il Fr. Sartirana va a Somasca per gli Esercizi Sp.

Sono qui di passaggio il P. Meda e il P. Brusa.

Ritorna da casa il P. de Marchi.

23

Il P. Brusa tiene alla Comunità una conferenza pedagogica.
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24

Il P. Quaglia parte per Como, ( Collegio Gallio ), chiamatovi dall’obbedienza.

Il P. Lanotte potito parte per Foligno, ( Collegio Sgariglia ), destinatovi dall’obbedienza.

26

Entrano come postulanti i giovani: Angelo Pastori, di carlo e di Galbiati Maria nato a Robecco sul Naviglio, ( Milano ), il 28 Agosto 1927, Prandoni Luigi, di Francesco e di Bertolotti Antonietta, nato a Robecco, il 17 settembre 1930. Tutti e due per la 1° media.

27

Festa solenne della Madonna degli Orfani, preceduta da una devota e fervida novena predicata dai Padri Quaglia e Cocino.

Questa solennità che è tra le più belle dello Studentato ha concorso a riaccendere nel cuore di tutti una sempre maggiore fiamma di amore verso la nostra Mamma celeste.

Questa sera è ritornato da casa il Ch. Bianconi.

26

Il Ch. Arrigoni si reca a Casale per esami.






                        P. Cesare Tagliaferro Superiore

NB.Breve spiegazione di quanto notato al giorno 7.9.’43.


I gravi disordini disciplinari di cui al giorno 7.9.’43, sono venuti in piena luce nella seconda quindicina di Agosto; ma si erano già da tempo sospettati e debitamente sorvegliati. 


Si trattava di un autentico complotto ordito dai Chierici Camia, Pezzana, Storer, più o meno conniventi alcuni altri. Hanno dato manforte ai suddetti Chierici il Prefetto dei Postulanti Ch. Gasparetto, soprattutto come latore di corrispondenza clandestina e il P. Criveller come sentinella avanzata collocata presso i Superiori della Casa.


Il complotto era costituito di mormoratori i quali da tempo covavano una sorda ostilità contro la persona e l’opera del P. Rocco maestro dello Studentato e cercavano di raccogliere tra i Confratelli,  proseliti della loro triste causa allo scopo dichiarato di procurare la rimozione del P. maestro stesso dal suo ufficio.


Il complotto contava su altri appoggi esterni e coinvolgeva come bersaglio dell’attacco la persona, l’autorità e l’opera del Rev.mo P. generale.


Di qui la gravità del fatto e la necessità dell’energico intervento e di provvedimenti presi a carico dei responsabili.


Per maggiori particolari e per apprezzare pienamente la portata del fatto su accennato, vedere il memoriale, steso da parte; memoriale che rappresenta una delle più dolorose pagine della vita del giovane Studentato e getta luce sopra un più vasto orizzonte di cose, ( di cui il fatto accennato è solo un molto grave e significativo episodio ), ossia su tutto questo periodo di fervida e faticosa rinascita del nostro amatissimo ordine.


( Relatore  P. Bergadano )
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Note per fissare la vita, il movimento spirituale della casa in sè e nella sua irradiazione esterna. 

1) 
In questi tempi, la nostra casa, nella persona dei suoi Superiori, è venuta incontro alle necessità di persone sinistrate e sfollate, mettendo a loro disposizione, per deposito di mobili e arredi vari i locali liberi e i vani disponibili.

2)
 Dopo le incursione dell’Agosto scorso la maggior parte dell’arredamento del Collegio Usuelli, ( mobili, letti, libri, biancheria, ecc. ), ha trovato sistemazione provvisoria nel nostro Istituto.

3)
Una Crociata di Ave Maria sorta per nobile impulso di anime generose con l’impegno di presentare a Maria SS.ma nel giorno della Sua Natività un miliardo di Ave Maria, è stata avvalorata dalla nostra casa con un contributo di alcuni milioni di Ave Marie.

4)
Nelle angosciose e gravi ore che sono suonate per la nostra Patria e per il mondo tutto, la Comunità, oltre ad offrire il sacrificio del silenzio a mensa, ( eccetto il giovedì e la Domenica ), si è impegnata a una perenne adorazione per turno nelle ore diurne davanti a Gesù sacramentato.

5)
In queste ore di inesprimibili sofferenze e preoccupazioni la nostra casa è considerata dalla massa del buon popolo come un asilo di sicurezza e una fonte di conforto. La totalità, si può dire, delle più distinte personalità del paese fa capo all’Istituto nella persona dei suoi Superiori, ( P. Superiore e P. Maestro ), per averne direttive, incoraggianti orientamenti. Ne scaturiscono varie iniziative di fervore cristiano facenti centro nella devozione a Maria e, per essa, al Cuore sacratissimo di Gesù.


Di giorno in giorno si stende sempre più vasto l’incendio della devozione Mariana, suscitato dall’ardore incontenibile che emana dall’Istituto, per mezzo di predicazioni, conferenze, confessioni, direzione spirituale, diffusione delle opere del B. Grignion di Monfort e altre iumerose pubblicazioni
 mariane, nonchè di varie migliaia di immagini con la preghiera dell’ora presente: “ Signore, noi Vi offriamo ... “



Questa preghiera è stata anche aggiunta alla formola completa  delle preghiere in uso nel Santuario cittadino, per la benedizione con la reliquia.

6)
La divina provvidenza continua a vegliare visibilmente su questa casa, conservandole l’amore e la generosità dei suoi veramente insigni benefattori, ( in modo speciale la fam. Maestrini di Nerviano e la fam. Porta di Cisliano e la fam. Castoldi di Albairate, ecc. ).


E’ doveroso aggiungere che questa atmosfera soprannaturale di cristiana simpatia si è formata, si mantiene e si estende per mezzo principalmente dei contatti che le persone estranee hanno con la casa e specialmente con i suoi Superiori.


( Da relazione del P. Bergadano )







         P. Cesare Tagliaferro Superiore
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